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MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

CANESTRARI ed altri : « Estensione delle di-
sposizioni contenute nelle leggi 8 novembre
1956, n . 1326, e 27 febbraio 1963, n . 225, agli

ufficiali, rsottufficiali, appuntati e guardie pro -
venienti dai combattenti della guerra di libe-
razione ed arruolati nel Corpo delle guardi e

di pubblica sicurezza » (2613) ;
CANESTRARI ed altri : « Modificazione all e

disposizioni sulle competenze accessorie de l
personale delle ferrovie dello Stato approvate

con legge 31 luglio 1957, n . 685 » (2614) .

Saranno stampate, distribuite e, poich é
importano onere finanziario, ne sarà fissata in

seguito la data di svolgimento .

Annunzio di composizion e
di una Commissione consultiva .

PRESIDENTE . Ho chiamato a far part e
della Commissione parlamentare prevista dal -

la legge 21 luglio 1965, n . 903, per il parere
al Governo sulle norme delegate relative all a
riforma e miglioramento dei trattamenti d i
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pensione della previdenza sociale, i deputati :
Abenante, Bianchi Fortunato, De Marzi, D i
Mauro Luigi, Ferioli, Guerrini Giorgio, Maz-
zoni, Roberti e Scalfa .

Commemorazione del deputato Nicola Crapsi .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e con lui
i deputati e i memibri del Governo) . Onore -
voli colleghi ! La nostra Assemblea ha avut o
il dolore di perdere un suo valido esponente
nella persona del caro collega Nicola Crapsi ,
del gruppo parlamentare comunista .

L'onorevole Nicola Crapsi, deceduto ne l
policlinico di Roma dopo una lunga malattia ,
era una delle più genuine espressioni del pi ù
autentico movimento operaio : per lungo tem-
po, infatti, egli aveva esercitato diligente -
mente il mestiere di operaio elettricista . Ai
margini di faticose e dure giornate lavorativ e
si era procurato una solida cultura di autodi-
datta, interessandosi, soprattutto, dei proble-
mi sociali e sindacali .

Fin da giovanissimo aderì ai movimenti
operai e alle lotte dell ' epoca e patì anche le
persecuzioni e il carcere . Nel 1921 si iscrisse
al partito socialista e fu eletto per ben due
volte sindaco di Santa Croce di Magliano ,
cercando di sollevare in tutti i modi le con -
dizioni depresse di quel comune . La sua ope-
ra di sindaco degli anni venti viene ancor a
ricordata nel suo paese natio in provincia d i
Campobasso. Nel 1928 passò nelle file de l
partito comunista italiano ed in esso assols e
vari compiti di direzione politica . Fu segre-
tario di federazione a Teramo e a Campo -
basso .

Fu eletto consigliere comunale al comun e
di Campobasso nel 1947, e questa carica con-
servò fino a pochi mesi fa, recando il contri-
buto della sua esperienza amministrativa e
politica e della sua conoscenza dei problem i
della regione; fu anche rappresentante de l
popolo al consiglio provinciale del Molise .
Negli ultimi anni ebbe incarichi direttivi pro-
vinciali nel campo dell'assistenza; le question i
assistenziali furono sempre la sua passion e
più viva e ad esse si dedicò costantemente .

Fu eletto deputato al Parlamento nella I V
legislatura per il collegio di Campobasso ; in
questi anni egli ha fatto parte della Com-
missione giustizia .

Uomo semplice e schietto, nella sua vit a
non ebbe altri fini che la lotta per i suoi
principi e per la difesa delle classi lavora-
trici .

Onorevoli colleghi I Sono sicuro di inter-
pretare il dolore dell 'Assemblea rendendo

omaggio alla memoria dell'onorevole Nicol a
Crapsi e rinnovando alla famiglia dello scom-
parso le espressioni del più vivo e profond o
cordoglio . (Segni di generale consentimento) .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-

terno . A nome del Governo mi associo al
commosso ricordo del caro collega Nicol a
Crapsi recentemente scomparso, autentica fi-
gura di lavoratore e di sindacalista . Ai suoi
familiari esprimo le più sentite condoglianze .

Seguito dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni sui danni del maltempo .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito dello svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni sui danni del maltempo .

L 'onorevole Cruciani ha facoltà di svolger e
la sua interpellanza .

CRUCIANI. Ringrazio il Governo per avere
accettato di rispondere così tempestivamente
alla mia interpellanza. Ritenevo però che su l
problema in discussione fosse particolarmente
competente il ministro dei lavori pubblici .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . L'onorevole de' Cocci giungerà tra
poco .

CRUCIANI. La mia interpellanza ha avuto
la sfortuna di destare forse per prima l'atten-
zione del ministro dell'interno e di provocare
conseguentemente una forte reazione . Ma che
non si tratti di un'interpellanza scandalosa
né scandalistica è dimostrato dal fatto che ,
proprio mentre parlo, Roma è nuovamente
isolata per quanto riguarda le vie di comuni-
cazione .

La via Salaria è impraticabile, né per ess a
è possibile giungere nella capitale ; la Flami-
nia è interrotta in alcuni punti ; interrotta è
anche la ferrovia Foligno-Orte . Se le precipi-
tazioni continueranno con lo stesso ritmo, è
possibile una nuova interruzione dell'« auto-
strada de] sole » .

La mia interpellanza non è dunque scan-
dalistica . Essa mette a fuoco la realtà dell a
situazione presente . Del resto, essa riflett e
quanto vari organi di stampa hanno pubbli-
cato nei primi giorni di settembre . Alludo
agli articoli de Il Messaggero, alle corrispon-
denze di Chiocci su Il Tempo, di Andreani su
La Nazione e a quanto ha pubblicato in merito
il Corriere della sera . Citerò per tutti quanto
ha scritto Longobardi su un giornale solita -
mente moderato, Il Messaggero del 4 settembre .
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Longobardi ha parlato con asprezza di « fra-
gilità, pressappochismo, negligenza colpevole ,
incoscienza certamente interessata, con cui
strade, autostrade, ponti, cavalcavia, opere
fluviali e via discorrendo sono stati in quest i
ultimi anni costruiti (mal costruiti, si sareb-
be tentati di scrivere) » ; ha parlato di « co-
struzioni di cartone che l'acqua scioglie, i l
fiume infrange, il vento abbatte » ; ha rile-
vato che sarebbe troppo comoda un' « auto -
strada del sole » con il sole perenne, affer-
mando che « sono le avverse condizioni cli-
matiche che collaudano le opere pubbliche,
specialmente nel settore della viabilità » . E
ha concluso : « Qualcuno deve spiegarci come
e perché siamo diventati un paese di vetro » .

Questo è appunto lo scopo della mia in-
terpellanza : chiarire perché l'Italia sia di-
ventato un paese di vetro . Del resto, lo stesso
Governo sembra avviato su questa strada del
chiarimento . Ne è prova la nomina di una
commissione di inchiesta per individuare l e
deficienze costruttive alle quali è imputabil e
l'inquinamento del Peschiera – e aggiungerei :
la manutenzione del Peschiera – che ha te-
nuto per più giorni senza acqua la capital e
d'Italia .

A mio avviso, non sarebbe male se il Go-
verno proponesse analoga inchiesta sui mod i
con i quali è stata realizzata 1'« autostrada de l
sole » . Comunque, a parte le valutazioni tecni-
che su alcune recenti opere pubbliche che
sono state oggetto di severi giudizi anche d a
parte di giornali solitamente filogovernativi ,
vi è un punto sul quale tutti i commentatori
sono stati concordi : cioè che i lavori non
fatti, i lavori fatti male, sono stati quanto
meno una determinante concausa dei dann i
e delle sciagure verificatisi .

È vero che in Italia è sempre piovuto e
che, come ha rilevato il comunicato della de-
mocrazia cristiana dell 'Umbria, in quella re-
gione è piovuto così forte solo nel 1937 (po-
trei aggiungere, osservando l ' idrometro del
lago Trasimeno, che registra un secolo di ca-
dute meteoriche, che di queste alluvioni n e
abbiamo avute spessissimo, ma non hanno
determinato i danni che queste ultime hanno
causato), ma è la prima volta che si registra ,
soprattutto in Umbria, una catastrofe che a
giudizio di tutti si poteva evitare : mi riferisco
a quella stili'« autostrada del sole » nella zon a
di Fabro .

A tutti è noto, tra l'altro, che i dirigent i
del consorzio di bonifica dei torrenti Argent o
e Culpignolo, che hanno invaso la sede auto -
stradale, avevano da giorni annunciato- che l à
situazione del torrente era minacciosa e che

altre cadute meteoriche avrebbero potuto de-
terminare l'inondazione dell'autostrada. Ma
nessuno si è mosso .

Certo non è questa la sede : ma io ho il
dovere di ricordare (anche per le polemich e
che in questi giorni sui giornali dell'A .C .I .
i tecnici della S .A .C .C.A., Ielmone e Bertett ,
hanno voluto sostenere) come in questa Ca-
mera più volte i rappresentanti della regione
umbra, così come quelli delle Marche e dell a
Romagna, moltissime volte hanno sostenuto
che realizzare l'« autostrada del sole » in quel -
la zona, cioè scegliere il progetto delle valli ,
non avrebbe potuto portare che a quei risul-
tati che purtroppo in questi giorni abbiam o
dovuto registrare .

E noto, del resto, come lo stesso Governo
avesse a un certo punto accolto i motivi ad -
dotti dallo stato maggiore, dalla amministra-
zione delle ferrovie, dai tecnici dell'« Anas » ,
da tutta l'Umbria – quelli sociali, ma soprat-
tutto, ripeto, quelli tecnici – che inducevano
a considerare l'opportunità di non realizzare
l'autostrada in quella zona, solitamente inon-
data al punto che, onorevole sottosegretario ,
nel 1960 i tecnici dell 'Umbria presentaron o
alla direzione dell'« Anas » una fotografia
dalla quale risultava evidente come nell a
zona di Fabro venisse a formarsi un laghetto .
Ebbene, su quel lago è stata realizzata l'« au-
tostrada del sole » ! Il discorso diventa qui di
natura politica : investe l'intervento politico
del Presidente del Consiglio, onorevole Fanfa-
ni, il quale con un colpo di mano annullò de-
cisioni, posizioni e valutazioni, sicché l'« au-
tostrada del sole » venne realizzata nel modo
che tutti conosciamo .

Ora, non è certo il mio gruppo politico che
chiede di spostare l'« autostrada del sole » .

stata costruita lì e rimane purtroppo lì ;
noi abbiamo però il dovere e la responsabilità
di prendere tutti i provvedimenti necessari
perché chi l'attraversa non corra pericolo .

L'altro ieri a Orvieto si è svolto sull'ar-
gomento un convegno di tutti i parlamentari ,
i sindaci e i rappresentanti degli enti local i
della regione . Quando siamo ripartiti da Or -
vieto, ha cominciato a piovere e nell'attra-
versare la zona di Fabro Scalo per la verità
ci siamo un po' preoccupati per il fatto che la
pioggia cadeva con grande intensità . L'altro
ieri in quella zona altre 5 macchine sono fi-
nite fuori strada; vi esistono ancora i famosi
laghetti, né sappiamo cosa avverrà dopo l e
precipitazioni di questi giorni .

Occorre prendere provvedimenti perch é
tutto il bacino imbrifero di quella zona venga
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sistemato, anche in considerazione del fatt o
– è utile denunciarlo, onorevole sottosegre-
tario per l 'agricoltura – che quei consorzi di
bonifica di tutto si preoccupano meno che del -
la cura dei rigagnoli, se è vero che in quest i
giorni andando a scavare il fondo del Culpi-
gnolo e dell'Argento si è notato che l 'alveo
reale, nel quale questi corsi d'acqua dovevan o
scorrere e per qualche anno sono scorsi, è
2 metri più basso del fondo attuale . Necessità ,
quindi, di manutenzione e di cure ; necessità
che questi nostri funzionari periferici dei Mi-
nisteri dell'agricoltura e dei lavori pubblici ,
che non troviamo mai negli uffici, impegnatis-
simi in pranzi, celebrazioni, inaugurazioni ,
si preoccupino dei loro doveri di controllo di
questi numerosi enti costituiti in Umbria :
ben 11 consorzi, che si sostituiscono o tendo-
no a sostituirsi al genio civile, senza per altro
fare poi fronte ai loro compiti .

Chiediamo una inchiesta per l'« autostrada
del sole » . Ma chiediamo anche un'altra cosa :
si può chiudere d ' improvviso l'autostrada ?
Il Io settembre cercavano invano di arrivar e
a Roma per la Flaminia 2 mila macchine .
L'« autostrada del sole », a partire da Ort e
o almeno da Magliano Sabina, era transita-
bile fino a Roma . Invece era chiusa : la S.A .
C .C .A ., una società privata, si era permessa
di prendere questo provvedimento . Così sulla
Flaminia 2 mila macchine, quelle dei romani
che tornavano dal mare con le famiglie, eran o
ferme . Onorevole sottosegretario per l'inter-
no, consenta le dica quale è stata la tragedi a
di quel giorno : sulla Flamimia vi erano mi-
gliaia di macchine è non vi era un uomo del-
l'ordine da Terni a Roma, non un operai o
dell'« Anas », non una guardia comunale ,
non un vigile del fuoco . I distributori di ben-
zina, mancando l'energia elettrica, non fun-
zionavano . Non vi era alcuno che desse un a
indicazione, una guida, ed i tentativi di rag-
giungere la capitale attraverso altre strade ,
come la Cassia e l'Aurelia, venivano bloccat i
davanti ad altre frane sulle provinciali . Non
vi era alcuno che impartisse un ordine, che
prendesse una iniziativa regolatrice . Quei
tanti poliziotti, carabinieri, guardie, che tro-
viamo sempre intenti ad affibbiarci la con-
travvenzione per la sosta vietata, erano spa-
riti, e tutte le macchine seguitavano ad ac-
calcarsi verso quella Prima Porta attravers o
la quale non si entrava .

Bisogna dunque vedere perché la societ à
concessionaria dell' « autostrada del sole » ha
potuto chiudere al traffico questa importan-
tissima arteria, e se essa può continuare a
prendere iniziative senza alcun coordinamen-

to con gli altri enti che operano in questo
settore .

Lo stesso dicasi per l'« Enel », il qual e
ha aperto tutti e cinque i bacini, dalla cascat a
delle Marmore, che ha buttato tutto il Velino
verso Roma, a Castel Giubileo, a Sannazzaro ,
a Corbara Baschi, a Nera Montoro, per evi -
tare – come dicevano – preoccupazioni, men -
tre se vi fosse stato un coordinamento, una
valutazione tecnica, forse tutta quell 'acqua
non sarebbe affluita contemporaneamente ver-
so Roma .

Si pone poi alla seria attenzione del Go-
verno un altro problema . In quei giorni l'uni-
ca ferrovia che ha retto è stata la Terontola -
Foligno-Roma, ferrovia che fino a Orte prim a
del 1940 era a doppio binario . Bisognerà pors i
il problema del ripristino del doppio binari o
in questa arteria, che l'esperienza dimostra
solidamente vitale . Così come bisognerà pors i
il problema della realizzazione immediata d i
quella E-7 che era stata concessa in compens o
della mancata attuazione del percorso umbr o
dell' « autostrada del sole », ed è una arteri a
che interessa l'intera Italia centrale .

È necessario fare in modo che la capital e
non resti più isolata per il solo fatto che al-
cuni giorni di precipitazioni giungano a con-
vogliare verso Roma una quantità sia pure
eccezionale di acqua, quale si sarebbe potuta
avere in un mese.

È sul tappeto il problema della sistema-
zione dei fiumi dell'Umbria . Quando si parl a
della sistemazione del Tevere e del suo bacin o
imbrifero si pensa a Roma. Ma il Tevere non
comincia ad Orte, ma molto più lontano . I suoi
affluenti pare siano, soprattutto in questo pe-
riodo in cui nessuno li cura, piuttosto irre-
quieti . Bisogna porsi tutto il problema della
sistemazione dei fiumi . La legge n. 184 de l
1952, che aveva annunciato il famoso piano ,
aveva stanziato, sulla base degli studi de l
genio civile di Terni, 3 miliardi per l 'Umbria ,
che avrebbe visto regolata la sua situazione
idrica, avrebbe potuto avere nel Trasimen o
un grosso invaso di controllo e di disciplina
i cui effetti quindi si sarebbero sentiti in tutto
il settore del Nestore, in tutta la zona d i
Todi e quindi nei vari affluenti . Che cosa è
accaduto ? Che nel bilancio dei lavori pub-
blici troviamo ogni anno stanziati 10 milion i
per la sistemazione idraulica nella zona um-
bra di quello che è il grande fiume che vien e
a Roma, cioè di tutti gli affluenti del bacin o
imbrifero del Tevere .

Dieci milioni . Io mi sono fatto carico d i
vedere come sono stati spesi i dieci milion i
di quest'anno : sono stati spesi per una piccola
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briglia sul Nera che l'acqua di questi giorn i
si è portata via . Mi sono anche preoccupat o
di andare a vedere che cosa è previsto pe r
il 1966 nel bilancio presentato al Parlamento :
dieci milioni. Badate bene che oltre a questi
dieci milioni non vi sono altri stanziamenti ,
perché quest'anno nello stato di prevision e
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per questa zona sono scomparsi i 246 milion i
e i 575 milioni stanziati sulle leggi nn . 647,
10, 543 e 655, non più in vigore . Se non rinno-
viamo la legge sulle aree depresse del centro -
nord, nello stato di previsione della spesa de l
Ministero dei lavori pubblici per opere che ab-
biano a che fare con fiumi e torrenti e co n
la loro regolamentazione non abbiamo u n
soldo .

Ora, che cosa chiediamo ? Anzitutto che gl i
enti preposti a questo settore vengano coor-
dinati . Non si capisce più, infatti, chi debb a
svolgere questi compiti : il genio civile ? l'ispet-
torato delle foreste ? i consorzi di bonifica ? i
consorzi irrigui ? le ferrovie dello Stato ?
l'« Anas » ? la Società autostrade ? il consorzio
della val di Chiana romana ? il consorzio del -
la val di Chiana di Arezzo ? l 'ente di sviluppo
in agricoltura che abbiamo in Umbria ? Tutt i
questi enti istituzionalmente avrebbero quest i
compiti, ma nessuno ha un soldo . Tanti diret-
tori generali, tanti funzionari, tante belle si-
gnorine dinanzi alle macchine da scrivere ; ma
quel programma che noi auspichiamo, dirett o
possibilmente da competenti, non da uomini d i
partito scelti secondo un criterio oggi di moda
in Umbria per distribuire determinate presi-
denze, quel programma che dovrebbe affron-
tare responsabilmente il problema dei fiumi i n
Umbria, non viene realizzato . Né si tratta sol o
dell'Umbria : si tratta della capitale d 'Italia ,
che è stata gravemente minacciata in quest 'ul-
timo periodo, appunto in quei giorni di settem-
bre . E se le cadute meteoriche fossero conti-
nuate, non so che cosa sarebbe potuto ac-
cadere .

Noi chiediamo perciò, onorevole sottose-
gretario, che per quanto riguarda la disci-
plina delle acque si passi all'attuazione a
tempo accelerato almeno di quel progetto ch e
il genio civile di Perugia e di Terni avev a
presentato, per un importo di tre miliardi ,
dichiarandolo indilazionabile, di immediat a
realizzazione. Chiediamo anche che si prov-
veda al coordinamento tra questi enti, e so-
prattutto che si consolidi la viabilità minac-
ciata ricostruendo e rivedendo le opere di re-
cente costruzione che sono quelle maggior-
mente in pericolo, e che si applichi il disci-

plinare per le concessioni delle acque per il
Tevere .

A proposito di questa concessione delle ac-
que del Tevere, le organizzazioni della zon a
protestarono, anzi scioperarono quando l'ini-
ziativa privata si preoccupò di costruire que-
sti invasi : si temeva che potesse accadere
chissà che cosa . Oggi è venuto l'« Enel » e
sono cominciati i disastri. Ma contro l'ente
di Stato non si può fare niente, non si pu ò
protestare, tanto è vero che l' « Enel » non h a
certo telefonato a nessuno, né ha avvertit o
nessuno quando ha deciso di aprire i cinque
invasi che bloccano appunto il Tevere e i suoi
affluenti in Umbria, lasciando precipitare su
Roma tutta quell'acqua; ha aperto perfino le
cascate delle Marmore, che non riusciamo a
far aprire neanche quando motivi turistic i
particolari lo consiglierebbero .

Chiediamo perciò questo piano serio e re-
sponsabile . In questi giorni ci è stato detto
che nella programmazione è previsto un certo
numero di miliardi . Ora, a parte quello che
sarà della programmazione, la questione che
io sto trattando è urgente e la sua soluzione
non può essere rimandata . D 'altronde, se an-
diamo ,a rileggere la discussione del bilancio
dello scorso anno vediamo che in quella sed e
l'onorevole Radi, della sinistra della demo-
crazia cristiana, presentò un ordine del giorn o
per un piano sui fiumi, ordine del giorno che
il ministro accettò riconoscendo l'urgenza de l
problema. Sempre in sede di dibattito, u n
altro ordine del giorno fu presentato dall'ono-
revole Maschiella per la regolamentazione dei
corsi d'acqua e per un piano particolare, or-
dine del giorno accolto come raccomandazio-
ne, riconoscendosi le stesse ragioni di ur-
genza. Ma, purtroppo, ormai i colleghi cono-
scono il destino degli ordini del giorno accet-
tati come raccomandazione, e quale fine fanno .

Vi è l'ultimo punto della mia interpellan-
za, cioè quella parte che ha suscitato tante
reazioni, e ha fatto giungere a casa mia tant e
telefonate di colonnelli e di prefetti preoc-
cupati perché avevo scritto che le forze del -
l'ordine non erano presenti .

Ora, questa parte della mia interpellanz a
è stata strumentalizzata in ordini del giorn o
della democrazia cristiana di Orvieto e di al -
tre zone, che affermano che i « missini » ce
l'hanno con la polizia . Noi non ce l'abbiamo
con la polizia, né con i vigili del fuoco, né co n
le forze dell'ordine . Noi abbiamo sempre di-
feso queste istituzioni, la loro funzione, i l
loro prestigio e i loro diritti : ma qui si tratta
di doveri che per alcuni possono anche con-
sistere nell'accompagnare, per esempio, l'ono-
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revole Moro nelle sue gite, ma per noi pos-
sono essere invece quelli della protezione ci-
vile, soprattutto quelli della protezione civile .

Ora, un sistema di protezione civile in Ita-
lia non funziona e non funziona a livello d i
prevenzione. Anche quando le sciagure sono
prevedibili, nessuno mette la gente sull'av-
viso, nessuno dà l'allarme, nessuno provvede
a mettere in stato di emergenza le forze di-
sponibili . È noto a tutti quello che accadeva
a Roma perché non si sapeva chi doveva as-
sumere il comando .

Il ministro dell ' interno, con un gesto che
non voglio qualificare scorretto, riferendosi
al giornale del mio partito, diceva che aveva
affermato cose calunniose, ma non ebbe i l
coraggio di smentirle a proposito di telefonate
al Ministero dell'interno e al Ministero della
difesa. Sta di fatto che nessuno fu mandato .
Così, quando la catastrofe si verifica, passano
sempre molte ore prima che qualcuno inter -
venga, prima che i cervelli si mettano in moto ,
che i bottoni vengano premuti : ammesso che
in quei giorni dietro i bottoni vi fosse qual-
cuno, perché, signor Presidente – è una affer-
mazione grave quella che faccio, ma la devo
fare – dopo questa mia interpellanza sono
fatto oggetto di particolari attenzioni da parte
di queste forze, e in particolare del prefetto ,
attenzioni naturalmente negative .

Bisogna che i funzionari dello Stato stiano
al loro posto ; bisogna che i prefetti, sì, s i
facciano pure fotografare tutte le sere a cene
e a convivi, ma soprattutto facciano i pre-
fetti . Non troviamo mai nessuno negli uffici ,
impegnati tutti a fare da contorno nelle pic-
cole iniziative di partito . Non è più possibil e
trovare un funzionario di un certo grado ch e
non sia quotidianamente impegnato in mani-
festazioni di parte . Il cittadino ha il diritto
di trovare i funzionari al loro posto, a com-
piere il loro dovere . Capisco la necessità de i
deputati oppure di qualcun altro, di qualch e
segretario di partito, di gironzolare nelle vari e
province con il contorno di funzionari de i
vari enti : ma è anche più comprensibile – io
penso – la necessità che questi funzionari sian o
al loro posto . Non vi era nessuno dietro i bot-
toni, e quindi i bottoni non sono stati pre-
muti. E che io avessi ragione nel protestar e
lo ha riconosciuto in un certo senso lo stesso
ministro Taviani quando ha detto che l'Um-
bria per quanto riguarda la protezione civile
verrà staccata dalla Toscana per essere colle-
gata al Lazio, al quale è, naturalmente, pi ù
unita per quanto riguarda i fiumi e le strade .

È necessario che questa protezione civil e
diventi una realtà, che vi sia coordinamento

fra i comuni, i carabinieri, la polizia, l 'eser-
cito, la Croce róssa, la polizia stradale, il soc-
corso A.C.I ., le forze dell'ordine .

Onorevole sottosegretario, ella sa quanto
me, anzi più di me che in questo momento
stanno togliendo i carabinieri in moltissimi
comuni della montagna dell'Umbria. Nella
zona di Norcia è rimasto un solo comando .

Orbene, o queste forze le organizziamo ,
le mettiamo in grado di essere collegate o al-
trimenti sono forze perdute, perché la pat-
tuglia quando è uscita dalla caserma non col -
legati via radio, via antenna, via come vo-
lete, è una forza perduta .

Dobbiamo dunque organizzare queste for-
ze, metterle in condizioni di poter essere uti-
lizzate, richiamate, informate . Perbacco, ve -
diamo dai film che in Inghilterra perfino i
taxi ormai possiedono un apparecchio tele-
fonico a bordo . Dobbiamo, soprattutto, dar e
la benzina a sufficienza : i carabinieri di un
centro dell'Umbria non potevano muoversi
perché non avevano la benzina . Ed io ho do-
mandato : non avete la benzina del tempo x ?
E mi hanno risposto : quella non si può toc-
care. Ma il tempo x era quello in cui stava
per essere allagata tutta la regione ed anch e
Roma. Ripeto : coordinamento, disciplina de-
gli invasi e, come dicevo prima, collegamento
anche con chi controlla le dighe che minac-
ciano; perché, onorevole sottosegretario, una
diga che non è stata aperta, quella di Spoleto ,
ha salvato tutta la pianura umbra .

Un ultimo punto : il fondo di solidarietà
nazionale. Ogniqualvolta accade una disav-
ventura di questo genere, chiediamo sempr e
la stessa cosa : un fondo di solidarietà . Esi-
stono oltre la nostra altre proposte in Parla-
mento . Lo stesso gruppo della democrazia cri-
stiana, l'ultima volta, attraverso l'intervento
dell'onorevole Gagliardi, chiese proprio que-
sto : un fondo che possa immediatamente fun-
zionare . Costa di meno, onorevole sottosegre-
tario, perché la denuncia immediata, il con-
trollo immediato, la prova immediata del di-
sastro possono determinare valutazioni obiet-
tive .e più serie che non quelle fatte a distanza
di cinque anni. Ad Orvieto, in questi giorni ,
nella zona inondata quest'anno, stanno an-
cora aspettando le valutazioni e quindi il rim-
borso dei danni subiti allora . Vi immaginate
in squali condizioni i coltivatori diretti si sono
trovati in questi anni, e come si sono inde-
bitati nella speranza di questi rimborsi !

Vorrei fare ancora una domanda : quali
accertamenti hanno disposto le prefetture i n
questi giorni ? E soprattutto in Umbria, dato
che il tabacco è andato quasi tutto perduto,
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per i 2.500 operai di città di Castello, di Sa n
Giustino, di Trentina, che prospettive ci sono ?
Il ministro dell ' agricoltura venne sul posto ,
assicurò, fece delle dichiarazioni . In quest o
momento avremmo quindi diritto di saper e
quali sono le conclusioni del Governo .

Onorevole sottosegretario, come vede h o
parlato brevemente, con una certa preoccu-
pazione : mi appello alla vostra compren-
sione perché, questa volta che è stata l'Um-
bria a subire i maggiori danni, il Governo
abbia per essa la stessa considerazione che
ha avuto per altre regioni 'sfortunate colpit e
prima della nostra. Non vorrei che i miliardi
che andarono verso certe zone, o i miliard i
che si sono trovati recentemente con tant a
prontezza per altre zone del nord, non si
trovassero poi per l'Umbria ; poiché è ora d i
finire di considerarla la Cenerentola della si-
tuazione economica ! E, per quanto riguarda
la situazione fluviale, si risolva il problema
di quel Tevere che, per non minacciar e
Roma, seguita a invadere ogni anno 12 mil a
ettari e in questi giorni ha sommerso ben 30
mila ettari di terreno . (Applausi a destra) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RESTIVO

PRESIDENTE . L'onorevole Busetto ha fa-
colta di svolgere la sua interpellanza .

BUSETTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ritengo opportune sollevare una pre-
giudiziale politica di estrema gravità . Con
tutto il rispetto che portiamo alle persone e
alle funzioni proprie dei sottosegretari di Sta-
to presenti in questo dibattito, non possiam o
non lamentare e non criticare aspramente i l
fatto che non sia qui presente alcuno dei ti-
tolari dei dicasteri più direttamente respon-
sabili nella materia così drammatica e grav e
di cui oggi ci occupiamo . Non vediamo pre-
senti il ministro dell'interno, il ministro dei
lavori pubblici, il ministro dell'agricoltura e
foreste . Abbiamo avuto notizie (credo che an-
che i rappresentanti del Governo l 'abbiano
saputo) che nuove alluvioni si sono abbattut e
sulle zone dell'Italia centrale, che le strad e
ferrate che congiungono Roma con il nord
sono interrotte, che in particolare l'Umbri a
è stata colpita nuovamente – soprattutto Spo-
leto e Todi – ad un solo mese di distanza d a
quelle alluvioni che hanno spezzato la vit a

.di più persone, distrutto raccolti e gettato
nella disperazione migliaia e migliaia di con-
tadini . Questa recente alluvione ha fatto gi à
una vittima : una donna travolta da un tor-
rente. Noi vorremmo sapere : i rappresen-
tvnti del Governo, i ministri, sono fra quelle

popolazioni ? Sono forse accorsi per vedere
cosa è accaduto in questi nuovi disastri ? Dove
sono questi ministri ? Noi abbiamo diritto d i
avere una risposta ! Io, prima di iniziare ,
chiedo a nome del mio gruppo una risposta f

Sono spinto a ciò anche dal fatto che l a
maggioranza abbia disertato questo dibattito
su problemi così drammatici e gravi . Noi
crediamo che questo sia un problema moral e
oltre che politico, che già di per se stesso
caratterizza e – direi – fotografa l'atteggia -
mento della classe politica dirigente . Io chie-
do una spiegazione, signor Presidente, e m i
rivolgo anche alla sua cortesia per sapere
quali interventi e pressioni la Presidenza del -
la Camera abbia esercitato presso codesti mi-
nistri che non sentono il dovere morale e po-
litico di scomodarsi ed essere presenti in Par -
lamento quando trattiamo 'di tragedie come
quella di Mattmark in cui sono stati uccis i
56 italiani, o di tragedie che hanno travolt o
beni pubblici e privati e hanno creato un
disastro che ha inciso tanto gravemente nella
vita economica del paese, già di per se stess a
in crisi per le ragioni persino troppo note .

PRESIDENTE . Il Governo è rappresen-
tato dal sottosegretario onorevole Mazza .

INGRAO . Chieda, signor Presidente, a i
sottosegretari perché i ministri non sono pre-
senti in aula ! Eppure si è trattato di un a
grave calamità .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L'onorevole ministro dell'interno è trat-
tenuto nel suo ufficio al Ministero per il coor-
dinamento dei soccorsi, tanto più necessari o
a causa del persistere del maltempo .

INGRAO . Dov'è il ministro Mancini ?
forse in una riunione del suo partito ?

BUSETT'O. Non si è presentato nemmen o
al Senato . (Proteste a sinistra) .

Questa non è speculazione politica, com-
pagni socialisti ! I ministri, a norma dell a
Costituzione, sono responsabili di fronte a !
Parlamento degli atti delle rispettive ammi-
nistrazioni . Vogliamo rispettare o no la Co-
stituzione ? Questi ministri sono o no consa-
pevoli dei doveri loro imposti dalla Costitu-
zione italiana ? La Presidenza della Camera
ha il diritto e il dovere di difendere il pre-
stigio della nostra Assemblea . Quando depu-
tati pongono problemi di estrema gravità ch e
interessano la vita sociale del paese, se l a
Presidenza non ricorda ai ministri il loro do-
vere politico di essere presenti ai dibattiti ,
non contribuisce pienamente alla difesa delle
istituzioni .

PRESIDENTE . Onorevole Busetto, torno
a ripeterle che il Governo è rappresentato
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dal sottosegretario onorevole Mazza . La invi-
to, pertanto, a svolgere la sua interpellanza .

BUSETTO . Ma, poi, perché meravigliar -
si quando abbiamo visto il comportament o
del Governo stamane in occasione delle in-
terpellanze sulla tragedia di Mattmark ? An-
che alla seduta di questa mattina non era
presente un solo ministro . Eppure si parlava
di una tragedia che ha fatto 56 vittime !

Noi però non vogliamo cadere in forme d i
scetticismo o di amarezza . Non riteniamo inu-
tile la nostra protesta . Proprio perché cre-
diamo nella verità e nella giustizia, in una
politica seria, nella Costituzione, in un'Itali a
seria e pulita, noi continueremo a sollevare
tali questioni per giungere alla radice de i
problemi .

L'atteggiamento assunto oggi dal Governo
è d'altronde sintomatico e si ricollega a quel -
lo tenuto nei recenti dibattiti che si son o
svolti sulla stessa materia e durante i qual i
iì Governo ha fornito risposte così insodisfa-
centi e deludenti da costringere tutti i gruppi
parlamentari, non soltanto il nostro, a ritor-
nare sull'argomento presentando altre inter-
pellanze e interrogazioni .

Il modo con cui il Governo ha affrontato
le conseguenze degli immani disastri provo-
cati dal maltempo testimonia del deteriora-
mento della situazione politica in cui viviamo ,
conferma il distacco del Governo dai problem i
reali e seri del paese, sanziona la totale invo-
luzione e il fallimento di una politica e di un a
attività di governo.

Noi dobbiamo denunziare che il Governo ,
di fronte a disastri di così vasta portata d i
cui anche altri colleghi hanno documentato
le dimensioni (disastri che si sono ripetuti i n
questi giorni), non abbia sentito l'elementar e
dovere di presentarsi subito alle Camere, indi-
pendentemente dalle pressioni esercitate da i
vari gruppi parlamentari, anzi unicamente
ed esclusivamente dal nostro . Il Governo no n
ha ritenuto di presentare alle Camere un qua-
dro dettagliato, sia pure di larga massima ,
della situazione, con una prima valutazione
dei danni arrecati dall'alluvione e nemmen o
ha portato a conoscenza del Parlamento u n
programma sufficientemente organico che te-
stimoniasse una reale volontà di agire per far
fronte alle conseguenze disastrose di quest i
tragici eventi .

Il Presidente del Consiglio, onorevole
Moro, si è recato in varie città d'Italia, da
Bari a Piacenza, a fare discorsi ; non, però ,
per annunziare alle migliaia di cittadini dan-
neggiati, ai coltivatori diretti e ai poveri con -

tadini le cui colture sono andate distrutte, ch e
il Consiglio dei ministri aveva approvato u n
piano 'di interventi ; non per assicurare ch e
il Governo intendeva adottare un piano più
organico e di più largo respiro per la siste-
mazione idraulica del paese, ma unicament e
per chiedere agli operai, ai contadini, ai di -
pendenti pubblici nuovi sacrifici e per am-
monire i padroni, i capitalisti italiani, a re-
sistere alle richieste della classe operaia ten-
denti ad ottenere migliori condizioni di vit a
e di lavoro e una maggiore libertà .

stata necessaria tutta la nostra insisten-
za, tutta la nostra ostinazione, signor Pre-
sidente, per far riunire la Commissione agri -
coltura e quella interni e per far discuter e
di questo problema nell'assemblea del Sena-
to . Dire però che le risposte e le assicurazion i
fornite in queste occasioni dal Governo sian o
state deludenti è usare semplicemente un eu-
femismo .

Questo atteggiamento del Governo ha si-
gnificato e significa irrisione di fronte all a
drammatica situazione in cui sono state get-
tate dalle alluvioni centinaia di migliaia d i
famiglie di lavoratori e ,di contadini che si
trovano oggi ridotti alla disperazione; signi-
fica non avvertire quanto sia viva nell'ani-
mo delle nostre popolazioni l'indignazione e
l'ira non solo per l'insufficienza degli inter-
venti ma per il mancato accertamento dell e
responsabilità (e che di responsabilità per
quanto è accaduto ve ne siano risulta orma i
assodato) . Si fa strada in tutti la consapevo-
lezza che molti di questi disastri potevano
essere evitati solo che nelle scelte politich e
di questo e dei passati governi avessero pre-
valso principi e criteri ispirati alla difesa
della sicurezza e dell'incolumità dei cittadini ,
ad una razionale utilizzazione del patrimo-
nio idrico del nostro paese che dovrebbe es-
sere fonte di costante sviluppo e di progress o
civile e non fonte, purtroppo, come avvien e
attualmente, di lutti e di rovine .

Sappiamo dell'accusa che anche in occa-
sione dei duemila morti del Vajont ci è stata
rivolta per tutti gli sforzi che il nostro partit o
e il nostro gruppo parlamentare, e non sol -
tanto noi, hanno cercato di compiere per ap-
purare le responsabilità e le cause di quanto
era accaduto e al tempo stesso per sollecitare
pubblici provvedimenti atti a portare un a
speranza fra quelle popolazioni così dura-
mente colpite ; sappiamo che siamo stati chia-
mati sciacalli, speculatori politici . È stato
detto che noi saremmo coloro che attendono
i disastri, le alluvioni, i morti per gridare ,
per sparare a zero contro il Governo, per ca-
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gliere qualsiasi occasione per fare quella che
viene sempre definita la speculazione politi-
ca dell 'opposizione .

Per sbarazzare il terreno da ogni equivoco
e da ogni troppo comodo diversivo, dobbia-
mo dire subito che non siamo qui per fare
della demagogia . Noi siamo certamente com-
mossi, turbati, abbiamo dei sentimenti e l i
esprimiamo anche con toni duri, aspri, ma
certamente conformi alla portata e alla di-
mensione delle tragedie e dei disastri ch e
abbiamo 'di fronte . Noi guardiamo all'uomo ,
ai lavoratore, al cittadino, a chi ha sacrifi-
cato tutta la propria vita giorno per giorno .
Questo fa parte della nostra dottrina, della
lotta liberatrice generale per il socialism o
per cui noi combattiamo per dare all'uma-
nità una società nuova, diversa .

Noi però, ripeto, non siamo qui per fare
della demagogia su eventi disastrosi o per di-
scutere rigagnolo per rigagnolo, canale pe r
canale . Sappiamo che il nostro paese presen-
ta condizioni geologiche e orografiche ch e
hanno caratteristiche particolari, così come
non neghiamo la pesantezza delle precipi-
tazioni atmosferiche cadute nei primi' gior-
ni di settembre. Detto questo occorre affer-
mare che i disastri accaduti e quelli di que-
ste ore più recenti propongono con estrem a
crudezza, anche a coloro che vogliono dimen-
ticare le precedenti tragedie di cui è stato co-
stellato il nostro paese, questa considerazio-
ne : il moltiplicarsi a valanga del fenomeno
delle frane, del dissesto del suolo, del disse-
sto idraulico, del fenomeno delle alluvion i
secondo una vera e propria progressione geo-
metrica, quale diretta conseguenza della ca-
renza di interventi preventivi programmati ,
coordinati, tempestivamente attuati e finaliz-
zati non soltanto all'obiettivo della difesa e
della sicurezza ma anche del progresso eco-
nomico, sociale e civile .

Giorni or sono ho esaminato attentament e
quanti movimenti franosi si sono verificat i
nel nostro paese negli ultimi anni . Siamo in
presenza di dati spaventosi . Nel 1957 avemmo
1.987 movimenti franosi in atto che colpivan o
783 centri abitati e gravitavano su 125 .51 9
ettari . Nel 1963, dopo sei anni, si è constatat o
che questi movimenti franosi hanno subito
un aumento di ben 698 unità, cioè si sono rag-
giunti 2 .685 movimenti franosi, per 141 .24 5
ettari nel territorio nazionale, superando lar-
gamente i 1 .000 centri abitati .

Leggevo in una pubblicazione che a Si-
racusa in conseguenza di movimenti franos i
di zone collinari, interi quartieri sono minac-
ciati, per cui se le piogge dovessero persi-

stere potrebbe accadere una catastrofe incon-
cepibile, inimmaginabile . Penso che la popo-
lazione di Siracusa forse non sappia nemmeno
tutto questo, poiché queste notizie sono sem-
pre sepolte in pubblicazioni che non vengono
nemmeno inviate a tutti i deputati . Questa è
la situazione nella quale si trova il nostro

paese .
Il verificarsi di questi disastri involge gra-

vi questioni di indirizzo politico, di scelte
politiche e'd economiche, ed è su di esse ch e
noi vogliamo attirare in modo particolare la
vostra attenzione . Sono i problemi del modo
con cui non vengono difesi i beni pubblici e
privati, non vengono tutelati e difesi i centr i
stessi della vita associata del nastro paese ,
le strutture civili, gli stessi centri della ci -
viltà . Pensiamo alla Sicilia, alla Toscana ,
pensiamo all'Emilia : la Sicilia, la Toscana e
l'Emilia sono tra le regioni del nostro paes e
ove i movimenti franosi e il dissesto del suol o
sono più gravi che altrove . Pensiamo qual i
centri di civiltà, quale patrimonio di cultur a
e di centri storici si raccolgono in queste re-
gioni . Qui non è soltanto la vita degli uomini ,
non è soltanto ciò che è stato costruito negl i
ultimi anni che è messo in pericolo : è ciò che
è stato costruito attraverso lo sforzo di se -

coli di civiltà . Questo lo diciamo a tutti co-
loro i quali sono sempre pronti, di fronte a
qualsiasi monumento, di fronte a qualsias i
bandiera, a fare i più ampi, i più retorici di -
scorsi sulla patria, sulla civilità, sulla roma-
nità e così via . La realtà che sta di fronte a
noi è che non si riesce a difendere la vita as-
sociata, le strutture civili, gli stessi centri

della civilità, della ricchezza, del patrimonio
culturale del nostro paese .

Ma una seconda questione emerge co n

grande forza : il modo con cui lo Stato inter-
viene, programma, attua le opere di sistema-
zione, anzi, diciamo meglio, il modo con cu i
lo Stato non interviene, non programma ,
non attua opere organiche di sistemazione, d i
prevenzione, per l'incolumità, per la sicu-
rezza dei cittadini, per imbrigliare le forz e
della natura, per trasformare queste forz e
della natura in fonte di benessere, di pro-
gresso civile per il nostro paese .

Emergono i problemi connessi con le scel-
te di politica economica, in modo particolare
degli investimenti dello Stato, della spesa
pubblica, cioè i problemi della priorità da
assegnare alla soluzione dei grandi problem i
di struttura, fra i quali si colloca quello della
prevenzione dei disastri alluvionali e del dis-
sesto idrogeologico del nostro paese e dell a
difesa del suolo, non affrontando i quali le
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stesse scelte produttive, le stesse infrastrut-
ture (non a caso è stato qui ricordato il dram-
ma accaduto sull'« autostrada del sole ») son o
continuamente esposte a gravi pericoli .

Infine emerge con significativa evidenz a
il grave problema del costo altissimo che l a
collettività paga per la mancata attuazione d i
alcune fondamentali riforme di struttura, dal -
la cui realizzazione organicamente dipend e
il successo di una politica seriamente rivolt a
alla difesa del suolo, alla difesa idraulica, ad
un uso delle acque in senso positivo, in senso
di progresso. Ogni anno non vi è regione ita-
liana che non debba fare i conti con le inon-
dazioni . una cosa nota, purtroppo . La si-
tuazione è grave in tutte le zone : dalle mon-
tagne che fanno cornice alla valle padana, a l
delta polesano, alla montagna appenninica e
centro-meridionale . sufficiente che le preci-
pitazioni superino di appena un poco la nor-
ma perché si ripetano franamenti e inonda-
zioni .

Il paese ha subito danni per migliaia d i
miliardi, poiché è ben noto che i danni con -
seguenti al lucro cessante sono non meno
gravi di quelli che emergono direttament e
allorché il danno si verifica . Appare quind i
pienamente attuale l ' accusa che Io storico
Giustino Fortunato faceva più di sessanta
anni fa, quando scriveva che la maggior par-
ta della penisola italiana si presentava com e
uno « sfasciume pendulo sul mare », dove l a
eliminazione del bosco, la non attuazione del -
la regolamentazione sistematica delle acque ,
l'assenza completa di ogni provvidenza d a
parte delle pubbliche amministrazioni ave -
vano creato ragioni di miseria e di morte .

Vi sono quindi, è vero, gravi responsabi-
lità delle vecchie classi dirigenti, vi sono l e
gravi responsabilità del regime fascista, la
cui bonifica integrale ha impinguato il pro -
fitto e le rendite dei grandi proprietari ter-
rieri senza risolvere i problemi di fondo .
Però, onorevoli colleghi, è altrettanto cert o
che non minori sono le responsabilità dell e
attuali classi dirigenti e dei vari governi sue -
cedutisi in questi anni . Il capitalismo italian o
– occorre dirlo, questo è il nodo del proble-
ma – giunto alla sua fase 'monopolistica e uti-
lizzando secondo i propri interessi le stesse
strutture statali e gli stessi strumenti della
spesa ipubbliica e del capitalismo di Stato ,
mentre ifa costantemente ricadere sulle gran -
di masse popolari e sulle classi lavoratrici i l
costo delle sue scelte politiche ed economiche ,
si .dimostra ai tempo istesso incapace di prov-
vedere anche 'solo alla conservazione dei u n
patrimonio creato nel corso della 'sua stessa

storia precedente . E assai pesanti responsabi-
lità incombono sugli odierni gruppi dirigent i
della democrazia cristiana, 'sul Governo d i
centro-sinistra, 'sulle forze che appoggian o
questo Governo nella imisura 'stessa 'in cu i
essi non hanno rotto con il passato ma hanno
fatto proprie le scelte e la politica idi queste
classi capitalistiche, nulla innovando e rifiu-
tando di attuare una poliitica di riforme strut-
turali e una scelta di investimenti tale da •af-
frontare in modo organico e risolutivo i pro-
blemi che isoino .alla base delle tragedie e de i
'disastri che 'si sono verificati nel nostro paese .

Siamo giunti ad un punto in cui biso-
gna constatare che la struttura asociale esi-
stente non è in grado di conservare un pa-
trimonio, frutto del lavoro e del sacrificio di
grandi masse umane, dello spirito creativ o
del nostro popolo e, idirei, della isua cultura
e della sua migliore tradizione . Questo è i l
segno di ulna crisi profonda, 'diel fallimento
delle classi e delle forze politiche che gesti-
scono il 'potere e dirigono lo Stato . Anche da
questa tragedia, come da quella del Vajont ,
come da quella di cui abbiamo discusso ieri ,
avvenuta a Mattamark, non si leva solo un
atto di accusa contro le forze politiche inca -
paci ,di risolvere i grandi problemi umani e
sociali della nostra nazione, ma scaturisce
anche l'esigenza imperiosa di cambiare stra-
da, l'esigenza 'di una •nuova politica, l'esigen-
za di porre ial llia testa del paese una nuova
classe dirigente ; emerge 'l'esigenza dell'acces-
so delle classi lavoratrici alla idirezione de l
paese .

Ma prima idi approfondire questi aspett i
che considero fondamentali sotto il profilo po-
litico ed economico abbiamo il dovere di chie-
dere al Governo di dire innanzi 'tutto la ve-
rità al paese sull a portata idei danni 'e idei di-
sastri . Non basta enunciare, come 'è stato fatt o
nel corso 'del dibattito avvenuto in sede d i
Commissioni riunite agricoltura ed intern i
della Camera o recentemente al Senato, non
basta dire che 225 comuni hanno avuto l e
loro economie agricole dissestate, consolan-
dosi – come ha tentato di fare l'onorevole mi-
nistro dell'agricoltura Ferrari-Aggradi – co l
'dire che sarebbero 'state colpite soprattutto l e
strutture •e i capitali di esercizio 'ma non l e
colture, non ciò che è 'stato prodotto : sicché
questi danni sarebbero inferiori – sempre se-
condo 'le affermazioni 'del ministro dell'agri-
coltura – a quelli provocati 'dai nubifragi del -
la iprima settimana di luglio .

Però – ecco la contraddizione che del re-
sto è stata eccepita al ministro – lo 'stesso ono-
revole Ferrari-Aggradi ha dovuto riconoscere
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che i danni arrecati ai raccolti riguardavan o
il tabacco, il granoturco, .le foraggere, i vi-
gneti, 'i frutteti, cioè tutte colture specializ-
zate, tra le più redditizie nel quadro dei mi -
seri ricavi che oggi caratterizzano l'economia
contadina e l'economia della miriade di azien-
de ,di coltivatori diretti . Nelle diverse region i
dove si sono verificati i disastri e dove i l
nostro partito ha agito per affrontare il pro-
blemi immediati della 'solidarietà e del pron-
to 'intervento, abbiamo potuto constatare ch e
i ,danni rilevati sono ingentissimi . Nel Friul i
una città di 20 mila abitanti è stata allagata ,
Latisana; vi sono ancora 400 famiglie, quin-
di più ,di mille 'persone, che 'non ipossono tor-
nare nelle loro abitazioni, mentre 120 case
sono lesionate. 2 .150 fra operai e bracciant i
di questa 'cittadina sono senza lavoro; ad ess i
bisogna assicurare il salario fino a quando le
fabbriche non potranno riprendere la 'loro at-
tività . Anche nei campi, rimasti allagati, no n
si può tornare a lavorare . I danni ,sono stati
calcolati, in modo approssi'm'ativo natural -
mente, in 30 miliardi di lire nel 'solo Friuli -
Venezia Giulia .

Sapete che cosa è accaduto nel Vajont ?
Abbiamo discusso tanto a lungo del Vajont in
questa Assemblea e già mi' pare di avvertir e
l'insinuazione (dei colleghi democristiani :

Ecco, vengono fuori gli sciacalli, vengono
fuori ,gli speculatori » . No, onorevoli colleghi ,
la verità dei fatti parla un 'linguaggio chiar o
ed evidente . Il 9 ottobre, fra pochi giorni, si
celebrerà il secondo anniversario della trage-
dia che ha causato 2 mila morti . Ebbene, nei
Vajont sussiste il pericolo di nuovi disastri ,
perché, nonostante l'impegno, assunto dal Go-
verno di centro-sinistra, 'di 'svuotare nel più
breve tempo il bacino del Vajont, compati-
bilmente con le 'soluzioni tecniche possibili ,
esso non 'è stato ancora svuotato . Senza que-
sta garanzia, la situazione del Vajont sar à
sempre pericolosa e precaria . Infatti, in quel
bacino vi sono ancora decine di milioni di
metri cubi ,di acqua e vi è una montagna -
il Toc, di cui 'una parte, come tutti ricorde-
rete, precipitò nel bacino . Le strade sono state,
sbarrate, questa volta ; abitazioni di Erto e
Casso sono state nuovamente lesionate fra i l
2 e 3 settembre. 'Si è occlusa una galleria d i
sfioro delle acque e il livello delle acque de l
lago artificiale si è innalzato . E ciò perché non
è stata costruita tempestivamente una galle -
ria di ,scarico che permettesse di scaricare nel
volgere di 2 o 3 .mesi (almeno la (maggior parte
delle acque del bacino del Vajont . Già il li -
vello del Vajont si è alzato : 'se continuerà a
piovere, poiché le pompe idrovore non rie -

scovo a smaltire tutta l'acqua proveniente
dalle precipitazioni atmosferiche, e se il die-
dro del Toc, che è in movimento, cade, noi
avremo nel Vajont un muovo grande disastro .

Non voglio gettare un grido d'allarme ch e
potrebbe essere interpretato in modo non giu-
sto; intendo soltanto 'mettere il 'Governo d i
fronte alle proprie responsabilità . Onorevol i
colleghi, anche per il Vajont noi vi avver-
timmo due anni 'prima, ,un anno prima . Da
questa Camera, 'da questi banchi, i ministr i
furono preavvertiti, ima -la realtà è che i due -
mila morti costituiscono 'un terribile atto d i
accusa, mentre i ministri non rispondono a
nessuno e 'una comoda maggioranza in un a
Commissione d'inchiesta 'li ha anche assalt i
da qualsiasi responsabilità, 'per cui, secondo
castoro, ,non se ne dovrebbe parlare più .

Nel Trentino-Alto Adige, nove bacini idro-
grafici sono stati colpiti : fra' essi fanno spic-
co quelli dell'Adige e dell'Avi+sio ; salo i dann i
arrecati nel settore dell'economia 'montana e
delle 'foreste ammontano a circa 4 miliardi .
E occorrerebbero subito, come affermano i
responsabili 'di quella regione, un miliardo
e 60 milioni per opere che essi definiscono ur-
gentissime 'soltanto 'per non arrecare danno
alla immediata produzione forestale .

Nell'Umbria, dove le devastazioni nell'agri-
coltura sono state ingentissime, i danni sono
stati calcolati intorno ai 10 miliardi . Tutta
una zona coltivata a nord di Orte, 'per il fatto
di essere stata 'sempre considerata e prescelta
come naturale bacino di espansione delle pie -
ne del Tevere per 'difendere 'Roma, _è stata
sommersa e sacrificata .

In realtà a Roma che cosa è successo ? La
città è sempre sotto la minaccia delle acqu e
del Tevere e una sua parte rimane sommersa
non appena si verifica 'un aumento della pio-
vosità . Le zone .più colpite sono quelle delle
borgate, dei quartieri dei poveri, dei lavora -
tori e delle loro famiglie : Pietralata, Prima
Porta, Fosso di ,Sant'Agnese, 'Tiburtino III ,
Ponte Salario, IMaccarese, ecc .

In Sicilia, nella provincia di Trapani 55
mila ettari di terra sono stati sconvolti da l
disastro : i danni ascendono a 35 miliardi d i
lire. Non voglio soffermarmi su questo per-
ché i colleghi delle diverse 'regioni e provinc e
che hanno presentato interrogazioni certa-
mentre potranno portare dati e fatti estrema-
mente 'significativi . Il 'Governo si è Limitato
a dare appello alla fatalità, alla eccezionalità
dell'evento, come al solito, calme era costume
dei governi passati . Fatalità, eccezionali, im-
prevedibilità dei fenomeni delle preci>pitazio-



Atti Parlamentari

	

— 17526 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 SETTEMBRE 1965

n'i imeteoriche concentrati in così breve lasso
di tempo. Non è stato presentato un quadro
globale ed esauriente dei danni arrecati . È
stato ventilato un elenco di stanziamenti pe r
diversi settori della pubblica amministrazione
per un complesso di appena 16 im'iliardi . E
già 'si può calcolare, iin base ai dati che ho
riportato ed alle informazioni che ho potut o
raccogliere in questi giorni, che i danni su-
perano largamente i cento miliardi . I1 mini-
stro Taviani alla Camera e il sottosegretari e
Amadei al Senato hanno annunciato provve-
dimenti per 16 'miliardi e per di più frazio-
nati : 500 milioni (pensate !) per ,i comuni ch e
devono ripristinare tutte le opere di urbaniz-
zazione primaria e secondaria andate distrut-
te ; 10 miliardi ai lavori pubblici, e 'non sap-
piamo per che cosa farne; qualche miliardo
all'amministrazione ferroviaria, ali'« Anas
per riparare le strade, ecc . E noi abbiamo d i
fronte in tutta 'la sua portata il disastro provo-
cato dal maltempo ai primi di settembre.

Ma quello che ha stupito, e non poteva no n
stupire, i colleghi che hanno partecipato ai di -
battiti tenuti nelle Commissioni della 'Camera
e del Senato, è che il ministro dell'interno e
in modo particolare quello dell'agricoltura ,
Ferrari Aggradi, hanno affermato che le leg-
gi esistenti so'no sufficienti e che basterebbe
utilizzarle e ifinanziarle .

Per quanto riguarda l'agricoltura, non è
qui il caso di riprendere tutti i motivi dell a
serrata 'polemica condotta contro l'indirizz o
del Governo, e 'non solo ida parte del nostro
partito e idei nostro gruppo parlamnentare, i n
materia di legislazione concernente la soli-
darietà ai contadini colpiti 'da calamità e av-
versità atmosferiche . Noi affermiamo che ch i
vive ed opera ,in agricoltura deve essere garan-
tito contro le avversità atmosferiche, la cui pe-
riodicità e ricorrenza ormai costituiscono un a
costante nel conto dei magri ricavi delle azien-
de contadine nel nostro 'paese . Poiché si trat-
ta di una costante e non idi una variabile, oc -
corre un meccanismo autonomo, rapido, con-
tinuativo d.i interventi riparatori per tutti i
contadini danneggiati, nessuno escluso .

È anche inutile e superfluo elencare le leg-
gi e le leggine amanate nel 'tempo per far
fronte alle calamità degli ultimi anni . Sii trat-
ta di leggi di carattere sempre temporaneo ,
settoriali, inadeguate e non efficienti rispet-
to allo 'scopo, sempre congegnate in modo
da sollevare proteste e arrecare disagi tra i
contadini . iÈ noto che a questi difetti non sfug-
ge nemmeno la legge n . 739 (né le succes-
sive modificazioni), sulla quale il ministr o
dell'agricoltura si intestardisce ostinatamente .

facendo un totale ed esclusivo affidamento s u
di essa .

Bisogna tenere presente che norme gene-
rali e permanenti non ,sono di per se stesse
sufficienti se non sono applicate con immedia-
tezza, se si deve ricorrere continuamente a
successive leggi di finanziamento, sempre i n
ritardo rispetto alle esigenze vitali immediat e
dei coltivatori colpiti . Questa mattina il col-
lega Scotani mi diceva che molti contadini
del Trentino-Alto Adige attendono ancora d i
ottenere la riparazione idei danni provocat i
dalle alluvioni del 1960, cioè di cinque ann i
fa . Penso che 'si tratti idi 'un fenomeno che
riguarda anche 'le altre regioni . I1 problema
è che le stesse norme generali epermanent i
della legge citata si sono manifestate lacu-
nose e inadeguate per quanto riguarda l'ema-
nazione dei decreti di delimitazione dell e
zone colpite e il carattere degli indennizzi ;
basti dire che i danni alte colture non son o
effettivamente indennizzati .

Da più parti è stata rappresentata l 'esigen-
za di istituire un fondo nazionale permanent e
che esprima la solidarietà collettiva e il do -
vere dello Stato nei riguardi dei contadin i
danneggiati, 'ponendo gli interventi in rela-
zione alle dimensioni aziendali, alla partecipa-
zione al lavoro e alla direzione dell'impresa ,
e perciò limitando i benefici della solidariet à
nazionale ai coltivatoridiretti . ai mezzadri ,
ai coloni ed ai compartecipanti .

È dall'ii ottobre 1963, cioè da quasi du e
anni, che è stata presentata alla Camera una
proposta di legge dai gruppi parlamentari de l
partito comunista, del partito 'socialista ita-
liano e del partito socialista italiano di unità
proletaria, cioè 'dai tre gruppi della sinistra
italiana. Ma finora non è stata discussa . Se
vi fosse nel Governo la volontà politica d i
interpretare le esigenze reali dei contadini ,
questa proposta di legge potrebbe essere ap-
provata in poche ore. 'Ma per farlo .il Governo
e la 'maggioranza dovrebbero reperire i ne-
cessari :mezzi finanziari a spese idei grandi
agrari capitalisti, idei grandi proprietari fon -
diari e anche della Fiat e della Montecatini ,
cioè di quelle grandi 'società che producono
beni e servizi per l'agricoltura realizzando in -
genti profitti sul mercato idi consumo agri-
colo; ima 'si tratta proprio di quelle forze e
di quei gruppi verso i quali nei loro ultim i
discorsi l'onorevole Moro e l'onorevole Colom-
bo hanno manifestato aperto e sod'isfatto con -
senso .

Riteniamo, quindi, che la lotta dei con-
tadini .per la creazione di un fondo di soli-
darietà nazionale debba essere intensificata
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ed estesa ie che i danni arrecati all'agricoltur a
e alle attività, economiche in genere debbano
essere immediatamente risarciti . Non a caso a l
punto 2) della nostra interpellanza, pur senza
fare riferimento all'emanazione di una legge
speciale, richiamiamo l'attenzione del Gover-
no •su una serie di misure che potrebbero na-
scere dall'aggiornamento di norme e legg i
precedenti (cito per tutte la legge n . 595 de l
1957 e la legge n . 1457 del novembre 1063 ,
quella cioè del Vajont), cioè su un insiem e
organico di provvedimenti tra di loro colle-
gati, per far fronte non soltanto ai danni ar-
recati all'agricoltuira (per i quali occorre as-
solutamente provvedere con 'una legge che
istituisca, ripeto, un fondo di ,solidarietà na-
zionale), ,ma a tutti i danni che colpiscano le
attività, industriali, artigianali, commerciali e
così via .

Riparare ,i danni, indennizzare coloro i
quali sono stati colpiti, è certamente l'esigen-
za immediata . Ma il problema di fondo, come
dicevo all'inizio .del mio discorso, è quello d i
intaccare alle radici le cause 'di Mali catastrofi .

Qui tocchiamo veramente il fondo dell a
questione, qui il discorso 'tocca quei nodi, cioè
delle gravi questioni politiche ed economich e
sulle quali ho prima attirato 'l'attenzione del -
la 'Camera. Lo stesso problema delle respon-
sabilità va al di là delle responsabilità del
singolo funzionario, ed è collegato •a due que-
stioni di fondo, prima fra tutte l'esistenza d i
una fungaia 'di organi, di uffici, di enti che
si occupano della politica delle acque, sia per
quanto concerne la sistemazione idraulica, si a
per ciò che riguarda le bonifiche, le manu-
tenzioni, le irrigazioni e così via .

Abbiamo infatti 'Ministero dell'interno ,
il Ministero dei lavori pubblici, il Consigli o
superiore dei lavori pubblici, i vari provvedi-
torati, i magistrati alle acque (ad esempio ,
il Magistrato alle acque, il Magistrato per i l
Po, il Magistrato per il Tevere, che sono do-
tati di una loro autonomia •ed agiscono sulla
base di competenze loro affidate dalla legge) ,
i consorzi di bonifica, il 'Ministero dell'agri-
coltura 'e delle fareste, gli enti di riforma, l e
aziende nazionalizzate (ad esempio, l'« Enel
per l'energia elettrica), l'Azienda demaniale
delle foreste, i consorzi dei bacini imbriferi
montani, e potrei continuare nella elencazio-
ne degli organi, 'degli enti e delle aziende ch e
gravitano intorno ai 'problemi delle acque e
si occupano di tutto ciò che concerne i nostri
fiumi .

Il secondo problema, che è collegato all a
questione 'delle responsabilità, si riconnette a l
modo con cui il Governo non dirige, non coor-

dina l'attività di questi enti, sicché mancan-
za di coordinamenti, discrasie, rimbalzi di re-
sponsabilità 'sono sempre all'ordine 'del gior-
no quando accadono questi fanti .

Non voglio riferirmi a quelli) che è avve-
nuto stili'« autostrada del sole >a perché d i

questo problema hanno parlato altri collegh i
ed esso costituisce l'oggetto più specific o

di interrogazioni. Consideriamo, ad esempio ,
l'allagamento di Latisana, nel Friuli . Alle
ore 10 di giovedì 2 settembre il Tagliamento
aveva raggiunto livelli di 'piena mai toccati .

Era certo che gli argini non avrebbero po-
tuto sostenere quella enorme massa d'acqu a

irrompente . Ebbene, si sono lasciate passare
ore preziose prima di invitare la popolazion e
a porsi in salvo. L'allarme è stato dato con
estremo ritardo e certamente Latisana ed i
centri vicini avrebbero potuto anche rimane -
re indenni dalle acque se si fosse provocata

una falla in un argine del Tagliamento a
valle della città . 'Certamente in questo caso
una parte delle campagne circostanti sarebbe
stata allagata (del resto è rimasta ugualmen-
te allagata dalle piogge e dalla tracimazione
di altri canali di bonifica), però si sarebb e
evitata da perdita di vite umane, 'si sarebbero
evitati danni ingenti e gravi disagi alla po-
polazione di Latisana .

Prendiamo in considerazione i danni pro-
vocati 'nel Fucino . In quella zona esiste u n
fiume che è sotto la giurisdizione dell'ente
di riforma : il fiume Giovenco, che da diec i

anni non viene ripulito. Eppure esiste u n
ente, vi sono funzionari preposti a questo ser-
vizio, esistono stanziamenti ad hoc anche se
ci si 'potrà dure che si tratta di stanziament i
modesti, non adeguati alle esigenze . Ciò nono -
istante, onorevoli colleghi, si assiste a quest e
'manifestazioni di incuria e di passività . La
manutenzione della rete idrica del Fucino ,
creata proprio per impedire che nei moment i
di maggiori precipitazioni atmosferiche si ve-
rifichino allagamenti, è stata ed è da temp o
trascurata .

Ma quanto è stato messo in atto da part e
dell'Ente nazionale per l'energia 'elettrica e
dai consorzi di bonifica ci 'richiama alla gra-
ve questione del carattere stesso delle rifor-
me che si attuano nel nostro paese .

Il comportamento dell' « Enel » 'è 'stato gra-
ve sotto tutti gli aspetti . L'« Enel » ha ordi-
nato l'apertura improvvisa di bacini idroelet-
trici 'di ritenuta proprio in concomitanza col-
m'assimo delle piene dei fiumi interessati .
Questo è accaduto nel Trentino-Alto Adige col
bacino del fiume Noana e col bacino di Santa
Giustina che improvvisamente ha scaricato
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300 metri cubi di acqua al secondo nell'Adig e
che aveva già raggiunto l'orlo degli argini
concorrendo alla tracimazione e alla rottura .
Né voglio tediarvi leggendo qui ciò che ha
scritto l'assessore al e foreste della regione
Trentino-Alto Adige, il quale muove un'ac-
cusa specifica di responsabilità nei confront i
dell'« Enel » .

Ho già citato quello che è successo ne l
Vajont dove 1'« Enel » ha l'obbligo di costrui-
re tutte le opere atte a svuotare il bacino ed
a ripristinare una situazione di sicurezz a
nella zona. Abbiamo avuto invece un nuovo
dissesto, nuovi pericoli, le acque della Val
Cellina 'sconvolte; abbiamo avuto gli allaga -
menti nel pordenonese, provocati proprio da -
gli sbarramenti indroelettrici della diga di
Barcis .

Per l'Umbria ho già detto che vaste zon e
sono considerate come bacini naturali d i
espansione delle piene del Tevere per iimpe-
di.re che esse colpiscano Roma con violenza :
questa scelta si è rivelata sbagliata e pien a
di gravi conseguenze . Nel corso di molte lotte ,
di molte iniziative, di convegni per la nazio-
nalizzazione dell'industria elettrica, per l'in-
dustrializzazione e il progresso economico del-
la regione umbra, ci :si batté energicamente
perché si procedesse da monte a valle co n
una serie di bacini artificiali capaci di rego-
lare i deflussi delle piene del Tevere e di ga-
rantire i rifornimenti irrigui per lo sviluppo
dell'agricoltura umbra . Non solo queste pres-
santi richieste incontrarono rifiuti e dinieghi ,
m'a, come i governi passati non hanno ob-
bligato il monopolio elettrico privato a far e
determinate opere previste dalle clausole de i
disciplinari di concessione e dai decreti dell o
stesso Ministero dei lavori pubblici, così l'at-
tuale Governo non impone ali'« Einel » d i
mantenere gli impegni 'riguardanti la costru-
zione di opere sistematorie, opere atte a pre-
venire simili disastri .

Oggi 1'« Diedi » h.a la totale disponibilità
delle acque pubbliche, ma non è dato con-
statare che qualche cosa sia cambiata nel -
l 'ordinamento elettro-irriguo . L'esigenza di
rinnovamento che era stata sempre elusa dai
gruppi privati è ancora elusa dall'ente nazio-
nalizzato .

Sorge già qui il problema della respon-
sabilità nelle scelte di politica economica, re-
sponsabilità che, prima idi essere del consiglio
di amministrazione doli'« Enel », è del Gover-
no ed in particolare del Comitato dei ministr i
che presiede all'attività dell'« Enel » ed è per -
tanto responsabile della politica della pi ù
grande azienda pubblica nazionalizzata esi-

stente nel nostro paese. S'i impone quindi i n
modo più urgente che nel passato la neces-
sità di dare alt'« Enel » una struttura demo-
cratica, di attuare un potere di intervent o
delle assemblee degli enti locali in quest a
azienda, di cambiarne l'indirizzo ie la politic a
per porla al servizio del benessere del paese ,
per porla al servizio di una programmazion e
democratica dello sviluppo economico de l
paese .

Altri amari insegnamenti si traggono dagl i
insoluti problemi strutturali dell'agricoltura ,
collegati alla politica delle acque . Nella que-
stione agraria è evidente il rapporto fra l'ef-
fetto dei disastri provocati dalle alluvioni e
la politica di controriforma che iè stata svolt a
in luogo della riforma tanto attesa nelle no-
stre campagne . Qui il fenomeno appare quan-
to mai evidente se si considera la politica del-
la produttività, della incentivazione capitali-
stica in agricoltura . Vi è un rapporto di cau-
sa ed effetto tra la politica di produttività o
di incentivazione capitalistica e ciò che ac-
cade nelle nostre montagne, nelle zone di col-
lina ed anche nelle zone di pianura . In omag-
gio a questa politica milioni di contadini son o
stati espulsi dal processo produttivo, molti d i
più di quanti ne potesse prevedere un rap-
porto fisiologico di arLusso di manodopera dei -
l'agricoltura all'industria . Per questa politi-
ca sono stati abbandonati terreni in monta-
gna ed in collina, che, costituendo un terz o
del territorio nazionale, ospitano appena u n
'sesto della popolazione, e ciò nonostante l a
legge n . 991 idei 1952 e quelle successive, tutte
frammentarie, episodiche, insufficienti perch é
settoriali, perché incapaci di cogliere fino i n
fondo le esigenze di sviluppo delle nostr e
zone di montagna .

La nostra montagna e la nostra collin a
sono state e vengono così private sempre pi ù
dell'opera preziosa dell'uomo, della presenz a
attiva del coltivatore, della sua spinta a tutt e
le opere di miglioramento e di bonifica pe r
i terreni, di coltivazione arborea, sicché si ri-
vela imisti'ficatoria la posizione di chi avanza
come unica alternativa quella del bosco in
montagna, di intensificazione pura e semplic e
del bosco, fermo restando che occorre rispet-
tare l'esigenza di quelle opere di rimboschi -
mento che sono necessarie per rassodare i l
suolo dissestato e per frenare il deflusso dell e
acque. La politica di sistemazione montana ,
infatti, da un Iato si è rivelata inadeguata e d
insufficiente; dall'altro lato - poiché affidata a i
consorzi di bonifica, idominati e controllat i
dalla grande proprietà e dalla conduzione ca-
pitalistica e che pertanto orientano la propria
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attività secondo criteri di redditività imme-
diata - influisce negativamente sull'ordinato
deflusso a valle delle acque meteoriche . Ma
vi è 'di più : la disfunzione dei consorzi di bo-
nifica dipende in larga 'misura dalla man-
canza di vigilanza da parte del Ministero del-
l'agricoltura su questi consorzi, vigilanza che
gli è attribuita per legge. Questo ha contri-
buito non poco alla degenerazione dei con-
sorzi 'di bonifica in organismi parassitari ,
capaci di eseguire le opere di 'loro competen-
za, capaci solo di operare ricatti verso i con-
tadini e quindi corresponsabili dei danni che
le calamità arrecano alle colture e alle strut-
ture agrarie .

Onorevoli colleghi, un'opera di difesa de l
suolo nelle zone di montagna e di collina, d i
bonifica montana e di pianura, un'opera d' i
bonifica idraulico-forestale e idraulico-agra-
ria, una nuova politica di irrigazione 'per for-
nire di acqua almeno sei milioni di ettari d i
terra per le necessarie riconversioni colturali ,
per fare della nostra agricoltura un'agricol-
tura moderna, avanzata, competitiva, compor-
tano, prima che un problema 'di finanziament i
e d'i entità di finanziamenti e di opere, un a
nuova e diversa politica agraria del nostro
paese, richiedono il mutamento dei rapporti
di proprietà, il rovesciamento della linea capi-
talistica in agricoltura, della linea produttivi-
stica a tutti 'i costi . lo 'smantellamento dell e
vecchie istituzioni, delle vecchie 'strutture, dei
vecchi consorzi 'di bonifica, richiedono, cioè ,
una programmazione democratica dello svi-
luppo agricolo per l'occupazione, per elevar e
le condizioni umane, sociali, civili delle no-
stre campagne, richiedono che le masse' cònta-
dine con appositi e 'democratici strumenti de -
centrati siano le protagoniste di questa azione .
di 'questa lotta .

Di qui la necessità, che noi affermiamo nel -
la nostra interpellanza, d'i escludere i consorz i
d'i bonifica da qualsiasi intervento in tale ma-
teria, prevedendo unicamente l'intervento de-
gli enti regionali di sviluppo agricolo nella
progettazione ed esecuzione delle opere .

Abbiamo d'etto che questa nuova politica
di prevenzione dei 'disastri, di regolamenta-
zione dei turni, di uso delle acque a fini di
progresso economico 'e sociale postula un pro -
fondo mutamento 'di indirizzi e di struttura
dell'azienda pubblica dell'energia elettrica .
Rileviamo ora la necessità di Una riforma agra -
ria che veda negli enti regionali di sviluppo
agricolo i centri dotati dei 'più ampi poter i
programmatori per salvaguardare la monta-
gna, la 'pianura, la collina dai disastri . Giun-
giamo così ad una conclusione : quella : •rela -

tiva ai compiti d'i coordinamento e di inter-
vento 'da attribuire alle assemblee elettive lo-
cali . Gli enti locali, che 'si trovano a contatt o
con le diverse realtà, sono in grado di garan-
tire non solo una più razionale utilizzazion e
dei mezzi, ma anche una contestazione delle
scelte dei grandi 'gruppi privali . Anche sotto
tale profilo questi disastri ripropongono con
urgenza l'attuazione dell'istituto regionale ,
perché la regione deve avere tra i suoi com-
piti primari quello della sistemazione e dell a
regolamentazione dell'uso delle acque . Non a
caso la collettività paga ogni anno decine d i
miliardi per riparare i danni provocati no n
solo dal maltempo ma anche dall'incuria go-
vernativa, da un centralismo burocratico sem-
pre più accentuato, da una 'mancanza di coor-
dinamento .negli interventi, qual 'è quella ch e
si verifica tra organi centrali, ministeriali e
i diversi enti che ho prima citato . Ecco, ono-
revoli colleghi, il costo reale delle mancate
riforme, per richiamarvi a tutto il discorso
sui costi delle riforme . Sono proprio le man-
cate riforme che costano caro, che fanno pa-
gare un prezzo insopportabile alla collettività
nazionale. Del resto non vi è piano regional e
di sviluppo in cui non sia riconosciuta la prio-
rità 'ai problemi di una nuova 'politica dell e
acque nel nostro paese . Considerate il piano
regionale d'i sviluppo economico 'per il Ve-
neto, o il piano umbro al quale la nostra part e
politica ha 'dato il massimo dei contributi, con -
'siderate il piano per il Trentino-Alto Adige ,
quello per il Friuli-Venezia Giulia, quello pe r
la Sicilia e così via . Se ci mettessimo a sfo-
gliare insieme tutti i piani regionali di svi-
luppo economico elaborati 'dalle forze demo-
cratiche in questi ultimi anni, troveremmo
come questo problema dei disastri, delle al-
luvioni, questa esigenza di una nuova poli-
tica delle acque, 'di sistemazione dei cors i
d'acqua, di utilizzazione di questa ricchezz a
nazionale a fini di progresso economico, so-
ciale e civile occupino un posto di prim o
piano nei programmi regionali, e in molti casi
rappresentino addirittura la spinta al .l'elabo-
razione di essi, la spinta alla lotta intorno ai
piani regionali di sviluppo economico .

Questa però non è la strada che . intende
percorrere il Governo, il quale non solo non
affronta la politica delle riforme ma l'affossa ,
iscrivendo formalmente le riforme unicamen-
te « per 'memoria », ed agendo nella realtà i n
modo che la sua maggioranza possa insab-
biare' anche ogni proposta riformatrice con -
segnata in precisi progetti di legge portati
avanti dal nostro partito e da altri grupp i
parlamentari della 'sinistra .
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Il Governo ha sottratto finora al Parla-
mento ogni dibattito sui contenuti e i me-
todi della programmazione a cui si collegan o
strettamente questi problemi .

In realtà la politica dei fatti compiuti è
tale da predeterminare indirizzi e scelte d i
investimento dello Stato e quindi tale da svuo-
tare di ogni contenuto lo stesso dibattito ch e
pur bisognerà fare sugli indirizzi, sui con -
tenuti e sui metodi della programmazione.

Tutto questo si verifica puntualmente e s i
verifica anche nella delicata ed importante
materia di cui discutiamo . Si rinnovano gi i
stanziamenti della Cassa per il mezzogiorn o
e si proroga il periodo di vita della stessa . Ma
'a Cassa per il mezzogiorno ha competenz a
sulla bonifica montana, sulla bonifica in ge-
nerale, sulla politica delle acque nell'Itali a
meridionale e si crea così un fatto compiuto
con la ipredeterminazione di quegli stanzia -
menti, con la proroga fissata nel tempo dell a
Gassa per il mezzogiorno . Si crea un fatto
compiuto rispetto ad una politica organica d i
programmazione in questa materia e alla pos-
sibilità di inserimento di questi problemi i n
una visione programmata generale dello svi-
luppo economico del nostro paese . Si veda il
modo con cui si sono centralizzati i poteri e
le funzioni degli enti di sviluppo con le ul-
time leggi approvate dalla maggioranza . An-
che qui un altro fatto compiuto .

Si veda il modo con cui avete predispost o
il « piano verde » n . 2 che si occupa anch e
della sistemazione montana e dei problemi d i
produttività nelle zone di montagna . Anche
qui un altro fatto compiuto rispetto ai con -
tenuti, agli obiettivi, alla strumentazione de-
inoeratica della programmazione .

Del resto il posto che a questi problem i
della politica delle acque, della sistemazion e
dei corsi d'acqua, della sicurezza, ecc ., si dà
nel piano Pieraccini, e il modo con cui quest i
problemi vengono trattati confermano quanto
affermo. Se si legge il progetto di piano, a
pagina 95 sii troverà l'indicazione di alcun i
obiettivi : arrestare i movimenti franosi, di -
fendere dalle inondazioni campagne e abitati ,
attuare una organica e razionale utilizzazion e
delle acque iper l ' alimentazione, per l'irriga-
zione, per lo sfruttamento a scopi industriali .

Ebbene, l'enunciazione di questi obiettiv i
è avulsa da qualsiasi considerazione non dico
solo di priorità, ma tanche di una giusta col -
locazione di questi problemi ai fini di un a
programmazione che si proponga effettiva -
mente il perseguimento degli obiettivi indi-
cati . Infatti dopo l'enunciazione degli obiettiv i
si legge che nel quinquennio si dovranno ese-

guire le opere più urgenti limitatamente a
quelle idrauliche di competenza del Ministero
dei lavori pubblici, concernenti i(iè iscritto così )
« il completamento di interventi già intra-
presi » . E si fissano finanziamenti per 226 mi-
liardi ,in cinque anni per nuovi %avori . Ma
questa è proprio la vecchia politica, la vecchia
strada battuta nel passato, che ha portato al
completo fallimento, come i recenti disastri
alluvionali hanno pienamente confermato e
dimostrato . Questa è la conferma che si vuol e
continuare sulla vecchia strada . Altro che pro-
grammazione per ,lo sviluppo economico, pa-
lingenesi universale per la chiave della solu-
zione dei grandi problemi del nostro paese !

Nel 1952 con la legge n. 184, sotto la pres-
sione del movimento democratico, dopo le ca-
tastrofiche alluvioni avvenute nel Polesine ,
venne varato un piano orientativo per una si-
stematica regolazione dei corsi d'acqua e f u
prevista la spesa (aggiornata successivamente )
di 1.563 miliardi per tutti i fiumi esistenti ne l
nostro paese per attuare opere idrauliche ,
idraulico-forestali e idraulico-agrarie ; si disse
che 900 miliardi dovevano essere concentrat i
con carattere di priorità e di urgenza nei primi
dieci anni .

Fra il 1952 e il 1962 sono state varate ben
cinque leggi di finanziamento . Nei primi diec i
anni sono stati spesi 28 miliardi all'anno e
non si fa fronte agli impegni - almeno quan-
titativi - previsti per il primo decennio se non
nella misura di appena un terzo . Questo con-
statammo nel 1961 dopo circa i primi diec i
anni di applicazione della legge n . 184 a se-
guito dei disastri alluvionali dell'autunno 1960
che tutti ricorderete . Ancora una volta sotto
la spinta del movimento e delle lotte popolar i
il Governo Fanfani presentò una nuova legge
di finanziamento del « piano orientativo » -
la sesta in ordine di tempo - per 122 miliard i
e mezzo per cinque esercizi finanziari passan-
do ad una spesa di 24 miliardi all'anno media -
mente . Cosicché i governi di centro-sinistra ,
anche sotto il profilo del dato quantitativo ,
sono rimasti su un livello inferiore a quell o
degli stessi governi che li hanno preceduti . E
dopo cinque anni, ossia nel 1965, con i disastr i
alluvionali di questo autunno, constatiamo ch e
sono stati spesi 562 miliardi . Ma come son o
stati spesi ?

Vedete, qui voglio toccare un problema
che per noi è di fondo . La critica che no i
avanziamo non è rivolta soltanto a sottoli-
neare l'esiguità o l'insufficienza degli stan-
ziamenti, al fatto che quel « piano orienta-
tivo » che prevedeva tante opere e tante spese
non è stato realizzato o che i ritmi di attua-
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zione del piano non sono stati mantenuti, ma
la nostra critica è anche di carattere quali-
tativo, va al modo stesso con cui sono stati
utilizzati i mezzi finanziari dello Stato, della
collettività . Per fare quali opere sono stati
spesi questi miliardi ? Queste opere sono sta-
te coordinate ? A quale scopo sono state fina-
lizzate ? Si è proceduto per bacini idrogra-
fici (come si suoi dire) unitariamente intesi ?
Si è proceduto con una organicità di inter-
venti nel tempo come opere di siffatta natura
richiedono ? Si sono coordinati gli intervent i
per la difesa con quelli rivolti all'uso delle
acque per estendere l'irrigazione, gli usi ci -
vili, la navigazione interna, 'ecc . ?

Onorevoli colleghi, a me basta citare un
giudizio che non è di nostra parte . È un giu-
diizo di un deputato democristiano, l'onore-
vole Ripamonti, il quale qualche anno fa
scriveva : « Le cifre finora stanziate non han -
no consentito di affrontare i problemi . con
una visione d'insieme proiettata anche ne l
futuro; per cui taluni lavori, se non addirit-
tura la loro grande maggioranza, sono stat i
affrontati ed eseguiti pro parte . Ciò è in netto
contrasto non soltanto con i criteri suggerit i
dai tecnici e dall'esperienza, ma è anche i n
contrasto con le esigenze pratiche e può ad -
dirittura comportare un aggravio di spese i n
quanto, molto spesso, l'esecuzione parzial e
d'un lavoro, di un'opera, rimane inoperante
proprio perché il regime delle acque no n
viene sistemato in altra parte del medesim o
corso » .

Il Governo attuale ha continuato nella
stessa politica . E dico di più : che i ministri
di questo Governo, il ministro dei lavori
pubblici di questo Governo, l'onorevole Man-
cini, è venuto meno e tuttora viene men o
ad un preciso adempimento della legge dell o
Stato che lo obbliga a riferire al Parlament o
non già con relazioni tecniche sul numero
delle opere effettuate e sulla quantità di de-
naro che è stato speso, ma con relazioni po-
litiche per dimostrare in quale misura i de -
nari dello Stato, i denari dei cittadini ita-
liani spesi dallo Stato per attuare certe opere ,
hanno perseguito gli obiettivi che erano post i
a base della legge. Obiettivi che sono quell i
d'un coordinamento degli interventi, delle
opere sistematorie, con quelli relativi all a
utilizzazione del patrimonio idrico nazionale
per lo sviluppo e la produzione di energia
elettrica, per lo sviluppo dell'irrigazione, pe r
Io sviluppo della navigazione interna, per
il rifornimento delle acque a scopi civili e
industriali, quindi per lo sviluppo econo-
mico, per fini di sviluppo sociale e di pro -

gresso civile . Il ministro Mancini non ha
mai presentato una relazione di questo tipo ;
e così non ha fatto il ministro Pieraccini pri-
ma del ministro Mancini, così come non han -
no fatto i ministri che hanno preceduto que-
sti personaggi politici che ho testé citato .

Ma i ministri che controfirmano le rela-
zioni tecniche non tengono conto nemmen o
degli avvertimenti che pure in queste rela-
zioni si leggono e che sono avanzate dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici . Per esem-
pio nell'ultima relazione del 31 ottobre 1963 ,
sullo stato di attuazione del « piano orienta-
tivo », si legge che « è necessario aumentare
sostanzialmente i finanziamenti », che « è d a
auspicare un rapido aggiornamento del
" piano orientativo " per adeguarlo alle mu-
tate necessità della situazione tecnico-econo-
mica » dell'Italia, che « è da richiedere ch e
il Ministero .dei lavori pubblici rediga un

piano di sfruttamento idrico » .
Ecco perché dai disastri, dai lutti e dall e

rovine nasce il dovere – come la nostra inter-
pellanza chiede – di far luce sulle responsa-
bilità : responsabilità dei poteri pubblici, re-
sponsabilità dei ministri in carica . Questo
chiediamo a nome di tutti gli italiani che
sono stati colpiti dai lutti, a nome di tutti i
lavoratori e dei cittadini che hanno subìto
seri danni e che hanno pagato duramente per
questi disastri .

Onorevoli colleghi, il nostro partito, pe r
lunghi anni, non si è limitato soltanto ad
accorrere sui luoghi dei disastri, a portare
la 'sua doverosa opera dì solidarietà e ad
esprimere tutta la sensibilità morale ed uma-
na di cui è capace in queste circostanze pres-
so le popolazioni . Il nostro partito non si è
ynai limitato soltanto a denunciare la gravit à
di queste situazioni . Il nostro partito si è
sforzato di portare un contributo di elabora-
zione seria circa la soluzione positiva da dar e
a questi problemi; ha prospettato un'alterna-
tiva, perché esiste un'alternativa, presentan-
do nel 1962 una organica proposta di legge .

Il nostro partito presenta una alternativa
generale che consideriamo come un piano d i
interventi per la sistematica regolazione de i
corsi d'acqua e per la coordinata utilizza-
zione delle acque ai fini irrigui, potabili, d i
produzione di forza motrice e di navigazio-
ne interna. Questo piano deve avere com e
obiettivi esplicitamente enunciati l'aumento
dell'occupazione, l'elevamento dei redditi de i
lavoratori, uno sviluppo equilibrato delle
zone di montagna, di collina e di pianura .
Esso deve comportare una scelta di investi -
menti che superi largamente i mille miliardi .
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Al reperimento dei mezzi finanziari necessar i
occorre provvedere con tutti gli stanziament i
previsti dalle leggi attualmente in vigore sia
per la sistemazione dei fiumi sia per analogh e
sistemazioni nei territori che cadono sotto l a
competenza operativa della Cassa per il mez-
zogiorno non ancora utilizzati della legge spe-
ciale per la Calabria, con l'introduzione d i
una imposta a carico delle ex società elet-
triche tuttora in vita .

Fra gli investimenti per le autostrade e
le esigenze per la difesa del suolo e la rego-
lamentazione dei fiumi, la scelta non può
non cadere che su queste esigenze vitali e
prioritarie .

Alle assemblee regionali o, in mancanza
di queste, a comitati provvisori composti da i
rappresentanti dei consigli provinciali assi-
stiti da apposite consulte regionali alle ac-
que che prevedano la partecipazione di rap-
presentanti delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori, dei contadini, dei piccoli e med i
operatori economici e tecnici particolarment e
esperti in materia idraulica, deve spettare i l
compito di elaborare programmi e piani d i
attuazione per il coordinamento degli us i
congiunti delle acque ai fini di sviluppo eco-
nomico con gli interventi rivolti alla siste-
mazione dei fiumi contro le erosioni del suo -
lo e per la difesa dei territori contro le al-
luvioni .

Tali piani di attuazione possono indicar e
le opere di sistemazione idraulico-forestale ,
idrauliche e idraulico-agrarie, le opere d i
irrigazione che si rendono necessarie tenen-
do conto della più opportuna scelta tra i l
sistema a scorrimento e quello della irriga-
zione a pioggia da attuarsi mediante invasi
artificiali e laghi collinari ; le opere di uti-
lizzazione e di adduzione delle acque a fin i
potabili per l'approvvigionamento idrico
degli abitanti ; le opere relative allo svilupp o
della navigazione interna nella valle padana ;
le opere relative alla utilizzazione delle ac-
que a fini idroelettrici e quelle per la baci-
nizzazione, ove è possibile, dei fiumi (pur-
ché la loro attuazione non risulti in contra-
isto con le esigenze delle irrigazioni nelle cam-
pagne) . Questi piani di attuazione debbon o
procedere per bacini idrografici unitariamen-
te intesi sicché è da prevedersi una ampia
collaborazione per talune parti del paese tra
gruppi di regioni ; debbono contenere l'or-
ganica successione delle opere e la loro con -
temporaneità dove questo si manifesti neces-
sario debbono armonizzarsi con i piani re-
gionali di sviluppo economico .

A parere della nostra parte una alterna-
tiva di piano generale di sistemazione idrau-
lica e di uso plurimo delle acque ai fini d i
uno sviluppo economico democratico non pu ò
sussistere se non si portano innovazioni pro -
fonde circa il possesso delle acque pubblich e
e gli obblighi cui far sottostare 1'« Enel », cir-
ca il modo con cui sono retti attualmente i
consorzi di bonifica di irrigazione e di miglio-
ramento fondiario (trasferendone i poteri agl i
enti regionali di ,sviluppo agricolo), circ a
la necessità di procedere alla costituzione pi i
grandi aziende per la costruzione, la gestion e
e l'esercizio delle reti acquedottistiche, sull a
materia attinente alla gestione dei servizi e
delle aree industriali connesse alle opere e
allo sviluppo della navigazione interna non -
ché al controllo pubblico degli investimenti
privati in tali zone e in quelle suscettibili d i
un nuovo sviluppo economico conseguente al -
l'attuazione delle opere rivolte al bene collet-
tivo . Si deve insomma fare in modo che una
ricchezza nazionale non sia fonte di lutti e
di rovine, ma sia fonte di progresso social e
e civile .

Ogni volta che avvengono questi disastri ,
troviamo sempre governanti pronti a spen-
tiere lacrime, a fare promesse, ad assumer e
impegni solenni . Non vi è peggiore ipocrisi a
di questa, permettete che lo dica ! E non vi
è cosa che più sdegni le popolazioni e pi ù
alimenti il qualunquismo deteriore .

Occorre slancio, occorre una nuova volon-
tà politica, occorre una nuova politica ! Quest o
Governo è incapace di slanci, è incapace d i
seguire un nuovo indirizzo politico anche in
questo campo .

Ebbene, il nostro partito, le forze demo-
cratiche, le forze popolari profondamente in-
teressate alla soluzione di questi problemi
continueranno a battersi, oltre che con la de-
nunzia, con proposte positive affinché anch e
in questo campo sia fatta giustizia, siano ac-
certate le responsabilità, siano riparati i dan-
ni, ma soprattutto affinché sia avviata urt a
nuova politica per lo sviluppo economico, so-
ciale e civile del nostro paese . (Applausi al -
l 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L ' onorevole Ivano Curti ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

CURTI IVANO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, la nostra interpellanza è rivolt a
al Presidente del Consiglio e ai ministri del -
l'agricoltura, dell'interno e dei lavori pub-
blici per conoscere quali provvedimenti, dop o
quelli presi per il pronto intervento, sarann o
adottati per scongiurare, nei limiti consen-
titi agli uomini, la perdita di vite umane e la
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distruzione di raccolti, dr attrezzature agri -
cole e industriali, di case di abitazione, d i
edifici pubblici, di strade, di ferrovie, di im-
pianti idrici, come è avvenuto nei 245 comun i
investiti dalle alluvioni degli ultimi giorn i
di agosto e dei primi giorni di settembre ;
alluvioni nel corso delle quali, oltre che a i
danni materiali, ci sono stati 39 morti, 5
dispersi, migliaia di feriti, sono stati allagat i
125 mila ettari di terreno a intensa coltura
agricola e vari centri abitati . I rappresen-
tanti del Governo non hanno avuto bisogno
di allontanarsi da Roma per rendersene con-
to. Il disastro che si è verificato a Roma s i
è ripetuto a Trapani, a Latisana e in molt e
altre zone del nostro paese . Questi danni
hanno determinato anche l'arresto del traf-
fico sulla linee di comunicazione più impor-
tanti del nostro paese e in particolare l'inter-
ruzione delle ferrovie Roma-Pisa, Roma-Fi-
renze, Bolzano-Brennero, Palermo-Trapani e
Venezia-Trieste, dell' « autostrada del sole »
e di un gran numero di strade statali, da l
Friuli alla Sicilia, dal Trentino all'Umbria e
al Lazio . Praticamente le più importanti vi e
di comunicazione del nostro paese sono stat e
interrotte !

Questo, in sintesi, il quadro dei danni ar-
recati dai nubifragi . Ora noi chiediamo di
conoscere i propositi del Governo sugli inter-
venti da adottare per risarcire in modo ade -
guato i contadini che hanno perduto quasi
tutti i loro beni a causa di queste calamità .

Gli onorevoli rappresentanti del Governo
e tutti i colleghi sanno bene che il contadin o
quando perde il raccolto e vede distrutti i
suoi impianti (frutteti, vigneti) ha perso pra-
ticamente tutto quello che ha . Ebbene, no i
desideriamo sapere se da parte del Govern o
vi sia la volontà di superare la concezione
sinora prevalente nella nostra legislazione :
il principio del contributo in luogo di quello ,
più giusto, del risarcimento del danno .

Si è assistito così ad uno stillicidio di
provvedimenti . Negli ultimi tempi sono stat i
presentati ben venti progetti di legge pe r
provvidenze 'a favore dei sinistrati del mal -
tempo. Di questi, sedici sono stati di inizia-
tiva governativa : e tutti insufficienti in quan-
to informati a criteri restrittivi in materia d i
indennizzo . Così non possono considerarsi so -
disfacenti i due provvedimenti cui in quest a
occasione si fa riferimento : le leggi nn . 739
e 1470 .

In base a queste norme, allorché un pic-
colo o medio proprietario agricolo, un affit-
tuario, un mezzadro ha perduto il suo rac-
colto, ha avuto 'distrutti i suoi impianti fissi,

gli si concede di contrarre un mutuo per i l
ripristino degli impianti . Tutti sappiamo ch e
il reddito medio di un lavoratore in agri -
coltura, sia esso piccolo proprietario, affit-
tuario o mezzadro, è esattamente la metà di
quello di qualsiasi altro lavoratore occupato
nel settore industriale o terziario . Ebbene, l a
legge parte dall'ipotesi assurda che lavora-
tori con un simile reddito, nel momento stes-
so in cui vedono distrutti i loro beni, abbian o
la possibilità di accumulare somme per rim-
borsare, sia pure ad un tasso agevolato i de-
biti per ricostruire gli impianti, le scorte e l e
attrezzature distrutte .

Un altro grave rilievo nasce dalla dispa-
rità di trattamento che viene fatta in materi a
di esenzione fiscale fra l'azienda industriale
e quella agricola . Un industriale può non pa-
gare le imposte se dimostra di !non aver gua-
dagnato, chiedendo la tassazione in base al
bilancio, mettendo a disposizione degli uffic i
delle imposte la contabilità aziendale per i
relativi controlli . L 'agricoltore colpito da ca-
lamità, invece, se non dimostra di avere per-
duto il 50 per cento del suo reddito globale ,
non ottiene l'esenzione .

Ecco perché non basta assicurare che si
adotteranno provvedimenti ai sensi delle leggi
nn. 739 e 1470 . Il problema è di non conti-
nuare a procedere in questa direzione .

Per l'ipotesi dell'esenzione fiscale, infatti ,
occorre considerare la struttura delle nostre
aziende agricole, che per la maggior parte
sono piccole e medie aziende, le quali per
secoli si sono dedicate ad un tipo di econo-
mia autosufficiente ai bisogni familiari . Non
si tratta di aziende che attuino la monocol-
tura : sono aziende a coltura mista, nelle
quali è diffuso – dalla montagna alla pianura
– l'allevamento del bestiame. In queste con -
dizioni il contadino potrà perdere tutta l 'uva ,
tutto il tabacco, tutto il grano, tutto il grano -
turco, tutta la barbabietola, può avere di -
strutto il frutteto, ma gli resteranno sempre
quei due o tre capi di bestiame che costitui-
scono la metà del suo reddito, per cui vien e
escluso da ogni provvedimento di esenzione .

Ecco perché noi chiediamo che queste cose
siano cambiate . Non è che noi non ci ren-
diamo conto delle difficoltà che si incontran o
ogniqualvolta devono essere adottati provve-
dimenti del tipo di quelli che noi invochiamo ;
però noi pensiamo – e riteniamo di essere
nel giusto in questo – alla necessità di una
legge-quadro che contempli tutti i provvedi-
menti che devono essere adottati in occasion e
di calamità naturali . Pur non potendosi evi-
dentemente ipotizzare un indennizzo pari al
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cento per cento, noi riteniamo che si debban o
prevedere percentuali di risarcimento ch e
consentano una possibilità di ripresa da part e
dei danneggiati .

Occorre poi considerare che il mancato
risarcimento, il ritardo con cui vengono cor-
risposti gli indennizzi, non fanno che rad-
doppiare il danno subito, in quanto le atti-
vità agricole restano inoperose e viene pro-
crastinato il ripristino delle attrezzature ch e
sono state distrutte .

evidente che le maggiori difficoltà non
si incontrano certamente nel formulare un a
legge-quadro che regoli ,in termini precisi i
momenti dell'intervento; sappiamo tutti che
le maggiori difficoltà sono di natura finan-
ziaria .

Quando si abbattono calamità non impu-
tabili agli uomini come quella dei nubifrag i
di questa estate, lasciare intere zone senz a
aiuto e nel più completo abbandono signific a
creare altre zone depresse, altre situazion i
di disagio nel già tanto difficile settore agri -
colo. Questa è, onorevoli colleghi, la ragion e
per cui abbiamo chiesto (del resto lo hanno
chiesto tutti i settori parlamentari) la costi-
tuzione di un fondo di solidarietà nazionale .
Noi riteniamo che i mezzi per la costituzion e
di un fondo di solidarietà nazionale devon o
essere reperiti con coraggio prelevandoli da
quei settori che ostentano una sfacciata ric-
chezza . Settori, onorevoli colleghi, che voi co-
noscete molto bene . Nel nostro paese vi è
gente che dispone di immense fortune, d i
grandissime ricchezze ostentate senza ritegno .
Non è demagogia e hanno ragione i compa-
gni comunisti quando hanno protestato per
l'assenza dei ministri da questa Camera . Avre i
avuto il piacere che qui fosse stato presente i l
ministro delle finanze onorevole Tremelloni ,
che certamente conosce queste cose e può testi-
moniare come questa ricchezza assuma spess o
aspetti e manifestazioni di sfacciata ostenta-
zione . Il ministro Tremelloni certamente co-
nosce anche quei signori che comprano i
biglietti con un anno di anticipo per no n
perdere la rappresentazione di apertura del -
la Scala .

Non si dica perciò che mancano i mezz i
per la costituzione di questo fondo di solida-
rietà nazionale : i mezzi ci sono e si sa pure
dove trovarli . Si dica piuttosto che non s i
vuole attingere a questi mezzi, assumendo i l
coraggio della propria responsabilità . Se i l
Governo non sa colpire, se non sa trovare i
fondi in quella direzione, allora li cerchi fra
le pieghe del bilancio dello Stato, ma costi-
tuisca questo fondo di solidarietà nazionale

per evitare che si debbano adottare provve-
dimenti episodici e frammentari sollecitat i
da interrogazioni e interpellanze parlamen-
tari, a distanza di tempo che di per sé rend e
ancor più irrisoria la portata delle provvi-
denze. A questo ultimo proposito, noi chie-
diamo che i provvedimenti siano adottati co n
l'urgenza che la situazione richiede. Non è
possibile tollerare che, prima dì dare appli-
cazione concreta ad un provvedimento finan-
ziario, si debba superare una serie infinit a
di ostacoli . Nel nostro ordinamento vi è un a
grande organizzazione democratica, la pro-
vincia, che potrebbe certamente provveder e
meglio in simili occasioni . Purtroppo, la pro-
vincia è esautorata . Tutto parte dal centro ,
è il centro che stabilisce dove e come deb-
bono essere diretti gli interventi, è il centro
che incarica i prefetti di intervenire, avva-
lendosi degli organi tecnici a loro disposi-
zione. E così le pratiche passano dal comune
alla provincia, da questa al provveditorato
alle opere pubbliche e infine al centro, pe r
rifare poi la strada a ritroso .

L'altro problema, che a noi sembra an-
cora più grave, è quello .del totale abban-
dono dell'iniziativa che era stata presa co n
l'adozione della legge n . 184 per la sistema-
zione dei grandi fiumi e dei bacini montani .
Nel 1951, dopo le alluvioni del Polesine, du e
importanti convegni nazionali si sono tenuti ,
rispettivamente a Ferrara e a Mantova, co n
la presenza di provveditori alle opere pub-
bliche, del magistrato alle acque di Venezi a
e di eminenti professori di problemi idrogra-
fici e di regolamentazione delle acque de i
bacini montani, quali il professor Colonnelli ,
l ' ingegnere Piccoli, l'ingegnere Renzi, allora
provveditore alle opere pubbliche di Bologna ,
l'ingegner Mariani e l'ingegner Rossini .

Nei suddetti convegni si giunse alla con-
clusione che per una sistemazione che dess e
un minimo di sicurezza alle zone adiacent i
ai grandi fiumi e per la regolamentazione de i
torrenti più impetuosi e con maggiore por -
tata di acqua era necessaria una spesa –
parlo del 1951, 1952 e 1953 – non inferiore
ai 3 mila miliardi, cioè circa 9 miliardi d i
oggi . Alla presidenza del convegno di Man-
tova sedeva l'attuale ministro delle finanze
onorevole Tremelloni, il quale fu uno de i
relatori che sostennero quanto sto afferman-
do. In realtà, dopo che furono effettuate
opere abbastanza consistenti di riparazione
e di rinforzo degli argini nel delta del Po
e di alcuni suoi affluenti e nell'asta del fium e
sino alla provincia di Cremona, tutto si è
fermato .
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Nel programma di investimenti per i l
prossimo quinquennio è prevista la spesa di
600 miliardi di lire per la sistemazione d i
opere idrauliche, in cui sono comprese anch e
le opere di irrigazione e di bonifica, cio è
rnolte opere che nella previsione di spesa
fatta nei suddetti convegni erano stat e
escluse .

Anche allora fu sollevata la questione de -
gli strumenti e al centro della discussione
furono i consorzi di bonifica . L'onorevole Mi -
celi nel suo intervento in sede di Commis-
sione agricoltura giustamente ha osservato
che essi operano in contrasto con un'azione
tesa alla regolamentazione delle acque e la
sistemazione dei bacini montani . E questo
può essere dimostrato guardando alla situa-
zione della più vasta pianura del nostro
paese, quella padana, dove i consorzi di bo-
nifica da Piacenza fino alla Romagna (i l
consorzio della valle di Origina, quello par-
mense, quello della Bentivoglio ,e quelli emi-
liano-romagnoli) che prelevano l'acqua da l
Po per irrigare le terre che si estendono a
sud del fiume – fatta eccezione per il bacin o
dell'Adda – non hanno effettuato alcuna spe-
sa per imbrigliare le acque della montagna
e regolamentarle attraverso la costituzione
di bacini per la irrigazione . Essi hanno pre-
ferito sollevare le acque del Po fino all'al-
tezza della via Emilia, superando dislivell i
di oltre 20 metri . Occorre sottolineare che a
sud della via Emilia la proprietà terriera è
divisa in tante piccole unità poderali no n
superiori ai 4 o 5 ettari, o ,al massimo 10 .
La grande proprietà terriera sta invece a nord
della via Emilia, nella bassa pianura padana ,
e i grandi agrari non soltanto non hanno ma i
pagato i canoni dovuti, ma hanno avuto la
possibilità di bonificare le terre a spese del -
la collettività e di creare gli impianti di irri-
gazione senza alcun sacrificio finanziario .

GOMBI. Invece, i piccoli proprietari deb-
bono pagare l'acqua .

CURTI IVANO . È per questo che noi di-
ciamo che non è tanto una questione di pro-
grammazione. Un problema scottante come
questo non può essere sottovalutato . Come
è possibile, infatti, affermare nel progetto
di piano, che il reddito in agricoltura dev e
aumentare mediamente del 2,80-3 per cento ,
quando poi tutti gli anni si verificano dann i
per centinaia di miliardi, e migliaia di ettar i
di terra fertilissima non possano essere ir-
rigati ?

Questo è quanto abbiamo voluto sotto -
porre all'attenzione ,del Governo ed in mod o
particolare del Presidente del Consiglio, af-

finché sia chiaro che non è possibile parlar e
di politica di programmazione se non esistono
idee chiare su questi problemi di fondo .

Ho letto attentamente la risposta che i l
ministro Taviani in Commissione ha dato ai
colleghi che richiedevano l'adozione di prov-
vedimenti immediati . L'onorevole Taviani ha
detto che in paesi che hanno una diversa
configurazione e una diversa conformazion e
idrologica è stato possibile compiere talun e
importanti opere di difesa. Difatti la Franci a
ha trasformato il Rodano da fiume pensil e
in fiume interrato per salvaguardare le pia-
nure più ricche . L'Olanda ha prosciugato i l
mare, si è difesa dal mare del Nord, cosa ch e
è molto più costosa e difficile che fare oper e
di difesa nei bacini montani per il conteni-
mento delle acque .

Ma l'Olanda ha fatto di più : non solo s i
è difesa dal mare, ma ha creato ex novo una
parte del suo territorio agricolo, costruito e
sviluppato le sue. grandi città sui fondal i
strappati al mare, dopo averlo prosciugat o
sino ad una profondità di 25 metri al di sott o
del livello normale. Così essa è riuscita a
sviluppare la sua agricoltura ed a produrre
primizie su un terreno senza sole; il sole lo
ha creato artificialmente con le serre riscal-
date così come artificialmente ha creato l a
sua terra.

Noi la terra ce l'abbiamo e la nostra agri -
coltura non ha bisogno, per produrre, del sol e
artificiale ; le acque esistono, anzi in quantit à
superiore al fabbisogno . In tanti anni non si
è voluto affrontare questo problema . Si ar-
riva addirittura al punto che, quando si di-
scute di queste cose, ci si accusa di voler e
l'impossibile. La verità è che voi non siet e
mai stati nelle case dei contadini ! Se voi
conosceste meglio come vivono e quali sacri-
fici si impongono i nostri contadini, potrest e
capire meglio i loro problemi e quanto si a
giusto quello che vi chiediamo di fare pe r
loro .

Onorevoli colleghi, ritenete sia giusto che
in un mondo dove si può produrre tanta ric-
chezza, dove la tecnica permette di fare tant e
cose, non si debba risolvere questi problemi ?
Un giorno forse la realizzazione di opera
siffatte era troppo costosa ; oggi non lo è più .

Quello che noi vogliamo sapere non è com e
saranno spesi i 15-16 miliardi che verrann o
erogati a favore delle zone colpite, ma cos a
intendete fare per dimostrare di avere com-
preso che i lavoratori italiani, che rappre-
sentano la forza produttrice del benessere e
dello sviluppo del nostro paese, non abbian o
più, ogniqualvolta il cielo si oscura, a soffrire
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ore di angoscia, per i propri raccolti o per l e
proprie case . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Palazzolo h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

PALAllOLO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, ho ascoltato con molta atten-
zione il discorso del collega Ivano Curti . Pur-
troppo, per quanto egli portasse dati, denun-
ciasse vittime e si accalorasse a dimostra -
re il suo assunto, il suo discorso è andato a
vuoto, perché nessuno dei due sottosegretar i
presenti ha dimostrato soverchia attenzione
a quello che stava dicendo . (Interruzione del
deputato Curti Ivano) . Siccome non voglio
fare la fine dell'onorevole Curti parlerò mol-
to brevemente .

Non ho bisogno di fare l'elenco analitico ,
che - ha fatto il collega Curti, dei danni, de i
morti, di quante aziende sono state rovinate ,
di quanti ponti sono crollati, perché penso
che i ministri leggano i giornali e che il Go-
verno, per quanto di centro-sinistra, e con
tanta confusione che fa, abbia avuto un mo-
mento di luce per ordinare una inchiesta in-
tesa ad accertare i danni che si sono verifi-
cati in seguito all 'alluvione .

Ho solo da raccomandare che questo Go-
verno, che si intitola « sociale », colga l'oc-
casione per emanare veramente un provve-
dimento di ordine sociale, per andare incon-
tro a tutte le categorie di cittadini, dagli indu-
striali agli agricoltori, ai lavoratori, ai mez-
zadri, ai contadini, insomma a tutti coloro
che hanno sofferto le conseguenze della gra-
ve calamità che si è abbattuta sulla provin-
cia di Trapani, già abbastanza malridott a
da quell'altra calamità di carattere perma-
nente che è l'ordinamento regionale .

PRESIDENTE. L'onorevole Gagliardi ha
fatto sapere che rinuncia a svolgere la su a
interpellanza.

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere, per l a
parte di sua competenza, alle interpellanz e
e alle interrogazioni iscritte all'ordine de l
giorno.

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Le operazioni e gli interventi di soc-
corso, attuati in occasione dei nubifragi, al -
l'inizio del corrente mese, hanno assunt o
particolare importanza : i salvataggi opera-
ti sono stati 2 .176. A questa cifra devono es-
sere aggiunti i soccorsi operati nelle zon e
di Latisana e Pordenone dove interi nuclei
abitati sono stati invasi dalle acque e si è
reso quindi necessario lo sgombero in mass a
degli abitanti .

Si sono lamentati, in complesso, 39 mor-
ti e 5 dispersi .

Numerose sono state le proposte di ricom-
pense al valore civile e al merito ; fra di esse ,
per due vigili del fuoco dispersi . Il costo fi-
nanziario delle sole opere di soccorso (senz a
contare l'assistenza) supera i 2 miliardi .

Appena giunte le prime notizie sui disa-
stri, contemporaneamente agli interventi de i
vigili del fuoco, sono state fatte subito af-
fluire nelle zone sinistrate tutte le forze d i
polizia disponibili, dalla stradale ai repart i
mobili e celeri e ai battaglioni mobili de i
carabinieri, che hanno contribuito efficace -
mente al salvataggio di centinaia di fa-
miglie .

LIZZERO. La polizia non manca mai . . .
Sono i soldi che mancano.

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Rilevante è stato l'apporto dei batta-
glioni della pubblica sicurezza che, dotati d i
natanti e mezzi tecnici – per noi la vita dei
cittadini viene prima dei soldi, onorevol e
Lizzero – proiettori mabolux » , torce a ven-
to, lanciarazzi, hanno potuto adeguatament e
fare fronte alle eccezionali esigenze del mo-
mento. Notevoli sono stati anche la collabo-
razione e l ' impegno degli organi di polizi a
nell'attività di prima assistenza a favore de i
sinistrati, consistente in somministrazione d i
ranci, viveri e distribuzione di coperte, siste-
mazione provvisoria dei senzatetto in caser-
me, alberghi, locande, in attesa dei definitiv i
provvedimenti da parte delle competenti au-
torità . Si deve quindi precisare – mi dispia-
ce che sia assente l'onorevole Cruciani – ch e
l'intervento delle forze dell'ordine è stato
tempestivo ed efficace ed è avvenuto con tutt à
gli effettivi e mezzi disponibili . È stato pro-
prio grazie a questa immediata prestazion e
di tutte le forze di pubblica sicurezza che si
sono potuti recare, in concomitanza con l e
operazioni dei vigili del fuoco, i primi soc-
corsi a un grande numero di persone in pe-
ricolo di vita perché sorprese, molte nel son -
no, dalla furia degli elementi . Apro una pa-
rentesi . Avevo chiesto delle notizie perché s i
diceva che Latisana fosse stata sgombrata ,
ma vi è una situazione di preallarme i n
quanto si prevede un'onda di piena tra l e
20 e le 20,30. Posso assicurare che essend o
stato previsto dai tecnici l'arrivo dell'onda
di piena, già sono stati apprestati tutti i mez-
zi di sicurezza in difesa dei cittadini . Quest o
prova come sia stato molto opportuno ch e
il ministro sia rimasto nella sua sede ad oc-
cuparsi del coordinamento deì soccorsi per
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queste gravissime calamità che continuan o
ad abbattersi sul nostro paese .

Sulla base della recente dolorosa espe-
rienza, come già ha annunciato il ministr o
Taviani alle Commissioni della Camera e de l
Senato, ulteriori perfezionamenti e miglio-
ramenti sono stati apportati alla organizza-
zione della protezione civile, tenendo cont o
della eccezionalità e vastità dei fenomen i
che hanno colpito le zone esaminate e i n
vista di ogni deprecabile evenienza futura .
Dette modifiche sostanzialmente si concre-
tizzano in una nuova strutturazione degl i
ispettorati di protezione civile. Le differenze
sostanziali dalla precedente strutturazion e
consistono nella creazione dell ' ispettorato d i
Bari per la Puglia e la Lucania, sottraend o
quelle due regioni all ' ispettorato di Napoli ;
nell'assorbimento del territorio dell'ispetto-
rato di Bologna, che è stato soppresso, d a
parte degli ispettorati di Milano e di Firen-
ze; nel passaggio dell'Umbria dall'ispetto-
rato di Firenze a quello di Roma; nella crea-
zione delle tre sottozone autonome del Tren-
tino-Alto Adige, Sardegna e Sicilia .

Questa nuova strutturazione è stata ef-
fettuata tenendo conto della entità e dell a
dislocazione delle unità del corpo nazional e
dei vigili del fuoco in relazione alle carat-
teristiche dei territori sui quali potranno es-
sere chiamati ad operare, in ispecie per quan-
to riguarda la loro estensione, la configura-
zione orografica e idrografica, la viabilità, ecc . ;
tenendo conto altresì della dislocazione non-
ché della struttura organizzativa e territo-
riale degli organismi che, in occasione d i
gravi calamità, dànno il loro contributo all e
operazioni di soccorso, quali i reparti d i
pubblica sicurezza, dei carabinieri e i co-

mandi militari .
Si è provveduto inoltre ad una nuova

strutturazione dei reparti di soccorso pub-
blico organizzati a cura del corpo guardi e
di pubblica sicurezza e dell'arma dei cara-
binieri .

Detti reparti, in grado di intervenire en-
tro breve termine, di superare ostacoli na-
turali o artificiali e dotati di mezzi di col -
legamento con le altre unità, di soccorso, do-
vranno poter provvedere allo sgombero di
abitanti, ad attendamenti di emergenza, all a
istituzione di posti di medicazione, ai serviz i
idrici ed al confezionamento del vitto per i
sinistrati . Si è provveduto ad una nuov a
strutturazione dei centri assistenziali predi-
sposti dalla direzione generale dell'assistenz a
pubblica con capacità di ricovero e assistenz a
di almeno mille persone .

Per l'assistenza alle popolazioni colpite, i
servizi di emergenza dell'assistenza pubblica
sono stati attivati e hanno funzionato conti-
nuativamente; immediate sono state le istru-
zioni impartite ai prefetti per l'attuazione e i l
coordinamento delle misure assistenziali e di
emergenza in favore delle famiglie sinistrate .

I prefetti, per alleviare il disagio delle fa-
miglie più bisognose, hanno subito erogat o
congrui sussidi, mentre contemporaneament e
si è provveduto all'accreditamento dei fondi
occorrenti . Tramite i centri assistenziali d i
pronto intervento è stato disposto l'immedia-
to invio di adeguati materiali assistenziali (let-
terecci ed indumenti), laddove si è presentat a
la necessità di provvedere a sgomberi di abi-
tazioni o a sfollamenti precauzionali . In casi
di estrema urgenza i prefetti sono stati auto -
rizzati ad acquistare in loco gli effetti di pri-
ma necessità .

Ad ogni famiglia colpita da lutti è stat o
erogato, tramite Ie prefetture, un contribut o
di mezzo milione 'di lire . Per le varie form e
assistenziali sono stati erogati o sono in cors o
di erogazione – in denaro o in materiali – sus-
sidi e aiuti per la cifra complessiva di un mi-
liardo e 200 milioni, soprattutto attraverso gl i
E .C .A ., e poi con i comitati di beneficenza e
assistenza, la Croce rossa italiana e l'Ammi-
nistrazione aiuti internazionali . Inoltre, più
di mezzo miliardo è stato finora assegnato ai
comuni, quale contributo per il ripristino d i
opere comunali disastrate .

Circa i danni causati nel Lazio e fatto sal-
vo quanto concerne i settori di intervento degl i
organi tecnici, si precisa, per quanto concer-
ne la capitale, particolarmente colpita dal nu-
bifragio nelle borgate di Prima Porta, La -
baro e Ponte Galeria, che la prefettura, i n
concorde intesa con l'autorità militare, l'am-
ministrazione comunale e l'ente comunale
di assistenza, ha potuto dare fin dal prim o
momento pronta attuazione ad un piano d i
emergenza che è andato successivamente in-
tensificandosi con l 'apporto di ulteriori prov-
videnze .

Il giorno 2 settembre, sotto l'incalzare d i
una pioggia incessante, circa 2.500 person e
venivano trasferite nelle località dalla stess a
indicate, mentre altre mille trovavano siste-
mazione alloggiativa presso il dormitorio pub-
blico di Primavalle o in alberghi e pension i
a cura del comune e dell'E .C .A .

Alle famiglie che hanno voluto rimanere
nelle proprie abitazioni, la prefettura ha di-
stribuito 600 coperte e 700 lenzuola, nella
zona di Prima Porta, e 100 coperte e 100 len-
zuola nella zona di Ponte Galeria . A Prima
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Porta oltre 500 coperte sono state distribuit e
dal « comiliter » . Lo stesso « comiliter » h a
approntato 5 cucine mobili in quest'ultima
località ed altre 2 nella frazione Labaro, som-
ministrando 1 .000 pasti caldi al giorno . Nella
medesima zona l'E .C .A. ha istituito un cen-
tro di distribuzione di viveri in natura e d i
indumenti vari .

I nuclei familiari alluvionati tuttora rico-
verati nei padiglioni dell'Ente fiera sono 10 6
per 348 persone.

Un censimento delle famiglie bisognos e
' danneggiate dal nubifragio, iniziato la sera
del 4 settembre in condizioni di estremo di-
sagio dagli organi di polizia ed ultimato nella
tarda mattinata del giorno 6, ha consentit o
di disporre l'immediata erogazione di sus-
sidi in denaro, nella misura di 50 mila lire
per ogni nucleo familiare, a favore degli al-
luvionati . Di tale provvidenza hanno finora
beneficiato 761 famiglie per un totale di 3 7
milioni di lire . Nello stesso tempo si è prov-
veduto a far giungere a ciascuna famiglia
delle 12 vittime del nubifragio un contribut o
finanziario di 500 mila lire .

Nel quadro degli interventi intesi ad al-
leviare il particolare disagio in cui sono ve-
nute a trovarsi le popolazioni bisognose d i
alcuni comuni della provincia, sono state as-
segnate ai locali E .C.A. sovvenzioni straor-
dinarie per complessive lire 8 milioni .
L ' E .C .A. di Roma ha ricevuto sinora la som-
ma di lire 25 milioni, per l 'attuazione delle
iniziative assistenziali sopraccennate .

In relazione alle richieste pervenute dall e
amministrazioni comunali sono stati finora
assegnati circa 20 milioni di lire quali con-
tributi per la riparazione di opere pubblich e
di pertinenza comunale . Complessivamente
sono stati finora destinati dal Ministero, pe r
l 'assistenza nella provincia di Roma, 150 mi-
lioni di lire oltre al materiale ,assistenziale .

Nella provincia di Frosinone, le zone più
colpite sono state quelle ubicate lungo i l
corso del fiume Fibreno che hanno subìt o
vasti allagamenti . Nei comuni di Sera, Broc-
costella, Posta Fibreno, Isola Liri e Fonte -
chiari si sono verificati ingenti danni a cas e
di abitazione, abbandonate dalle famiglie
che solo dopo alcuni giorni vi hanno potut o
far ritorno. Danni rilevanti si sono riscon-
trati nella rete viaria dei comuni soprain-
dicati e di altri centri della provincia .

Per quanto riguarda la provincia di Vi-
terbo, anche in questa zona si sono verificat e
eccezionali piogge che hanno provocato
l'inondazione di estese superfici lungo i cors i
d'acqua e le valli . Le zone più colpite risul-

tano quelle della valle del Tevere, compren-
dente i comuni di Graffignano, Bomarzo, Gal -
lese e Civita Castellana . Lo straripament o
dei fiumi Flora, Mignone, Marta, Paglia h a
seriamente danneggiato i terreni circostanti .
I provvedimenti assistenziali adottati nell a
circostanza sono consistiti nella immediat a
assegnazione agli E .C .A. dei comuni mag-
giormente colpiti della somma di 20 milion i
per l'assistenza alle famiglie più bisognose .
In favore dei comuni di Gradoli, Bolsena ,
Latera, Orte ed Oriolo Romano è stata inol-
tre disposta dal Ministero la concessione d i
contributi per un importo complessivo di
altri 20 milioni da impiegare nella ripara-
zione delle opere pubbliche . L'amministra-
zione provinciale ha disposto l'erogazion e
a favore dei comuni di San Lorenzo Nuovo ,
Orte, Bolsena e Grotte di Castro di contribut i
per un importo di 15 milioni .

Nella provincia di Rieti il repentino au -
mento delle acque, determinato dalle violen-
te precipitazioni, ha causato lo straripament o
del canale di bonifica Santa Susanna e de i
fiumi Peschiera e Velino, sommergendo in
più punti i terreni adiacenti . La prefettura
ha attuato immediatamente un piano di di-
stribuzione di sovvenzioni straordinarie agl i
E.C.A . dei territori interessati per un am-
montare di 15 milioni .

Per le quattro province è in corso da part e
delle intendenze di finanza l ' istruttoria d i
rito per l'adozione – ove ricorrano le condi-
zioni di legge – delle provvidenze previst e
dall'articolo 9 della legge n . 739 del 1960 . Co-
munque, in attesa dell'emanazione dei prov-
dimenti di sgravio, il Ministero delle finan-
ze disporrà, prima della scadenza della pros-
sima rata di ottobre, la sospensione della ri-
scossione delle imposte e sovraimposte fon -
diarie nei comuni maggiormente colpiti .

Per la provincia di Trapani, si assicura
che l'attività assistenziale volta a sopperire
alle urgenti necessità della popolazione col-
pita dal nubifragio, e soprattutto degli in-
digenti, è stata svolta con immediatezza, co n
precisa cognizione delle esigenze manifesta-
tesi, e continua ad essere attuata con lar-
ghezza di mezzi per alleviare quanto più pos-
sibile le conseguenze materiali e psicologich e
dell'evento calamitoso .

Le erogazioni straordinarie a favore degl i
E.C.A . delle zone colpite ammontano finora
a 45 milioni di lire . La prefettura ha dispo-
sto l'acquisto di 24 .238 chilogrammi di pan e
che è stato distribuito il giorno stesso del nu-
bifragio e nei giorni successivi alle popola-
zioni delle zone allagate, con l'impiego di



Atti Parlamentari

	

— 17539 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA -- DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 SETTEMBRE 1965

autocarri della pubblica sicurezza, così come ,
tramite gli E .C .A., è stato distribuito il mate-
riale assistenziale . stata inoltre istituita nel
capoluogo una mensa per le famiglie rimast e
senza tetto. La mensa è in via di trasferimen-
to in locali più .accoglienti e spaziosi . Altre in
ziative sono in corso di adozione da part e
della prefettura, anche con l'utilizzo di offer-
te ad essa pervenute da enti e privati, per u n
ammontare di 11 milioni di lire .

Per la riparazione dei beni comunali dan-
neggiati il Ministero dell'interno ha erogato
alle amministrazioni dei comuni di Trapani ,
Paceco, San Vito Lo Capo, Custonaci, Busto
Palizzolo, Valderice, Erice e Castellammar e
del Golfo contributi straordinari per comples-
sivi 43 milioni di lire .

Inoltre sono state promosse le occorrent i
procedure da parte dei ministeri competenti
per l 'emissione del provvedimento di dichia-
razione di pubblica calamità, ai sensi dell'ar-
ticolo 4 della legge 15 maggio 1954, n . 234, che
verrà sottoposto alla prossima riunione de l
Consiglio dei ministri, nonché per la conces-
sione degli sgravi fiscali e per la delimitazio-
ne delle superfici agrarie colpite, ai sensi dell e
leggi 21 luglio 1960, n . 739, e 14 febbraio
1964, n . 38 .

Intanto, sono state già concesse, fino a
tutto il prossimo dicembre, le sospensioni d i
tutti i tributi nei comuni danneggiati, mentr e
sono stati urgentemente avviati e sono già i n
via di completamento, su richiesta del Mini-
stero delle finanze, gli accertamenti tecnici
necessari per la concessione degli sgravi .

Presso la prefettura di Trapani, infine, son o
state tenute varie riunioni, ad una delle qual i
ha partecipato anche l'assessore regionale ai
lavori pubblici, per la formulazione di pro -
poste intese ad assicurare l'apprestamento d i
più valide arginature a difesa degli abitati .

INGRAO . Tutta la stampa italiana ha ri-
conosciuto che esiste un problema di sistema-
zione del suolo. Il Governo non ha niente d a
dire in proposito ? (Commenti al centro) .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Si tratta di un problema tecnico, sul
quale è competente a rispondere il sottosegre-
tario per i lavori pubblici .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretari o
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di
rispondere, per la parte dì sua competenza .

DE' COCCI, Sottosegretario per i lavori
pubblici . Chiedo scusa se non potrò dettaglia-
tamente soffermarmi su ciascuna interroga-
zione. La mia risposta avrà però ugualmente
una certa ampiezza ; chiedo quindi scusa ai
colleghi per il tempo che sottrarrò loro.

Non ho ancora elementi definitivi circa i
danni che si sono verificati questa notte e ogg i
in provincia di Terni, né circa le recentissim e
calamità verificatesi in provincia di Cosenza.
Mi riservo altresì una ulteriore risposta i n
merito alla questione sollevata dall'onorevol e
Zincone nella interrogazione rivolta alcune or e
fa circa il portello di ispezione dell'acquedot-
to del Peschiera di Formello di Roma, pro-
blema sul quale il Ministero dei lavori pub-
blici, per la parte di sua competenza, sta por-
tando tutta la sua particolare attenzione .

Rientrano nel mio esame i violenti nubi-
fragi verificatisi in molte regioni del nostr o
paese il 22, 23 e 31 agosto e 1'1, 2 e 3 settem-
bre, nubifragi che hanno avuto eccezional e
entità . Infatti, in varie stazioni di osservazione
del servizio idrografico del Ministero dei la-
vori pubblici sono state registrate precipita-
zioni che nelle 48 ore hanno raggiunto il 4 2
per cento delle altezze di pioggia annue nor-
mali, come è avvenuto a Barcis, che ha costi-
tuito un po ' il baricentro nazionale per quanto
riguarda la mole delle precipitazioni . Il ba-
cino del Livenza, infatti, ha avuto delle pre-
cipitazioni nelle 48 ore per ben 820 millimetri .
A Villa Santina, per quanto riguarda il ba-
cino del Tagliamento, vi sono state, sempre
nelle 48 ore, precipitazioni per 537 millimetri .
A Baccano, nella zona di Roma, vi sono state
precipitazioni per 489 millimetri .

La gravità dei danni è dipesa quindi, i n
massima parte, proprio dall'eccezionalità del -
l'evento .

Per una chiara risposta alle interpellanz e
e alle interrogazioni sarà naturalmente neces-
sario che io mi riferisca a quello che è avve-
nuto nelle varie regioni, cominciando dal Ve-
neto e dal Friuli-Venezia Giulia .

Il nubifragio del 22 e 23 agosto in provin-
cia di Udine ha interessato principalmente i
corsi d ' acqua classificati in terza categoria ,
nonché opere pubbliche ed abitazioni, soprat-
tutto nel comune di Latisana e negli altri co-
muni, come è stato rilevato dalle interroga-
zioni degli onorevoli Lizzero, Fortuna, Luz-
zatto, Taverna, Bressani, Busetto, ecc .

Sono stato personalmente nella zona, i n
particolare a San Pietro di Cadore, a Santo
Stefano di Cadore, a Sappada, dove era stat a
richiesta la presenza di un membro del Go-
verno che potesse rendersi conto personal-
mente di quanto era avvenuto .

Si sono verificate le condizioni per le qual i
il Ministero dei lavori pubblici aveva il do-
vere di promuovere tutti i provvedimenti d i
pronto soccorso che era necessario .adottare .
In tutta Italia il Ministero ha dato disposi-
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zioni affinché venissero effettuati gli intervent i
necessari, senza preoccuparsi della copertura
finanziaria e confidando nell'intervento de l
Ministero del tesoro che in casi del genere ,
con provvedimento amministrativo, mette a
disposizione i fondi di cui è stata dispost a
la spesa .

Naturalmente vi sono problemi di defini-
tiva sistemazione dei corsi d'acqua . Da quest o
punto di vista, nonostante la mole enorme de i
finanziamenti necessari, sarà fatto ogni sforzo .

Vi sono stati allagamenti nei centri abitat i
di Gruaro e Portogruaro, attribuibili senz'al-
tro al disordinato regime idrico dei fiumi
Lemene e Versiola, che a monte dei detti abi-
tati sono privi di adeguate arginature. Oc-
corre anche provvedere alla sistemazione del
Roghena. Per quanto riguarda opere del ge-
nere occorrono massicci stanziamenti varianti
fra un miliardo e mezzo e due miliardi di lire .

Anche per quanto concerne la provincia
di Treviso, e in modo particolare la zona sud -
orientale della Marca trevigiana, verrà tenut o
presente tutto quello che deve essere fatto
per fronteggiare le conseguenze dei danni ve-
rificatisi . Naturalmente interverremo presso
il Ministero del tesoro perché in un eventual e
provvedimento di legge ad hoc siano conte-
nuti i finanziamenti che si rendono necessari .

Il magistrato alle acque di Venezia è stato ,
fra l 'altro, autorizzato a disporre l'esecuzion e
di opere di pronto soccorso per un totale d i
un miliardo e 145 milioni . La maggior parte
delle somme spese per pronto intervento è
andata proprio alle zone del Veneto : 500 mi-
lioni sono stati destinati alla provincia di Bel-
luno e 400 alla provincia di Udine per l a
ripresa della rotta del fiume Tagliamento i n
località Latisana .

Al riguardo posso affermare che nessu n
ritardo è intervenuto nelle segnalazioni d i
pericolo alle autorità locali e direttamente
alle popolazioni rivierasche del fiume Taglia-
mento in occasione dell'eccezionale piena del
2 settembre che ha determinato la rotta di cu i
stiamo parlando . Proprio in seguito al pront o
intervento e all'indefessa opera dei funzio-
nari si deve se la rotta ha potuto essere chiusa
in soli due giorni . Dobbiamo quindi viva -
mente apprezzare l 'opera dei collaboratori de l
Ministero dei lavori pubblici .

LIZZERO . Perché non si è impiegato più
personale, in modo da riparare più celer-
mente la rotta ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Non è tecnicamente possibil e
completare in meno di due giorni simili opere .
Mi auguro che l'onorevole Lizzero, sul piano

tecnico, possa escogitare interventi che con-
sentano di fare in poche ore ciò che non è pos-
sibile fare se non in due giorni . (Interruzion e
del deputato Ingrao) .

LIZZERO. Chi può affermare che non v i
sono stati ritardi ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici . Lo affermo io, senza tema
di smentita. L'amministrazione ha compiut o
fino in fondo il proprio dovere segnalando
nel modo più tempestivo l'avvicinarsi del pe-
ricolo . I funzionari del genio civile (mi rife-
risco in particolare alla seconda interpellanz a
dell'onorevole Fortuna) sono stati costante -
mente sul posto, hanno proceduto con tempe-
stività e, anche prima che l 'evento calamitos o
potesse essere ritenuto certo, hanno avuto cura
di diramare l'allarme al comune di Latisana e
alle autorità preposte .

FORTUNA . Questo non è esatto . La prego
di informarsi meglio, onorevole sottosegreta-
rio . (Commenti al centro) .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici. Ciò fin dalla mattina. Un
ultimo avviso di pericolo venne ripetuto qual -
che ora prima della rotta . Se vi è stata un'occa-
sione in cui l'Amministrazione dei lavori pub-
blici è stata presente e tempestiva, è propri o
questa !

Si è parlato addirittura di una decision e
di carattere tecnico, che a giudizio di talun i
avrebbe dovuto essere adottata, nel senso di
procedere al taglio degli argini del Taglia-
mento a monte della zona minacciata allo sco-
po di dare espansione alle acque . Questa ope-
razione è stata effettuata in tempi in cui vast e
zone di terreno incolto e paludoso consenti -
vano l'allagamento di tali territori . Ma ciò
non è più possibile né conveniente nel mo-
mento presente in quanto le zone che sareb-
bero state sommerse sono ormai abitate e col-
tivate al pari di quelle del comune di Lati -
sana che per altro, col provvedimento in que-
stione, non si era nemmeno certi di poter
salvare. Si fa presto a dire dopo l'evento che
bisognava fare questa o quest'altra cosa e
allargare deliberatamente alcune zone perch é
l'inondazione non ne colpisse altre ! (Protest e
all'estrem z sinistra) . Questo è un ragiona-
mento assolutamente paradossale che può farsi
dopo gli eventi, ma nessuno è in grado d i
fare prima. Nessuna censura o addebito pu ò
elevarsi in ordine all'operato dei competenti
uffici del genio civile e del magistrato dell e
acque che hanno agito con capacità, zelo e
tempestività e sono riusciti a limitare al mi-
nimo i danni della piena con la loro instan-
cabile opera e con il loro illimitato sacrificio .
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LIZZERO. Anche il consiglio comunale di degli stessi,

	

su segnalazione tempestiva de l
Latisana ha

	

chiesto

	

all ' unanimità

	

una in - locale ufficio del genio civile, è stata sospes a
chiesta . ogni

	

operazione

	

di svaso

	

dei

	

serbatoi idro -
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per elettrici .

i lavori pubblici . Noi stiamo già facendo tutti Passando alla Lombardia devo dire ch e
gli accertamenti del caso senza bisogno della l'inondazione del fiume Adda ha provocat o
richiesta

	

del

	

comune

	

di

	

Latisana .

	

(Interru - danni all'abitato di Lodi. L'ufficio del genio
zioni all'estrema sinistra) . Non siete certa -
mente coerenti e conseguenti quando fate
gli agitatori sindacali dei dipendenti statal i
anche del settore dei lavori pubblici, e po i
volete addossare a funzionari, magari mode-
sti, delle colpe che assolutamente non hanno !
(Proteste del deputato Busetto) .

Per la riparazione definitiva dei danni è
stato segnalato per il solo Veneto un fabbi-
sogno di lire 12 milardi e 869 milioni . Inoltre
il provveditorato alle opere pubbliche di Trie-
ste è stato autorizzato a disporre l'esecuzione
dei lavori di pronto soccorso che si rendevan o
necessari . R stato infatti dato immediato ini-
zio alla costruzione di due passerelle sui fiumi
Fella e Tagliamento per consentire l'access o
agli abitati di Roccolana e di Preone rimast i
isolati, al ripristino degli acquedotti di Ven-
zone e di Zuglio, al puntellamento di cas e
pericolanti in Latisana, nonché al ripristin o
provvisorio del traffico lungo la strada colle-
gante Claut con la frazione Lesis. La spesa
per la riparazione definitiva dei danni pe r
quanto riguarda il Friuli e la Venezia Giuli a
è stata segnalata nella misura di 3 miliard i
e 186 milioni di lire.

Passando al Trentino-Alto Adige, come c i
ha ricordato in particolare l'onorevole Scotoni ,
a seguito, dei danni prodotti dalle alluvion i
in quella zona, il provveditorato alle oper e
pubbliche di Trento è immediatamente inter -
venuto per l'attuazione di un programma ope-
rativo concernente le difese del fiume Adig e
e dei torrenti Noce ed Avisio nelle provinc e
di Trento e Bolzano . Anche il magistrato dell e
acque è intervenuto nella sua competenza i n
provincia di Trento mediante l 'esecuzione di
alcuni interventi di pronto soccorso. Per la
riparazione definitiva dei danni il provvedi-
torato ha segnalato il fabbisogno di un mi-
liardo e 700 milioni di lire, di cui un miliard o
e 200 milioni per la provincia di Trento e 500
milioni per la provincia di Bolzano .

Quanto agli svasi dei serbatoi idroelettrici ,
di cui all ' interrogazione Scotoni, devo infor-
mare che questi sono regolati da apposit e
clausole inserite nei relativi disciplinari d i
concessione . In occasione della persistente
morbida dei principali corsi d'acqua del ba-
cino dell'Adige manifestatasi recentemente i n
provincia di Bolzano ed in previsione di piena

civile di Milano è stato immediatamente au-
torizzato dal magistrato per il Po a disporre
l'esecuzione dei lavori di pronto soccorso a
tutela della pubblica incolumità . Per la ripa-
razione definitiva dei danni occorrerà un a
spesa di circa 200 milioni . Per quanto con-
cerne la necessità di una organica e com-
pleta sistemazione idraulica dell'Adda nel
tratto in cui lo stesso attraversa la bassa pia-
nura milanese, a cui si riferisce l'ultim a
parte della interrogazione Alboni, non pu ò
disconoscersi la necessità di una tale sistema-
zione, che da uno studio di massima predi -
sposto dall'ufficio del genio civile di Milan o
importerebbe la rilevante spesa di circa 900
milioni di lire, somma che è da considerar e
nel quadro delle nostre possibilità di bilanci o
al pari delle somme che ho ricordato e che
ricorderò. La questione potrà essere avviat a
a graduale soluzione se, come si spera, in u n
immediato avvenire interverranno nel quadr o
della programmazione economica nazional e
ulteriori speciali autorizzazioni di spesa per
la sistemazione definitiva dei corsi d'acqu a
e non soltanto per l'eliminazione dei danni
recenti arrecati dalle alluvioni di cui stiam o
trattando .

Nell'Emilia i danni sono stati essenzial-
mente di carattere agricolo, per cui rispon-
derà il sottosegretario per l'agricoltura .

Passando alla Toscana, va rilevato che
l'alluvione verificatasi nei giorni 22 e 23 ago -
sto in particolare nelle province di Lucca e
di Massa Carrara (mi riferisco alle interro-
gazioni Togni, Valori, Bardini, Scricciolo) h a
prodotto danni a strade, ponti, acquedotti e
agli argini di alcuni corsi d 'acqua. In pro-
vincia di Lucca, ad esempio, l'acquedotto co-
munale di Castelnuovo Garfagnana è stat o
ripristinato a cura dell'amministrazione comu-
nale, encomiabile per sollecitudine e tempe-
stività. Il ponte sulla strada per la frazion e
Sillico, nel comune di Pieve Fosciana, h a
subìto danni che non hanno pregiudicato l a
stabilità né il transito. L'ufficio competent e
del genio civile, anche in questo caso, è im-
mediatamente intervenuto con lavori di pronto
socorso per la chiusura delle rotte verificates i
nel fiume Versilia e nel rio Bonassora, men -
tre con i fondi di bilancio sono stati disposti
interventi sul fiume Versilia .
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Il transito lungo le strade provinciali pe r
Vaglia e per Careggine, interrotto a seguit o
di frane, è stato ripristinato a cura ed a spese
dell ' amministrazione provinciale, alla qual e
va dato atto dell'immediatezza e dell'eircac a
dell ' intervento .

In provincia di Massa Carrara l'ufficio de l
genio civile è immediatamente intervenut o
disponendo l'esecuzione di opere di pront o
soccorso per il ripristino provvisorio del traf-
fico lungo il ponte collegante la frazion e
Codiponte in comune di Casola . A seguito
di accertamenti eseguiti da funzionari di dett o
ufficio è risultato che nella maggior parte de i
casi gli enti locali hanno provveduto di lor o
iniziativa al ripristino delle opere pubblich e
danneggiate, con interventi per fortuna mo-
desti dal punto di vista finanziario . Sono stat i
colpiti soprattutto i comuni di Massa, Casola ,
Fivizzano, Aulla e Villafranca .

Le alluvioni del 31 agosto e del 1° set-
tembre hanno arrecato notevoli danni anch e
in provincia di Siena, Grosseto e Pisa . In pro-
vincia di Siena sono stati particolarmente col-
piti i comuni di Murlo, Sinalunga, Campagn a
e Monticiano. In provincia di Grosseto (come
ha ricordato anche l 'onorevole Tognoni) s i
sono avuti numerosi straripamenti in loca-
lità dei comuni di Grosseto, Massa Marittima ,
Gavorrano, Campagnatico, Civitella Paganico .
Sono in corso di definitivo rilevamento i dann i
alle opere pubbliche ed altri danni del genere .

In provincia di Pisa i danni hanno inte-
ressato soprattutto il settore agricolo, però s i
sono avuti danni anche alle opere pubblich e
e private ; gravi sono alcuni danni ad opere
idrauliche . Sono stati subito disposti inter-
venti di pronto soccorso nei comuni di Murl o
e Monticiano in provincia di Siena per il ripri-
stino del transito interrotto a seguito dei croll i
di alcuni ponticelli . Inoltre è stata disposta l a
chiusura delle rotte sui torrenti Sovata e Mon-
narella ; per la riparazione definitiva dei dann i
occorrerà una spesa di 2 miliardi 787 milioni .
I danni causati alla rete stradale sono stat i
valutati in oltre 400 milioni; è stato già dato
inizio a lavori di somma urgenza per un im-
porto di 200 milioni .

In Umbria (della quale si sono occupat i
particolarmente gli onorevoli Guidi, Valori e
Maschiella) sono stati disposti interventi d i
pronto soccorso : i danni assommano ad un a
mole di quasi 4 miliardi . Per quanto concer-
ne l 'attuazione dell ' invocato programma d i
costruzione e sistemazione di opere stradal i
nella regione umbra, assicuro che i relativ i
lavori saranno tenuti presenti sia per quant o
ri guarda l 'Azienda nazionale autonoma della

strada, sia per quanto riguarda gli enti lo-
cali, anche con il programma integrativo a i
sensi delle nuove norme per le aree depresse
del centro-nord in corso di esame presso i l
Senato . I lavori in questione potranno esser e
tenuti in evidenza anche per eventuali inter -
venti con i benefici consentiti dalla legisla-
zione vigente in materia, ove gli enti local i
vogliano servirsi delle provvidenze delle leggi
nn . 589 e 181 .

Soltanto sulla rete delle strade statali son o
stati accertati danni per complessivi 585 mi-
lioni; è già stato dato inizio a lavori che as-
sommeranno ad oltre 200 milioni . Dei dann i
subiti dall'a autostrada del sole », soprattutto
nel tratto Fabro-Orvieto, parlerò tra poco .

E veniamo al Lazio, del quale si sono occu-
pati gli onorevoli Simonacci, Cavallari, Vec-
chietti, Pigni, Nannuzzi e Covelli .

MASCHIELLA. E per i corsi d'acqua ? Pe r
l'Umbria, tutto qui ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . Onorevoli colleghi, stiam o
parlando di cose serie, di calamità eccezional i
abbattutesi sul nostro paese (Commenti al-
l'estrema sinistra), argomento sul quale non
è il caso di imbastire speculazioni politiche .
Il Governo sta provvedendo . (Proteste all a
estrema sinistra) .

MASCHIELLA. Il Governo non è inter-
venuto !

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Il Governo sta provvedend o
con pronti interventi . (Proteste all'estrerma si-
nisIra — Richiami del Presidente) .

MASCHIELLA. Ma che pronti interventi !
Sono stati stanziati solo 10 milioni per oper e
pubbliche . Non è la prima volta che vi son o
state alluvioni in Umbria. Gli umbri son o
stanchi di queste prese in giro !

DE' GOCCI, Sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici . Ella non fa una presa i n
giro, ma una speculazione di carattere poli-
tico . Sto dicendo e ripeto che il Governo è
intervenuto .

MASCHIELLA. Contesto assolutamente
quanto ella dice . Ancora oggi vi sono stati
due morti !

PRESIDENTE. Onorevole Maschiella !
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per

i lavori pubblici . Non consento che si parl i
di presa in giro, perché il Governo che mo-
destamente rappresento e l'amministrazion e
di cui io sono corresponsabile stanno com-
piendo fino in fondo il loro dovere per ripa -
rare i danni provocati dalle calamità ecce-
zionali .
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LIZZERO . Non si riparano con le vostre
parole !

DE ' COCCI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . A maggior ragione non s i
riparano con la vostra demagogi a

Dicevo che per il Lazio sono stati dispost i
adeguati interventi di pronto soccorso . Altri
interventi verranno disposti ogniqualvolta se
ne ravviserà la necessità . I nubifragi hann o
colpito con particolare violenza il Lazio e i
danni ammontano a 11 miliardi e 800 milion i
di cui un miliardo e 878 milioni per la sol a
provincia di Viterbo della quale si è occu-
pato l'onorevole La Bella nella sua interro-
gazione .

Informo anche che per ovviare agli in-
convenienti lamentati nella strada statale n . 4
Salaria, nel tratto Roma-Passo Corese sono
state già date disposizioni al compartiment o
di viabilità dell'« Anas » di Roma per la re-
dazione di un apposito progetto che verrà
finanziato ed eseguito al più presto .

La cosa che più di tutto ha dolorosamente
colpito nel Lazio è l'alluvione verificatasi a
Prima Porta a Labaro su cui si è soffermato
particolarmente l'onorevole Simonacci . Perso-
nalmente 1'8 settembre ho compiuto un sopral-
luogo nella zona con i più alti funzionari e
con tecnici del Ministero dei lavori pubblic i
per rendermi conto dell'entità dei danni e pro-
muovere al più presto interventi non soltant o
di pronto soccorso. Il problema di Prima
Porta riguarda da una parte il soccorso im-
mediato alla popolazione colpita e gli inter-
venti intesi a porre urgente rimedio alla si-
tuazione contingente per ricondurre alla nor-
malità la vita nella zona ; e dall'altra parte
la sistemazione definitiva del regime idraulico
ed edilizio .

Considerata la complessità del problema
è stato disposto che il provveditore alle oper e
pubbliche per il Lazio raccolga immediata -
mente, di intesa con il comune, tutti gli ele-
menti per una precisa valutazione dei dati .

Circa la costruzione degli argini della mar -
rana di Prima Porta l'ufficio del genio civil e
per il Tevere ha compilato il relativo pro-
getto fin dal 22 gennaio 1963 . Il progetto è
stato approvato dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici il 15 maggio del 1963 . Sennon-
ché, purtroppo, detto progetto non ebbe .at-
tuazione perché il comune di Roma fece co-
noscere di voler procedere alla completa ri-
strutturazione dell'insediamento urbanistico ,
previa colmata della depressione di Prim a
Porta . Ancora una volta, come spesso accade ,
il meglio è stato nemico del bene, perché l'uf-
ficio del genio civile in seguito alla decisione

del comune di Roma ha dovuto modificare
il progetto iniziale riducendolo alla costru-
zione dell'antipetto della colmata e ha dovut o
restare in attesa che il comune provvedesse
alla esecuzione delle opere di sua competenza ,
che nel complesso richiedono una spesa d i
circa 15 miliardi di lire, compresa la spesa
necessaria per la costruzione di nuovi allogg i
per le famiglie che dovrebbero lasciare le abi-
tazioni interessate dalla colmata .

Il comune di Roma, poi, in data 31 ottobre
1964, ha fatto presente di non potere assu-
mere per il momento impegni per l'attuazion e
delle opere di sua competenza, opere la cui
realizzazione comunque richiede un lungo
periodo di tempo.

Così stando le cose, il Ministero dei lavor i
pubblici sta addivenendo alla decisione di scin-
dere i propri interventi da quelli del comune ,
provvedendo alla costruzione di vere e pro-
prie arginature, alle quali il comune potrà ,
quando avrà i mezzi, appoggiare la colmata .
La spesa a carico del Ministero si può valu-
tare in due miliardi e mezzo; una parte è
prontamente reperibile con gli stanziament i
esistenti, mentre per la restante parte si po-
trà ovviare con i provvedimenti eccezional i
che potranno essere adottati per le vari e
zone .

NANNUZZI . Si poteva provvedere prima

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Bisognerebbe vedere come s i
sono comportati i suoi compagni al consigli o
comunale di Roma quando sono state discuss e
cose del genere. Qui non ho elementi, ma sa-
rebbe interessante fare questo accertamento .

CURTI IVANO. Onorevole de' Cocci, ell a
sa che i voti della minoranza non sono ma i
determinanti .

NANNUZZI . Poiché l'onorevole de' Cocc i
vorrebbe conoscere come si sono comportat i
i rappresentanti comunisti al consiglio comu-
nale di Roma, desidero precisare che non c' è
stata alcuna votazione in proposito . Solo ades-
so conosciamo l'orientamento del comune d i
Roma, perché fino a questo momento il co-
mune di Roma non ha mai comunicato di es-
sersi opposto alla sistemazione degli argin i
preferendo affrontare altri problemi .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Anche questo è da dimostrare .
Ma passiamo oltre .

Il comune di Roma ha informato recente-
mente di avere incluso il piano di zona d i
Prima Porta tra quelli da realizzare con pre-
cedenza nel biennio . Tenuto conto che i l
piano di massima è stato già approvato, esi-
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stono comunque gli elementi tecnici neces-
sari per coordinare l'esecuzione delle opere
di sistemazione idraulica con le successiv e
fasi di attuazione del piano di ristruttura-
zione della zona e con la costruzione dell e
opere di urbanizzazione relative.

A tale proposito ho convocato io stesso un a
riunione, il 10 scorso, presso il Ministero de i
lavori pubblici ; nei corso della riunione, i l
sindaco di Roma ha dato personale assicu-
razione che il comune assumerà tutte le mi-
sure necessarie e di sua competenza atte a
consentire l'immediata esecuzione della ret e
idraulica fognante nell'abitato di Prima Por-
ta. Pertanto, sulla base di tale impegno, è
possibile sperare che i lavori di difesa del-
l'abitato potranno avere inizio entro i tem-
pi tecnici necessari all 'adeguamento del pro -
getto agli ultimi eventi critici . Quindi, mi
auguro che in poche settimane il nuovo pro -
getto possa essere approvato dal comitato tec-
nico del provveditorato, in seguito al noto
decentramento; e che entro l 'anno possan o
venire iniziati i lavori, consentendolo l'an-
damento stagionale (perché certi lavori no n
possono essere eseguiti in pieno inverno) .
Comunque, ho il piacere di essermi dove-
rosamente occupato io stesso della questione ;
continuerò a vigilare perché non si perd a
una settimana, come ho già avuto modo d i
dire .

In merito al fosso Cremera nella borgat a
Labaro di Roma (interrogazione dell'onore-
vole Simonacci), mi diffonderò per qualche
momento, avendo fatto eseguire appositi ac-
certamenti dall'ufficio del genio civile per i l
Tevere e l'agro romano .

Il bacino del fosso, dell ' estensione di 98
chilometri quadrati, è stato interessato, in-
sieme agli adiacenti bacini influenti nel Te -
vere, da precipitazioni di intensità eccezio-
nale, concentratesi nella zona nel volgere d i
poche ore, come ho ricordato all'inizio ; sono
state le massime d'Italia, dopo quelle di La -
tisana, di Barcis e qualche altra .

Nel tronco terminale del Cremera, che s i
sviluppa tra via della Giustiniana e la su a
foce nel Tevere, in una piana di modest a
larghezza, naturale bacino di espansione dell e
portate straordinarie, sono confluite contem-
poraneamente tutte le acque dei bacini me -
dio ed alto, che costituiscono una elevata
percentuale del bacino stesso . La ricettivit à
dell'alveo naturale, sufficiente per il deflus-
so delle piene ordinarie, è venuta meno a
fronte della straordinarietà dell 'evento, de-
terminando rilevanti danni alle opere pub-
bliche e private .

Dagli accertamenti eseguiti dal citato uf-
ficio del genio civile presso il consorzio d i
bonifica per l'agro romano è risultato ch e
effettivamente è stata costruita, a cura e spesa
della società Monti Parioli, con sede in Roma ,
via Tomacelli n . 132, una strada interse-
cante la piana del Cremera e collegante l a
via di Grottarossa con la via Ghisalba in lo-
calità delle Mimose . Per la costruzione di
tale strada, come è stato dichiarato dal con-
sorzio, non è stata richiesta alcuna autoriz-
zazione nella competenza specifica del con-
sorzio stesso .

Risulta che la piana del fosso della Val-
chetta nel nuovo piano regolatore è destinat a
ad arteria stradale con direttrice pressoch é
sovrapposta all'asse del fosso, avente fun-
zione di completamento del raccordo anula-
re, con svincolo di raccordo con la strada sta -
tale Cassia . La fascia parallela al raccord o
anulare sulla sinistra è destinata a verd e
privato e la zona all'estremo di tale fa-
scia, allacciata dalla strada privata ora di -
strutta dalla piena del Cremera, è destinat a
a case unifamiliari .

Data la repentinità dell'evento calami -
toso, sia l'ufficio del genio civile sia il con-
sorzio predetto non hanno avuto la possi-
bilità di valutare in quale misura la pre-
senza del rilevato stradale abbia contribuit o
all'allagamento della piana del Cremera .

SIMONACCI . In misura rilevante .
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per

i lavori pubblici . Non è facile valutarlo, da l
punto di vista rigorosamente tecnico . Per
quanto è risultato dagli accertamenti fatt i
finora, non può affermarsi con certezza s e
il rilevato stradale sia stato investito ed im-
mediatamente sconvolto dalle acque prove-
nienti da monte, o abbia invece invasato a
monte le acque stesse, e successivamente ,
con il disfacimento del terrapieno, determi-
nato gli allagamenti a valle .

Poiché, per altro, si chiede di conoscere
se la costruzione della strada suddetta si a
stata regolarmente autorizzata, e ciò nell a
presunzione che la strada stessa possa ave r
funzionato da diga, ripeto che nessuna auto-
rizzazione risulta richiesta in relazione a tale
caratterizzazione dell'opera .

Il consorzio ha comunque accertato che
in tutta la zona a monte della strada suddet-
ta, fin oltre la via della Giustiniana, le eson-
dazioni sono state provocate essenzialment e
dalla eccezionalità dell'evento alluvionale .

Per quanto concerne gli alloggi in costru-
zione in via Monti del Pecoraro – dei qual i
si chiede l'assegnazione alle famiglie sini-
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strate – l'istituto autonomo per le case po-
polari di Roma provvede alla loro realizza-
zione con propri fondi, senza alcun contri-
buto dello Stato. Pertanto detti alloggi non
sono soggetti alle disposizioni di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 23 mag-
gio 1964, n . 65'5 . L'ultimazione dei lavori è
prevista, per altro, per marzo o aprile del
prossimo anno. Comunque, assicuro che i l
Ministero dei lavori pubblici farà tutto il pos-
sibile per alloggiare detti sinistrati .

In Campania non vi sono stati gravi dann i
alle opere pubbliche . Per quanto riguarda i
danni all'agricoltura, risponderà il collega
Antoniozzi .

NANNUZZI . Non mi pare, onorevole sot-
tosegretario, che ella abbia accennato a Mac-
carese . Anche oggi la ferrovia Roma-Pisa è
stata interrotta in quella zona .

DE' 'COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Onorevole collega, sto parlan-
do da mezz'ora e ho ancora molte cose da
dire. Aspetti che io abbia finito . Mi occupo
ora delle opere pubbliche ; e dopo, per delega
del ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni e di quello della sanità, mi occuperò
anche di cose di competenza di quei mini-
steri . Non mi occupo dei danni all'agricoltura
e alle ferrovie, per i quali risponderanno altri
colleghi . (Interruzione del deputato Becca-
strini) .

Passando al Molise, rilevo che lo strari-
pamento del fiume Biferno, di cui si è oc-
cupato nella sua interrogazione l'onorevole
Sammartino, ,è stato contenuto entro i limit i
delle zone golenali e ha prodotto corrosione
di sponde e inghiaiamento dei terreni limi-
trofi .

Per quanto riguarda la Sicilia, il provve-
ditorato alle opere pubbliche di Palermo h a
immediatamente disposto l'esecuzione de i
necessari, numerosi interventi di pronto soc-
corso in vari comuni della provincia di Tra -
pani, colpita gravemente, come è stato ri-
cordato dagli onorevoli Maria Alessi Catala-
no, Bassi, Cottone, Pellegrino e Montanti .
Per la sistemazione definitiva dei danni i n
detta provincia è necessaria la spesa di 4
miliardi e 741 milioni .

Si tratta quindi di una serie di eventi d i
così vasta mole, così eccezionali ; così impre-
vedibili, che la riparazione definitiva de i
danni nelle regioni colpite dal maltempo ri-
chiederà un fabbisogno complessivo di oltr e
46 miliardi .

Per le esigenze connesse con nubifragi, la
legge 26 luglio 1965, n. 969, prevede che i l
Ministero dei lavori pubblici provveda con le

modalità stabilite dalla legge 9 aprile 1955 ,
n. 279, che riguarda le alluvioni nella pro-
vincia di Salerno, la quale all 'articolo 1 pre-
vede interventi di somma urgenza, ripri-
stino di opere pubbliche di varia natura ,
contributi ai privati per la ricostruzione d i
abitazioni, ecc . Sono comprese tra le opere
pubbliche di ripristino quelle di sistemazio-
ne idraulica, anche se riguardanti corsi d'ac-
qua non classificati .

Per i successivi interventi necessari ne ì
territori in cui i danni si sono verificati suc-
cessivamente al 31 luglio 1965 ed a seguit o
delle più recenti calamità, e che più da vi-
cino interessano gli onorevoli interpellant i
ed interroganti, si assicura di aver disposto ,
come dicevo, che i dipendenti organi del Mi-
nistero dei lavori pubblici, ciascuno a secon-
da della propria competenza, dopo aver ef-
fettuato il rilevamento dei danni medesimi ,
elaborino apposita proposta di legge che ,
nell'estendere le provvidenze emanate co n
le leggi precedenti, le adegui alle effettive
esigenze attuali per quanto riguarda sia la
natura dell'intervento sia il relativo impor-
to. Su tale progetto di legge dovranno espri-
mere il loro parere i dicasteri interessati ed
in particolare il Ministero del tesoro, in or-
dine soprattutto all'assegnazione delle som-
me da stanziare .

Per parte sua, il Ministero delle finanze
ha informato che sono state già interessate
le intendenze di finanza competenti a rife-
rire in merito alla natura ed alla entità de i
danni . A conclusione dell'istruttoria in corso ,
sempre che ricorrano le condizioni richiest e
dalle vigenti disposizioni, saranno adottat e
le provvidenze previste dall 'articolo 9 della
legge n . 739 del 1960 in favore dei posses-
sori dei fondi rustici danneggiati dalle av-
versità atmosferiche .

Il Ministero delle finanze ha informato
infine che comunque, in attesa della ema-
nazione del provvedimento di sgravio, sar à
disposta alla prima scadenza della prossima
rata di ottobre la sospensione della riscos-
sione delle imposte e delle sovrimposte fon -
diarie nei comuni maggiormente danneggiati .

Rimane il problema della sistemazion e
dei corsi d'acqua indicati nelle interpellanz e
e nelle interrogazioni . Si sono soffermati par-
ticolarmente 'su questo punto, sul piano ge-
nerale, gli onorevoli Busetto e Ivano Curti .

Da questo punto di vista, informo che all e
più urgenti riparazioni si sta provvedendo a
cura degli uffici dipendenti o a titolo di pron-
to intervento, ai sensi della legge 12 april e
1948, n . 1010, o utilizzando le residue dispo-
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nibilità sui fondi in propria gestione . Poi -
ché il fabbisogno segnalato per tali dann i
ad opere idrauliche ascende a circa 20 mi-
liardi, destinati senz'altro ad aumentare a se-
guito di accertamenti più dettagliati, si stan -
no predisponendo tutti gli elementi da tene-
re presenti ai fini dell 'emanazione dell'appo-
sito provvedimento legislativo al quale h o
fatto cenno.

Quanto all'esigenza di un piano organic o
per la sistemazione idrogeologica dei cors i
d'acqua, faccio rilevare che è già in atto i l
piano di sistemazione di cui alla legge 1 9
marzo 1952, n. 184, in base alle assegnazioni
di fondi disposte con leggi speciali . Occorr e
ora provvedere alla revisione del piano me-
desimo, in rapporto agli intervenuti muta-
menti delle situazioni idrogeologiche ; a tale
scopo si stanno raccogliendo i necessari dati ,
come è cenno nella relazione sui progress i
compiuti a tutto il 31 ottobre 1964 nell'attua-
zione del piano, relazione che è in corso d i
stampa e tra giorni verrà distribuita a tutt i
i membri del Parlamento . (Interruzione de l
deputato Gombi) .

Poco fa, onorevole Gombi, nelle Commis-
sioni riunite trasporti e lavori pubblici, i
suoi colleghi di gruppo affermavano che l e
nostre strade non sono tranquillamente tran-
sitabili da parte dei pesanti mezzi di trasporto .
Qui invece negate la necessità di costruir e
autostrade . Non dite quindi in Commission e
una cosa ed in aula un'altra ! (Proteste al -
l'estrema sinistra) .

Quanto alla riforma della vigente legisla-
zione in materia, che risale al 1904, è stat a
già nominata un'apposita commissione che
dovrà concludere i propri lavori entro un
lasso di tempo relativamente breve .

L'onorevole Maschiella si è soffermato s u
un punto di particolare rilievo, cioè sull e
clausole di salvaguardia imposte alla S .I .T .
(Società idroelettrica Tevere), oggi « Enel » ,
in sede di concessione per gli impianti idro-
elettrici sul fiume Tevere .

Occorre preliminarmente far rilevare i l
carattere di eccezionalità che hanno assún-
to gli eventi meteorici dei primi giorni di set-
tembre. Tali eventi avrebbero in ogni cas o
reso insufficienti le opere imposte alla con-
cessionaria per disciplinare . Comunque, all o
stato attuale delle cose, l'Amministrazione
dei lavori pubblici imporrà, come è suo pre-
ciso dovere, l'esecuzione o il ripristino d i
tutte le opere previste in concessione o ch e
risulteranno necessarie in base alle segna-
lazioni che perverranno dai vari uffici del
genio civile competenti per territorio e che

hanno la vigilanza degli impianti idroelet-
trici anzidetti .

È stato fatto cenno dall'onorevole Fasol i
alla costruzione della strada litoranea La
Spezia-Sestri Levante. Informo a questo pro-
posito la Camera che è stata nominata una
commissione d'inchiesta, che dovrà chiarire –
tra l 'altro – se nel corso dei lavori a mont e
di Riomaggiore siano state adottate le mi-
sure necessarie per assicurare sia il rego-
lare scarico dei materiali a valle, sia il re-
golare deflusso delle acque .

E veniamo all'« autostrada del sole » . Per
quanto concerne i danni verificatisi in se-
guito all'alluvione del 1° settembre nell a
zona Fabro-Orvieto (su questo punto si son o
soffermati gli onorevoli Cruciani, Delfino e
Maschiella) va premesso che i danni stessi
sono stati causati, anche in questo caso, dall a
eccezionale onda di piena straripata dal tor-
rente Argento per la rottura di un tratto d i
argine e riversatasi improvvisamente sul -
l'autostrada stessa . Il fenomeno di cui so-
pra ha determinato sull'autostrada, in pros-
simità del chilometro 427, solo l'erosione d i
un brevissimo tratto dei cigli e delle scarpat e
e il dissestamento dello spartitraffico .

Tali danni non hanno impedito l ' imme-
diata agibilità dell'autostrada per quanto ri-
guarda i mezzi ,di soccorso e di servizio ; ed
avrebbero consentito la riammissione de l
traffico normale anche prima del giorno 4
settembre, data alla quale è stata rinviata
l'apertura dell'intero tratto Roma-Firenz e
per soli motivi prudenziali, dato il perdu-
rare del maltempo .

Per quanto riguarda i criteri di progetta-
zione seguiti per la realizzazione dell'auto -
strada, faccio presente che tale progetta-
zione ha tenuto conto, nei limiti delle possi-
bilità di previsione, dell'esigenza di salva-
guardare la sicurezza dell'autostrada, anch e
in relazione alle condizioni idrogeologich e
delle varie zone. Mi riferisco in particolare
alla interrogazione dell'onorevole Guidi . Co-
munque, va posto in evidenza che i dann i
verificatisi in tutta la val di Chiana e l a
valle del Paglia, e particolarmente quell i
causati dalla esondazione del torrente Ar-
gento, devono farsi risalire, oltre che all e
avversità meteorologiche, anche alle ben not e
condizioni generali di disordine in cui si tro-
vano tutti gli alvei delle valli sopra citate ,
situazioni che abbiamo ereditato da condi-
zioni secolari e pluridecennali del passato .

CURTI IVANO . Ella sa che numerosi
sono gli studi effettuati per correggere il trac-
ciato della ferrovia Roma-Firenze allo scopo
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di abbandonare l'impossibile tracciato dell a
valle del Tevere . Poiché, in definitiva, tal e
ferrovia sarà spostata, riteniamo, in una zon a
più idonea, perché allora non fare altret-
tanto per l'autostrada ? C 'è da ricordare che
solo gli interessi predominanti hanno volu-
to che l'autostrada venisse costruita nell a
sede attuale .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . Tutta la Camera ricorda l e
controversie sorte circa il tracciato del tratt o
Firenze-Roma e il giudizio sereno, calmo e
ponderato che è seguìto . Le pressioni forse
erano maggiori perché si seguisse l 'altro trac-
ciato, ma le valutazioni tecniche, anche s e
possono essere a volte errate, hanno fatto sce-
gliere l'attuale tracciato .

E stato fatto cenno alla necessità del guard-
rail tra corsia e corsia : si sta studiando a fon -
do la cosa e si sta provvedendo gradualmente .
Si è parlato della necessità di assicurare i l
normale deflusso delle acque da parte a par -
te dell'autostrada, fuori dell'autostrada ; ed
anche a questo si sta provvedendo. Comun-
que, sono allo studio le sistemazioni defini-
tive. Su questo particolare punto si sono sof-
fermati gli onorevoli Zincone e Calabrò. Il
Ministero farà ogni possibile intervento attra-
verso l'« Anas » perché si giunga alla migliore ,
più sodisfacente, definitiva sistemazione .

L'onorevole Busetto ha svolto alcune con-
siderazioni circa la mancanza di coordina-
mento tra le varie amministrazioni dello Sta-
to in caso di eventi calamitosi . L 'osservazione
non è priva di fondamento. Abbiamo avuto in
questa dolorosa vicenda un maggiore coordina -
mento che nel passato : verrà fatto tutto il pos-
sibile per il massimo coordinamento nel futu-
ro, anche attraverso l'emanazione di una legge
organica – che è allo studio tra le varie am-
ministrazioni – per gli interventi dello Stat o
in casi di calamità del genere, con la specifi-
cazione delle competenze di ciascun ministero .
Naturalmente il problema delle competenze è
quello che in casi del genere fa realizzare l e
massime interferenze ed il minor coordinamen-
to. Ma il problema è ormai, purtroppo, pi ù
che maturo per una radicale soluzione .

E stato ritenuto di costituire anche una
commissione di studio altamente qualificata ,
della quale fanno parte i rappresentanti di
tutti i ministeri interessati ed esperti, per-

ché indichi i mezzi tecnici, amministrativ i
e giuridici per eliminare le condizioni di pe-
ricolo del transito sulle strade in dipendenz a
di dissesti idrogeologici nelle zone attraver-
sate e della necessità di sistemazione de i
corsi d'acqua . Tale commissione si occupe-

r,ì anche dei fatti verificatisi stili'« autostrada
del sole » nella zona di Fabro-Orvieto .

Debbo poi porre ancora in evidenza l'ope-
ra instancabile e lo spirito di sacrificio co n
cui ha operato il personale dipendente del
Ministero dei lavori pubblici, che con vera
abnegazione si è prodigato oltre ogni limite ,
affrontando disagi e fatiche e riuscendo, at-
traverso numerosissimi interventi, a ridur -
re e talvolta ad evitare gravi danni alle opere
idrauliche, agli abitati, alle opere pubblich e
ed alla proprietà privata .

Mi basterà citare uno dei fatti più gravi
che hanno caratterizzato le recenti calamità ,
e cioè la rotta del Tagliamento, la quale ,
mercé l'opera dei competenti uffici, è stat a
chiusa in 48 ore .

Mi è perciò di _grande conforto portare
a conoscenza dell'intera nazione tale silen-
ziosa, tenace e proficua opera, che ha rice-
vuto l'ambito riconoscimento da parte de l
Capo dello Stato, il quale proprio in quest i
giorni ha voluto esprimere il proprio compia -
cimento a me, che rappresentavo l'Ammini-
strazione, al presidente del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e al direttore gene-
rale dell'« Anas », per l'attività svolta dai di -
pendenti uffici in occasione delle recenti al-
luvioni .

BECCASTRINI . Date più fondi al geni o
civile !

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . I fondi sono quelli che le con-
dizioni del nostro paese consentono di aver e
per ogni settore di amministrazione . Non cre-
do che voi possiate fare il miracolo di dare
al paese risorse che non ha. E facile fare l'op-
posizione chiedendo sempre molto di più d i
quello che è possibile dare .

INGRAO . Datene un po' meno agli indu-
striali .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Per quanto riguarda il Mi-
nistero della sanità, il Ministero stesso ha
adottato tutti i provvedimenti opportuni .

In particolare per la provincia di Trapani ,
oltre ad inviare sul posto proprio personal e
con l'incarico di effettuare l'assistenza sani-
taria alle zone colpite, ha inviato 10 mila dos i
di vaccino antitifico, accreditando anche l a
somma di lire 4 .350 .000 a favore dell'ufficio
del medico provinciale di Trapani per facili-
tarne l ' azione di profilassi . L'approvvigiona-
mento idrico dell'abitato è stato assicurato a
mezzo di autobotti e navi cisterna . Le acque
distribuite sono state sottoposte a clorazion e
sotto il controllo del laboratorio provincial e
dell'igiene e profilassi, coadiuvato per l'occor-
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renza dall'istituto d'igiene dell'università d i
Palermo. La situazione igienico-sanitaria è or -
mai pressoché normale ed è stata ripresa l a
normale erogazione del flusso idrico .

A Roma, In relazione alla infiltrazione di
acque superficiali nella rete idrica della ca-
pitale, si è provveduto in data 2 settembr e
a costituire presso il Ministero della sanità
una commissione di tecnici e funzionar i
delle varie amministrazioni interessate per
l ' adozione dei provvedimenti necessari per i l
ripristino della situazione normale, ciò che è
potuto avvenire il 10 settembre . L'ammini-
strazione sanitaria ha ritenuto altresì oppor-
tuno costituire un'altra commissione, co n
l'incarico di svolgere una approfondita in-
dagine sullo stato dei manufatti e degli im-
pianti, nonché sul funzionamento di tutti i
servizi di approvvigionamento idrico dell a
capitale .

NANNUZZI. Tutto questo è vero, ma i l
nuovo acquedotto quando si fa ? Una città
di 3 milioni di abitanti non può vivere con
la disponibilità d'acqua di una città di 2 mi-
lioni di abitanti .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici . Su questo punto dell'acque-
dotto, dovendo anche dare una risposta pre-
cisa alla questione sollevata dall'onorevole
Zincone, ricorderò che si tratta di un'oper a
rimessa all 'autonomia del comune di Roma ,
che ha avuto anche recenti, notevoli finanzia-
menti con la legge speciale .

L'Opera nazionale maternità ed infanzi a
ha completato l'opera del Ministero della sa-
nità in tutte le province colpite, così che ben
si può dire che sia l'uno sia l'altro hann o
compiuto in modo encomiabile il propri o
dovere .

Molti interroganti ed interpellanti (ricor-
derò tra gli altri gli onorevoli Gagliardi, For-
tuna, Dino Moro, Franchi, Lizzero, Alboni ,
Tognoni, Togni, Bardini) si sono interessat i
di quanto ha fatto l'Amministrazione dell e
poste e delle telecomunicazioni .

L ' intervento dell ' amministrazione anch e
in questo caso è stato pronto per quanto ri-
guarda i servizi postali, telegrafici e telefo-
nici in tutte le regioni colpite, nel Veneto ,
nel Friuli-Venezia Giulia, nella Lombardia ,
nella Liguria, nella Toscana, nell'Umbria ,
nel Lazio, in Sicilia .

PELLEGRINO . Trapani è rimasta senza
comunicazioni postali, telegrafiche e telefo-
niche per ben due giorn i

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Per Trapani ho dati precisi .
Data la gravità e la molteplicità delle interru-

zioni verificatesi sulle linee ferroviarie Trapa-
ni-Palermo e Alcamo-Trapani, sono in effett i
rimaste interrotte le comunicazioni postali ne i
giorni 2 e 3 settembre . Con l'interruzione com-
pleta delle linee ferroviarie non so come si po-
teva assicurare la distribuzione della post a
senza un'ora di soluzione di continuità .

COTTONE. Onorevole sottosegretario, ell a
risponde anche per conto del ministro de i
trasporti ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . No, rispondo anche per cont o
dei ministri delle poste e telecomunicazioni e
della sanità .

PRESIDENTE . Per il ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile risponderà il sotto -
segretario :Mannironi .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Tuttavia sin dal giorno 5 set-
tembre l'inoltro degli effetti postali dai centr i
dislocati lungo le predette linee a Trapani e a
Palermo e viceversa è stato assicurato, sia me-
diante l 'utilizzazione di automezzi sostitutiv i
delle ferrovie dello Stato, sia, per quanto con-
cerne gli effetti voluminosi, con l'impiego d i
un apposito automezzo dell'Amministrazione
delle poste e telecomunicazioni . In data 22 set-
tembre è stata riattivata la linea ferroviari a
Palermo-Trapani; ed essendo previsto il ri-
pristino della linea Alcamo-Trapani per il 9
ottobre, da quest'ultima data il trasporto degl i
effetti postali sarà interamente effettuato co n
i normali mezzi ferroviari .

Gli uffici postali della provincia funzionan o
tutti regolarmente nelle loro sedi, ad eccezio-
ne della succursale n . 2 di Trapani, i cui ser-
vizi vengono assicurati mediante sportell i
avanzati aperti nei locali di quella direzion e
provinciale .

Anche per quanto riguarda i servizi tele -
grafici vi è stata una interruzione, dati gli
eventi calamitosi verificatisi . È stato provve-
duto : l 'ufficio di Trapani è rimasto regolar -
mente collegato alla rete « publitelex » ; sono
rimasti invece isolati gli uffici di Marsala, Ma -
zara del Vallo e Pantelleria : per quest'ultimo
centro la comunicazione è stata riattivata alle
ore 17 del 2 settembre a mezzo scorta radiote-
legrafica con Palermo . Inoltre sono state in-
terrotte le comunicazioni con 20 uffici telegra-
fici collegati con Trapani . L'amministrazion e
ha attuato provvedimenti di emergenza co n
la massima sollecitudine, nonostante gli osta-
coli incontrati a causa delle interruzioni stra-
dali e ferroviarie ; in data 4 settembre è stat o
possibile ripristinare il collegamento telegra-
fico Trapani-Erice e in data 7 settembre tutt i
i rimanenti .
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Vi faccio grazia di quanto è avvenuto nell e
altre regioni d'Italia ; ma già dall'esame som-
mario di quanto si è verificato in Sicilia emer-
ge che l'amministrazione ha provveduto con
servizi sostitutivi e i ripristini sono avvenut i
nel minor tempo possibile, compatibilment e
con le esigenze tecniche, che sono accorciabil i
ma non eliminabili .

Non voglio dilungarmi oltre e rinuncio a d
elencare gli interventi effettuati nelle altre re-
gioni italiane . Ricordo ai colleghi, se ve ne è
ancora bisogno, che si è trattato di eventi ecce-
zionali, per cui in 48 ore è caduta più acqua
che in un'intera annata . Le amministrazion i
hanno fatto il loro . dovere . Lo stesso Capo del -
lo Stato ha riconosciuto l'efficienza, in un cas o
così doloroso, della nostra - antiquata per cert i
aspetti e ben perfettibile - amministrazion e
statale . È assolutamente ingeneroso addossare
la colpa di situazioni storiche, contro le quali
stiamo tenacemente lottando (e la nostra azio-
ne verrà potenziata in base alla programma-
zione pluriennale), all'attuale 'Governo e a i
dipendenti 'dell'amministrazione statale . Verrà
fatto tutto il possibile, come si sta facendo ,
attraverso pronti interventi, ,attraverso oper e
di ripristino, attraverso opere 'di sistemazion e
razionale delle zone colpite . (Commenti al-
l ' estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per l'agricoltura e le foreste ha
facoltà di rispondere, per la parte di sua com-
petenza .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Ritengo opportuno
premettere che l'interpellanza e le interroga-
zioni dirette al ministro dell'agricoltura e del -
le foreste riguardano, alcune i danni causati
da alluvioni verificatesi anteriormente al
10 settembre 1965, nel periodo cioè in cui pu ò
trovare applicazione la legge 26 luglio 1965 ,
n. 969; mentre altre si riferiscono ai dann i
causati dalle calamità e avversità verificates i
posteriormente a tale data .

Sui danni causati dalle avversità avutes i
anteriormente al 10 settembre, il Governo h a
già avuto modo di riferire ampiamente in
entrambi i rami del Parlamento, sia in sede
di risposta ad analoghe interpellanze e inter -
rogazioni, sia in occasione dell'esame del di -
segno di legge tradottosi poi nella citata leg-
ge n . 969 .

In questa sede, con riferimento al prim o
periodo del quale ho parlato, perciò, e co'n
riferimento anche alle situazioni specifich e
segnalate con la interpellanza e le interroga-
zioni all'ordine del giorno, sarà sufficiente
riferire sugli interventi che il Ministero del -

l'agricoltura e delle foreste, d'intesa anche
con le altre amministrazioni interessate, h a
finora potuto disporre in applicazione dell a
stessa legge, nonché della legge 25 lugli o

1956, n . 838, facendo presente in linea gene-
rale che tali danni hanno interessato per l o
più i raccolti e soltanto in misura minima l e
strutture fondiarie e le opere pubbliche d i

bonifica .

PELLEGRINO . Il ministro ha detto il con-
trario quando ha riferito in Commissione .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Adesso facciamo il
confronto fra i due gruppi di eventi, quell i

anteriori e quelli posteriori al I o settembre .
La comparazione ci fa stabilire che nel pri-
mo periodo sono stati maggiori i danni ai
raccolti che alle infrastrutture ; nel secondo è

accaduto l'inverso, come dirò e come avrà l a

cortesia di ascoltare .

Per il Friuli informo l'onorevole Fortun a
(che se ne è occupato nella sua interpellanza )
che si è provveduto a delimitare il territori o
di 18 comuni della provincia di Udine ai fin i

della concessione delle somme e dei contri-
buti previsti dall'articolo 1 della legge 21 lu-
glio 1960, n . 739; mentre alla stessa provinci a
sono stati riservati fondi che consentono un
volume di operazioni per prestiti quinquen-
nali di esercizio – a norma dell'articolo 2 del -

la legge 14 febbraio 1964, n . 38 – per 3 miliar-

di e 300 milioni 'di lire .

È noto poi che con decreto del 2 agosto
1905, emesso ai termini dell'articolo 1 dell a

legge 25 luglio 1956, n . 838, sono state deli-
mitate le zone agrarie nelle quali le aziend e
agricole gravemente danneggiate dalle av-
versità atmosferiche verificatesi dall 'agosto
1964 al luglio 1965 potranno beneficiare del -
la proroga fino a 24 mesi della scadenza de i

prestiti agrari 'di esercizio . Fra le zone deli-
mitate è compreso il territorio di 39 comun i
della provincia di Udine .

Anche la provincia di Mantova (che form a
oggetto di una interrogazione dell'onorevole
Leopardi Dittaiuti), è stata delimitata ai sen-
si dell'articolo 1 della legge n . 739, e ha be-
neficiato di fondi di anticipazione che ren.
dono possibile la concessione di prestiti quin-
quennali di esercizio a tasso agevolato, per
complessive lire un miliardo e 650 milioni .

Il territorio di 19 comuni del mantovano è
compreso fra le zone delimitate con il citato
decreto del 2 agosto ai fini della proroga del -
la scadenza delle cambiali agrarie .

LOMBI . I comuni della provincia di Cre-
mona sono compresi ?
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ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . La provincia di Cre-
mona è compresa. Le preciserò poi i comuni .

Quanto alla provincia di Ravenna, dev o
precisare all 'onorevole Lami che la grandi -
nata del 1° agosto 1965, alla quale egli si ri-
ferisce, ha colpito soltanto i prodotti, co n
una perdita che 'non supera mediamente i l
42 per cento della produzione lorda aziendale .
Considerate la natura e l'entità di tali danni ,
gli agricoltori colpiti potranno giovarsi de i
prestiti quinquennali di conduzione, a tass o
agevolato, recati dal ricordato articolo 2 del -
la legge n . 38 del 1964. Di queste ultime
provvidenze potranno del pari fruire gli agri-
coltori della Liguria (mi riferisco all'interro-
gazione dell'onorevole Macchiavelli) per i
danni causati ai raccolti dalle avversità de l
mese di agosto 1965.

All'onorevole Ceruti, che chiede di cono-
scere i motivi dell ' esclusione dei comuni de l
piacentino dai benefici fiscali di cui alla leg-
ge n . 739, faccio presente che dagli accerta -
menti eseguiti dall'ufficio tecnico erariale e
dall'ispettorato agrario è risultato che sol -
tanto le aziende agricole del comune di Villa-
nova d'Arda hanno subito la percentuale d i
danni alla produzione stabilita dall'articolo 9
della legge per l'ammissione ai benefici stes-
si . (Interruzione del deputato Gon2bi) . Invece ,
per i danni alle strutture fondiarie, alle scor-
te e ai capitali di conduzione, potranno tro-
vare applicazione le provvidenze previste dal -
l'articolo 1 della legge ; e a tal fine è in corso
il provvedimento di delimitazione delle zon e
interessate .

In merito alle altre interrogazioni, che ri-
guardano danni causati da eventi calamitos i
verificatisi posteriormente al 1° settembr e
1965, devo precisare che il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste è tuttora in attesa d i
conoscere i risultati degli accertmenti d i
dettaglio definitivi e specifici – che sono res i
difficili dalle particolari caratteristiche del
settore agricolo – sulla natura ed entità de i
danni medesimi ; accertamenti ancora in cor-
so di svolgimento presso i competenti ispetto-
rati agrari, i consorzi di bonifica, i competent i
assessorati delle regioni a statuto speciale ,
l'Opera valorizzazione Sila ed altri enti .

Ad ogni modo, dai primi dati in possesso
del Ministero si può dire che le regioni pi ù
colpite sono state il Trentino-Alto Adige, i l
Friuli-Venezia Giulia, il Veneto, la Toscana ,
l'Umbria, il Lazio e la Sicilia, per un total e
di 225 comuni e di circa 118 mila ettari di ter-
reni ; cui si è aggiunta in questi giorni l a
Calabria .

In dettaglio, si sono verificati danni a se-
guito di eventi calamitosi : nel Trentino-Alto
Adige, province di Trento e Bolzano, in 41 co-
muni per circa 5 mira ettari ; nel Friuli-Ve-
nezia Giulia, provincia di Udine, in 5 comun i
per circa 10.770 ettari ; nel Veneto, provinc e
di Venezia, Vicenza, Belluno e Treviso, in 5 8
comuni per circa 8 .300 ettari ; nella Toscana ,
province di Arezzo, Grosseto, Pisa e Siena ,
in 29 comuni per circa 15 .400 ettari ; nell'Um-
bria, province di Perugia e Terni, in 27 co-
muni per circa 9 mila ettari ; nel Lazio, pro-
vince di Roma, Rieti, Viterbo, Frosinone e
Latina, in 55 comuni per circa 14 .500 ettari ;
nella Sicilia, provincia di Trapani, in 10 co-
muni per circa 55 mila ettari . A queste zone
occorre aggiungere la Calabria, dove la pro-
vincia di Cosenza e qualche comune dell a
provincia di Catanzaro sono stati ultimament e
colpiti da abbondanti e violente piogge, ch e
hanno causato estesi allagamenti, principal-
mente nella piana di Sibari e dintorni, non -
ché sul litorale tirrenico e in altre zone ; com-
plessivamente la superficie interessata, se-
condo i calcoli che fino ad ora si sono potut i
fare, dovrebbe ascendere a circa 7 mila ettari .

Quanto alla natura di tali danni, essi, a
differenza di quelli causati dalle calamità
atmosferiche del mese di luglio, data anche
la stagione avanzata, hanno colpito in minore
misura i raccolti, e in maggiore misura l e
strutture agricole e le scorte : fabbricati, ter-
reni, impianti arborei, opere irrigue e di via-
bilità rurale, bestiame e macchine agricole .

Le provvidenze che il Ministero dell 'agri-
coltura e delle foreste intende adottare e che
formano oggetto di uno schema di disegno d i
legge già predisposto, di concerto anche con l e
altre amministrazioni interessate, sono quel -
le dell'articolo 1 della legge 21 luglio 1960 ,
n. 739, consistenti nella concessione di con -
tributi in conto capitale ; quelle previste dagl i
articoli 9 e successivi della stessa legge, con-
sistenti in sgravi e facilitazioni fiscali e con-
tributive ; e quelle previste dall'articolo 2 del -
la legge 14 febbraio 1964, n . 38, consistent i
nella concessione di prestiti di esercizio a tass o
agevolato e con ammortamento quinquennale .

Circa la sollecitata istituzione di un fon -
do di solidarietà nazionale per i danni cau-
sati da calamità atmosferiche in agricoltura ,
si ritiene che la citata legge n . 739 del 21 lu-
glio 1960 si sia dimostrata un valido stru-
mento nei casi di calamità naturali o di av-
versità di carattere eccezionale che giustifi-
cano l'intervento della collettività . Almeno

per ora, la legge n . 739 può considerarsi util e
e sufficiente allo scopo, anche per le positive
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esperienze di applicazione delle sue norme ,
nonché per l 'urgenza di fornire subito le zon e
colpite di un adeguato e sollecito strumento
di intervento . Comunque, il Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste è pronto a dare
il proprio contributo, per la parte di sua com-
petenza, allo studio di eventuali provvedi -
mentî  di carattere generale e permanente che
si volessero impostare per far fronte ad esi-
genze di solidarietà nazionale .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretario
di Stato per l ' industria e il commercio h a
facoltà di rispondere, per la parte di sua com-
petenza .

OLIVA, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio . Rispondo anzitutto
all'interpellanza Palazzolo ed all'interroga-
zione Montanti . Dagli accertamenti finora ef-
fettuati dagli organi locali, risulta che, rela-
tivamente (ai settori dell ' industria, del com-
mercio e dell'artigianato, le avverse condi-
zioni atmosferiche verificatesi nei primi gior-
ni del corrente mese di settembre hanno ca-
gionato danni particolarmente ingenti nell e
province di Trapani, Arezzo, Brescia, Frosi-
none, Novara, Roma, Terni, Treviso, Udine ,
Vicenza .

Fatta eccezione per la provincia di Tra -
pani, non si è però ancora in grado di quan-
tificare esattamente l 'ammontare dei dann i
stessi . Per detta provincia i danni sono stati
valutati in 7 miliardi di lire ; e il Ministero
dell'industria e del commercio ha già pre-
disposto il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri relativo al riconosciment o
del carattere di « pubblica calamità » . Si
tratta appunto del provvedimento sollecitato
dall'onorevole Palazzolo e dall'onorevol e
Montanti .

Il provvedimento è stato inviato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per l'ap-
provazione, da parte del -Consiglio stesso, i n
una delle prossime sedute . Non appena ess o
sarà perfezionato le aziende industriali, com-
merciali e (artigiane, danneggiate dall'evento
in parola, potranno – a norma della legge
13 febbraio 1952, n . 50, e della legge 15 mag-
gio 1954, n . 234 – usufruire delle seguenti
provvidenze : a) finanziamenti al basso del 3
per cento ,per la riattivazione o ricostruzione
degli impianti danneggiati o distrutti e pe r
la ricostituzione delle normali scorte di eser-
cizio (di competenza del Ministero del teso-
ro) ; b) concessione di contributi fino al 2 0
per cento del danno accertato, alle imprese
che intendono provvedere alla ricostruzione
e riattivazione degli impianti ed alla ricosti-
tuzione delle normali scorte di esercizio con

mezzi propri (di competenza del Ministero
del tesoro) ; e) concessione di un contributo
a fondo perduto alle aziende che hanno su-
bito danni di minore entità, e cioè (di import o
non superiore a lire 900 mila (di competenza
del (Ministero dell'industria e del commercio) .

Per le restanti province danneggiate, come
si è detto, l'accertamento definitivo dei danni
è ancora in corso . Per altro, non appena gli
organi locali interessati ne avranno dato co-
municazione, se sussisteranno i presupposti
necessari si provvederà, previo il concerto
del Ministero del tesoro, a predisporre un
provvedimento analogo a quello adottato pe r
Trapani .

Interrogazione Macchiavelli : al Ministero
dell'industria e del commercio non sono an-
cora pervenute notizie riguardanti l'entità e
l'intensità dei danni subiti dagli esercenti e
dagli artigiani di Genova, ii cui negozi sa-
rebbero stati invasi dall'acqua in occasion e
del nubifragio del 31 agosto 1965, come af-
ferma l'interrogazione. Si fa comunque pre-
sente che, qualora non sussistessero i pre-
supposti necessari per la dichiarazione d i
« pubblica calamità » che rende operanti le
provvidenze delle leggi 13 febbraio 1952 ,
n . 50, e 15 maggio 1954, n . 234, le aziende
interessate potrebbero avvalersi dei benefic i
previsti dall'articolo 14 della legge 27 lugli o
1960, n. 739, il quale prevede la concession e
di un indennizzo pari al valore del danno
accertato, a favore delle piccole aziende com-
merciali, di aziende artigiane e venditori am-
bulanti a posto fisso . L'erogazione di tale con-
tributo, come è noto, è però subordinata ,
oltre che all ' accertamento del danno, al ri-
conoscimento del carattere di « calamità na-
turale », con provvedimento di competenza
del ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
in base all'articolo 1 della legge citata.

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per i trasporti e l'aviazione ci-
vile ha facoltà di rispondere, per la parte d i
sua competenza .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile . Circa l ' inter-
rogazione Rodolfo Guerrini, va rilevato ch e
l'alluvione verificatasi all'inizio del corrent e
mese di settembre ha danneggiato in più
punti la linea Siena-Buonconvento-Monte
Antico, Iungo la quale hanno avuto luogo fra -
ne, asportazioni di rilevato ed interramenti .

I danni più gravi sono quelli subiti dalla
stazione di Murlo dove, a seguito della eson-
dazione di due torrenti, è stata asportata gran
parte del rilevato del piazzale e sono stati
sconvolti i binari .
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Í
Per altro l'alluvione stessa . che è stata ,

come è noto. di eccezionale intensità e ha
colpito duramente numerose altre zone de l
paese, ha arrecato gravissimi danni alla ret e
ferroviaria ed in particolar modo ad alcun e
delle linee principali, che sono essenziali pe r
le comunicazioni nazionali ed internazionali .

L'azienda delle ferrovie dello Stato h a
dovuto naturalmente provvedere al ripristin o
di queste linee con assoluta priorità nei con -
fronti delle linee complementari e seconda-
rie ; e ha sostenuto e sta sostenendo a tal e
fine spese ingentissime, che hanno esaurit o
le disponibilità di bilancio per interventi d i
carattere eccezionale .

Per tale motivo l'azienda si trova ora i n
serie difficoltà di carattere finanziario, ch e
potranno essere superate solo se ad essa sa -
ranno tempestivamente assegnati ulteriori
fondi per la riparazione di danni di forz a
maggiore. In tal caso si esaminerà l'oppor-
tunità di 'procedere, fra i restanti lavori d i
riparazione, anche a quelli relativi alle linee
fortemente passive, fra le quali rientra l a
linea segnalata .

Nel frattempo, per ovviare agli inconve-
nienti lamentati per l'interruzione del servi -
zio ferroviario fra Buonconvento e Monte
Antico, sono stati attivati due servizi con
autocorriere su 'strada ordinaria in coinci-
denza con i treni, dei quali uno tra Buon-
convento e la località d'i Torrenieri e l'altro
fra Buonconvento e la località La Beffa .

All'onorevole Cottane devo dire che la
linea Alcamo-Trapani, via Milo, è rimast a
interrotta nella notte tra il 1° e il 2 settembre
fra Ummari e Milo, senza possibilità di tra-
sbordo, per asportazione totale di estesi tratt i
di rilevato, massicciata e binario a causa del-
l'esondazione di corsi d'acqua e per frane.
Dalle ore 13 del giorno 4 settembre è stato
ripreso il servizio ferroviario normale da Al-
camo a Fulgatorie, mentre vengono effettuate
corse di autoservizi sostitutivi tra Fulgatori e
e Trapani . I lavori procedono con notevole
difficoltà perché l'alluvione ha seriamente
danneggiato anche le strade ordinarie della
zona . Si presume che i lavori richiederann o
una spesa dell'ordine di 210 milioni di lire .

La linea Alcamo-Marsala-Trapani, via
Castelvetrano, è stata interrotta in vari punti
tra Marsala e Trapani nella notte tra il 1°
e il 2 settembre senza possibilità di trasbor-
do, per asportazione totale di tratti di rile-
vato, massicciata e binario, nonché per fra-
ne. Dalle ore 13' del 3 'settembre è stato ri-
pristinato il servizio ferroviario normale da
Alcamo fino ,a Marsala . mentre da Marsala

a Trapani si effettuano servizi sostitutivi co n
autopullmann . Anche qui i lavori di ripristino
procedono con difficoltà per i danni riportat i
alla rete stradale della zona . La spesa da so-
stenere è stimata dell'ordine di 260 milion i
di lire .

COTTONE . Più che la spesa, a noi inte-
ressa sapere quando si presume che tutta l a
linea possa essere riattivata .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato pe r
i trasporti e l'aviazione civile . Posso assicu-
rare che da parte dell'azienda ferroviaria s i
sta facendo ogni sforzo perché il ripristin o
del servizio avvenga al più presto possibile .
In queste condizioni, purtroppo, mi pare dif-
ficile poter fare previsioni circa il tempo oc -
corrente affinché i lavori possano essere ulti-
mati e il servizio ripreso .

Tengo comunque a ripeterle che per l e
interruzioni ferroviarie della zona di Trapa-
ni, l'amministrazione ferroviaria sta facend o
tutto il possibile, come del resto ha fatto
molto lodevolmente con grandissimo impegno
da parte di tutto il personale, nei giorni del-
l'alluvione, per mettere in sesto le linee che
sono state gravemente danneggiate dall'ecce-
zionale evento .

COTTONE. Quando si fa la malinconic a
premessa che l'amministrazione non ha pi ù
una lira, non rimane che ,piangere il morto .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile . Non ho detto
che l'amministrazione ferroviaria non ha pi ù
una lira . I fondi necessari li troverà .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza.

MAGNO, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di mercoledì 29 settem-
bre 1965, alle 16,30 :

Seguilo dello svolgimento delle interpel-
lanze e delle interrogazioni sui danni de l
maltempo .

La seduta termina alle 20,40,

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A

ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

DE LORENZO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro della marin a
mercantile . — Per sapere se siano a cono-
scenza degli ingenti danni subiti dagli stabi-
limenti balneari delle province di Napoli e
Caserta a seguito dei violenti nubifragi abbat-
tutisi sulle zone litorali nei giorni 23 e 2 4
agosto ed 1 e 2 -settembre 1965 e del disagio
economico derivato agli esercenti i quali si
sono trovati nell'impossibilità di fronteggia -
re gli impegni assunti ; impegni che avreb-
bero senz'altro assolti se non fossero stati
costretti ad interrompere anzi tempo la pro-
pria attività stagionale .

Se, attesa la grave situazione in cui si
sono venuti a trovare i predetti esercenti, no n
ritengano di predisporre con l'urgenza che
il caso richiede un apposito disegno di legg e
governativo per la concessione di particolar i
provvidenze, quali eventuali contributi, age-
volazioni fiscali, erariali, .o comunali, ridu-
zione dei canoni di concessione, finanziamen-
to a medio termine ecc ., oppure se non giu-
dichino opportuno considerare la situazion e
degli esercenti balneari danneggiati delle pro -
vince di Napoli e Caserta nelle provvidenz e
che il Governo va adottando in favore dell e
zone colpite da alluvioni o nubifragio . (12867 )

MONTANTI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere – premesso ch e
per esigenze di ampliamento del porto di Ra-
venna la S.A.P .I .R. (Società anonima porto
industriale Ravenna) dovrà demolire in lo-
calità Marina di Ravenna numerose case di
civile abitazione ed alcune officine artigian e
e considerato poi che agli interessati già sono
stati notificati i decreti prefettizi di esproprio ,
nei quali l'indennità da corrispondere agli
espropriandi è di gran lunga inferiore al va-
lore reale dei beni di cui trattasi - quali prov-
vedimenti il Governo intenda adottare per
consentire agli espropriandi di Marina di Ra-
venna di ricostruire altrove, senza gravi sa-
crifici personali, ciò di cui stanno per essere
privati, senza che sia ad essi garantito un equ o
indennizzo, e ciò tenuto conto delle mode-
stissime condizioni economiche delle famigli e
che in conseguenza dell'esproprio verrann o
a trovarsi prive di abitazione e di officina .

(12868)

DI LORENZO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere le ragioni
per cui, nonostante sia stato frequentato, a
Palazzolo Acreide (Siracusa), nell ' anno sco-
lastico 1964-65, il biennio della sezione stac-
cata dell'Istituto tecnico industriale per pe-
riti chimici di Siracusa, non verà istituita ,
per l'anno scolastico 1965-66, la prima classe
del triennio di specializzazione elettro-mec-
canici ;

per sapere se non reputi opportuno in-
tervenire urgentemente dato che, trovandos i
Palazzolo Acreide nel centro geografico dell a
zona dei monti Iblei, che comprende, oltr e
la sopradetta Palazzolo Acreide, i comuni di
Buscemi, Buccheri, Cassaro, Ferla, Sortino,
Canicattini Bagni della provincia di Siracus a
e Giarratana, Monterosso Almo e Chiaramon-
te Gulfi della provincia di Ragusa, si prevede
un incremento notevole della popolazione sco-
lastica tanto che si è già avuto la necessità
di istituire la doppia sezione per le classi fun-
zionanti del biennio ;

per sapere se sia a conoscenza del grave
stato di disagio della popolazione tutta anche
perché sono stati resi disponibili, in previ-
sione dell'afiiusso di popolazione scolastica,
i locali dell'edificio scolastico della ex .scuola
di avviamento .

	

(12869 )

DI LORENZO . — Al Ministro della mari-
na mercantile. = Per sapere le ragioni per
cui la cooperativa « Unione Marinara » d i
Augusta, debitamente iscritta al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale e all a
Camera 'di commercio di Siracusa, avente per
funzione trasporto merci, di persone e pu-
lizia delle acque, non è autorizzata a lavo-
rare nel porto di Augusta dalla locale Capi-
taneria che invece concede, in esclusiva, tale
diritto al Gruppo barcaioli ;

per sapere se non reputi dovere inter-
venire urgentemente dato che, non solo i l
Gruppo barcaioli guadagna cifre più che ba-
stevoli alla propria remunerazione lavorati -
va, ma anche perché la sopradetta coopera-
tiva « Unione Marinara » ha affrontato note-
voli spese per le attrezzature ;

per sapere Se non reputi dovere inter-
venire onde eliminare la condizione di mo-
nopolio che, agli occhi dell'opinione pub-
blica, appare ingiustificata e discriminante ;

per sapere, infine, se, nel porto di' Au -
gusta, riconosciuto come uno dei principal i
d'Italia, possa essere considerato legittimo
l'aver concesso il lavoro al solo Gruppo bar-
caioli .

	

(12870)
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DI LORENZO . — Al Ministro della mari-
na mercantile . — Per sapere se non reputi di
dovere intervenire affinché la motonave Espe-
ria della società Adriatica, in servizio Ales-
sandria d ' Egitto-Napoli-Marsiglia-Genova, con
scalo di quattro ore circa (ogni quattordici
giorni) a Siracusa, 'prolunghi la sosta in que-
st'ultima città di almeno un'ora dato che in
questo 'modo si verrebbe incontro alle esi-
genze 'di molti viaggiatori 'per visite ed escur-
sioni a monumenti, templi, zone archeologi -
che di valore internazionale ;

per sapere, infine, se non reputi ch e
quest'atto possa essere giustamente interpre-
tato come un aiuto allo stabilirsi di più pro-
ficui rapporti culturali di genti e di popol i
di ogni civiltà .

	

(12871 )

DI LORENZO . — Al Ministro del turism o
e dello spettacolo . — Per conoscere le ragion i
per cui si stia procedendo alla approvazione
di uno schema di statuto, in riforma di quell o
preesistente, per l ' Istituto nazionale del dram-
ma antico ;

per conoscere le ragioni per cui tale Isti-
tuto - nonostante sia nato a Siracusa e che per
oltre un cinquantennio abbia dignitosamente
assolto al compito di divulgare il culto e l'arte
della tragedia greca nel mondo intero - si vo-
glia trasferire, col nuovo schema di statuto ,
da Siracusa a Roma ;

per conoscere le ragioni per cui, da circa
quindici anni lo stesso Istituto è retto da u n
commissario straordinario ;

per sapere se sia a conoscenza del grave
stato di disagio della popolazione tutta per
un atto ritenuto accentratore e mortificante
tanto che il consiglio comunale di Siracusa ,
all 'unanimità ha elevato formale protesta in
ordine al tentativo di trasferimento della sede
amministrativa dell'I .N.D.A . da Siracusa a
Roma e dato che si è in attesa fiduciosa per -
ché, al più presto, venga dimessa la gestion e
commissariale dell'Ente e ricostituito, su basi
democratiche, il consiglio di amministrazione .

(12872 )

DI LORENZO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere le ragioni per cui
sono fermi i lavori di sistemazione del tratt o
della strada statale 114 che va dal chilometro
6,4 (più esattamente dalla Cementeria Pu -
pillo) al chilometro 11,4 (abitato di Priolo,
frazione di Siracusa) .

In verità l'opera di sistemazione è stata
già iniziata, tant'è che il tratto Scala Greca
(Siracusa) fino al chilometro 6 .4 è stato ter-

minato tempo fa (manca ancora la segnale-
tica orizzontale) .

Il susseguente tratto invece, non solo è d a
tempo in condizioni spaventose per gli utent i
(buche, avvallamenti, cunette, ecc) ma tende ,
se non risistemata a tempo, per l'usura, a
divenire fonte di preoccupazioni e di pericol i
per il notevole traffico che vi opera . (12873 )

DI LORENZO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere le ragioni per cu i
i lavori, per il raddoppio del cavalcavia della
strada statale 115 nel tratto Avola-Noto (al -
l'altezza del chilometro 6 circa) procedono a
rilento dato che tale opera risolve le difficoltà
della circolazione che in quel punto dann o
luogo a incidenti ;

per sapere se non reputi opportuno sol-
lecitare il ritmo dei lavori onde fare aprir e
al traffico il nuovo cavalcavia .

	

(12874 )

DI LORENZO . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere s e
sia a conoscenza del grave stato di disagio in
cui versano alcune centinaia di operai, impie-
gati e tecnici dello stabilimento industrial e
'S .p .A . Sicilfusti, per la produzione di fust i
i,ì lamiera e contenitori in banda stagnata ,
sito in contrada Biggemi - territorio di Me -

(Siracusa) - dato che, avendo comple-
tato gli impianti, è impossibilitato a entrare
in funzione per non avere avuto l'allaccia -
mento telefonico ;

per sapere se non ritenga inspiegabile i l
comportamento degli organi preposti dato che
detto stabilimento inoltrò domanda per l'al-
lacciamento telefonico, richiedendo tre nu-
meri di utenza alla S .I .P .-Direzione di Sira-
cusa più di un anno fa e successivament e
interessò la Direzione S .I .P.-Palermo e la Di-
rezione tecnica ,S .I .P .-Catania ;

per sapere se non reputi dovere inter -
venire urgentemente data la improrogabil e
urgenza dello stabilimento Sicilfusti S .p .A. di
disporre di un mezzo insostituibile di comu-
nicazione e dato che la zona dovrebbe essere
provvista già da tempo di tale necessaria in-
frastruttura .

	

(12875 )

GAGLIARDI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se
corrisponde a verità che sarebbe intenzione
dell'amministrazione postale trasferire il ser-
vizio pacchi per la regione Veneta, nonché
alcuni dei servizi viaggianti, dagli uffici di
Venezia ferrovia a quelli di Padova .

Analoga precisazione l'interrogante chied e
sull'eventuale trasferimento a Trieste del ser-
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vizio postale per l 'estremo Oriente facente
capo allo scalo veneziano .

Ambedue le iniziative non trovano alcun a
giustificazione, considerato che è in corso l a
definitiva sistemazione degli uffici della po-
sta-ferrovia, nonché il reperimento, nell'am-
bito portuale, dei locali idonei al servizi o
suindicato .

Per quanto sopra, l'interrogante attende
precise assicurazioni .

	

(12876)

DI LORENZO. — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. — Per sapere se non
reputi necessario intervenire urgentemente
perché il rapido Catania-Roma, di recent e
istituzione, faccia capolinea a Siracusa par-
tendo con un'ora (circa) di anticipo dall'ora -
rio di Catania in modo da potere ripartire
da Catania alla vigente ora ;

per sapere se reputi che quest'atto possa
incrementare il traffico ferroviario dato ch e
Siracusa è, tra l'altro, una stazione turistica
di prim'ordine ;

per sapere se ritenga in questo modo al-
leviare lo stato di disagio che i viaggiatori
in partenza da Siracusa debbono affrontare s e
permanesse per l'elettrotreno l 'attuale capo-
linea .

	

(12877 )

ROSSINOVICH, SACCHI, LEONARDI ,
LAJOLO E RE GIUSEPPINA . — Ai Ministri
delle partecipazioni statali e del lavoro e
previdenza sociale. — Per conoscere quali
misure intendano prendere circa la situazio-
ne determinatasi negli stabilimenti Breda d i
Sesto San Giovanni .

Mentre da sette mesi il 50 per cento dei
lavoratori della Breda elettromeccanica la-
vora a 24 ore settimanali, e diversi impiant i
anche moderni non vengono utilizzati, la di-
rezione aziendale fa compiere importanti e
massicce lavorazioni in fabbriche estere, com e
nel caso della costruzione di commutator i
pesanti in Germania e leggeri in Francia .

Alla Breda siderurgica del gruppo Finsi-
der, alcune centinaia di lavoratori su 2 .200 ,
sono impiegati, in spregio alle norme di leg-
ge, in attività produttive normali e continua-
tive (gruisti, molatura, scriccatura, ecc .), at-
traverso un'impresa appaltatrice, e con u n
terzo in meno della retribuzione normale de i
lavoratori direttamente occupati dall'azienda .

Il gruppo Breda, inoltre, ha raccolto an-
che su indicazione della E .N .A.O.L.I . nella
propria scuola professionale di Sesto San Gio-
vanni, varie decine di orfani di lavoratori
caduti sul lavoro, impegnandosi verso gli

stessi all'assunzione in fabbrica al momento
della promozione dopo i tre anni di corso .
L'azienda non rispetta tale impegno in quan-
to assume tali giovani lavoratori soltanto i n
sostituzione di altri dipendenti in servizio
militare o assenti per altri motivi, licenzian-
doli poi al momento del ritorno degli inte-
ressati .

L'insieme di queste 'questioni, accompagna -
te da un inasprimento generale della disci-
plina, sottolineata tra l'altro dalla presenz a
nei reparti di produzione di guardie armate ,
è estremamente grave per qualunque azien-
da ed in particolare per quelle a partecipa-
zione statale, e richiede un urgente intervent o
del Governo .

	

(12878 )

FODERARO. — Al Governo . — Per co-
noscere quali provvidenze intenda attuare ne i
confronti delle popolazioni della fascia fonica
calabrese, particolarmente colpite dai recenti
nubifragi, con danni ancora incalcolati alle
colture, alle abitazioni, alle reti stradali e fer-
roviarie, con evidente pregiudizio sulla futura
economia dell'intera zona .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se, oltre alle opere di immediato ri-
pristino, indispensabili per i1 ritorno alle nor-
mali condizioni di vita, non si intenda pre-
disporre un piano di provvedimenti per evi -
tare – per il futuro – che le avversità atmo-
sferiche, particolarmente violente in quell a
zona, non debbano ripetere i danni testé pro-
dotti, ed inoltre se non si ritenga di proce-
dere a provvedimenti straordinari di sgrav i
fiscali nei confronti delle popolazioni danneg-
giate .

	

(12879)

ISGRÒ. — Ai Ministri dell'interno, del la-
voro e previdenza sociale, dell'agricoltura e
foreste e di grazia e giustizia . — Per sapere
quali provvedimenti urgenti intendano adot-
tare per accelerare i tempi dell'immissione in
possesso della cooperativa agricola « Santa
Lucia » di Bonorva in Sardegna, nei terren i
di proprietà di Cherchi Ferralis Edoardo e
più, posti in agro di quel comune, in region e
denominata « Su canale e s'elighe » .

Si sottolinea l'urgenza di eliminare un pro-
fondo e diffuso malcontento fra i soci dell a
cooperativa e la stessa popolazione di que l
laborioso centro agricolo, di fronte all'impos-
sibilità di dare attuazione ai vari decreti pre-
fettizi emessi in materia, che dovrebbero con -
sentire l'unica occasione di lavoro a tant e
famiglie che non hanno altra fonte di reddito .

(12880)
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TRIPODI. — Ai Ministri delle finanze ,
della marina mercantile e del turismo e dell o
spettacolo . — Per sapere se non intendan o
alleviare i gravi oneri che la legge 21 dicem-
bre 1961, n . 1501, comporta alle 'nascenti at-
trezzature turistiche della Calabria, la cu i
economia particolarmente depressa attend e
dal turismo un'ampia azione risanatrice, sem-
preché l'iniziativa imprenditoriale, costretta
ad agire sopra terreni demaniali, non venga
paralizzata dalle pesantezze fiscali della sud-
detta legge, che, in via particolare, si fa an-
cora più pesante in danno degli impianti bal-
neari sopra aree pubbliche, nonostante ess i
siano indispensabili alla valorizzazione tu-
ristica delle coste ioniche e tirreniche dell a
Calabria .

	

(12881 )

TRIPODI. — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere se non intenda
disporre con l'urgenza che il caso richiede
l'istituzione di un distaccamento di guardie
forestali presso il comune di Galatro (Reggi o
Calabria), il cui vasto patrimonio boschivo ,
continuamente .soggetto a gravi atti di van-
dalismo, non riesce ad essere salvaguardat o
dal pari servizio residente nel comune di
Giffone, data la distanza che divide le loca-
lità e la materiale impossibilità di disimpe-
gnare adeguata vigilanza in un comprenso-
rio così vasto .

	

(12882 )

LA PENNA . — Ai Ministri dell'industri a
e delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere se hanno notizia che 1'A.G.I .P., da circa
tre mesi, preleva, certamente non più com e
campione per le analisi, petrolio dal pozz o
in zona Melanico in agro di Santa Croce d i
Magliano in provincia di Campobasso e se
non ritengano opportuno intervenire perché
1 'A.G.I .P. e le Aziende ,a 'partecipazione sta-
tale studino le possibilità di sfruttamento in
loco di detto petrolio .

	

(12883 )

BIAGINI E BERAGNOLI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se sia a conoscenza dello stato di agi-
tazione dei lavoratori dipendenti dagli sta-
bilimenti per le cure termali e dall'industria
alberghiera di Montecatini Terme (Pistoia)
che sono stati compresi tra gli addetti a la-
vorazioni aventi disoccupazione stagionale
con conseguente perdita di periodi di inden-
nità di disoccupazione ;

se 'non ritenga opportuno intervenire af-
finché le suddette categorie vengano ripristi-
nate 'nella primitiva posizione e ciò allo scopo

di assicurare ai lavoratori interessati il pieno
e integrale diritto alla indennità di disoccu-
pazione .

	

(12884)

TRIPODI. — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per sapere se non
intenda intervenire sulla direzione comparti -
mentale delle ferrovie di Reggio Calabria a
favore della signora Scopelliti Agata la quale ,
avendo assunto la guardiania degli isolati 11 5
e 107 di via Vittorio Veneto nella suddett a
città, anziché essere confermata nell'alloggio
occupato insieme al padre cui è succeduta ne l
citato incarico, ne è stata sfrattata ; il detto
alloggio è stato invece assegnato a tale Attinà
Lorenza, nonostante questa goda di ben du e
pensioni, sia titolare di un esercizio di cal-
zature e percepisca un alto stipendio mensil e
quale custode di altro complesso edilizio, men-
tre la Scopelliti vive nell'indigenza e con
gravi oneri familiari .

	

(12885)

TRIPODI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza de l
vivo malcontento degli inquilini che abitan o
alloggi per terremotati e degli altri condut-
tori di case I .N.C .I .S . del capoluogo e dell a
provincia di Reggio Calabria a seguito dell e
disposizioni emanate dal ministero adito co n
circolare del 21 luglio 1965, n . 1451. In con-
seguenza di esse il valore venale degli immo-
bili da riscattare dovrebbe essere stabilito di-
sattendendo il fatto che gli alloggi sono stat i
costruiti dallo Stato da oltre un cinquantennio
con i proventi dell'addizionale terremoto pa-
gata da tutti gli italiani dal 1929 al 1952 ; che
alloggi del genere sono stati altrove ceduti a l
prezzo e con la successiva applicazione ope
legis delle norme stabilite dagli articoli 258 e
259 della legge del 1938, n . 1165, giusta circo-
lare del 10 marzo 1954, n . 352, dei servizi spe-
ciali, e che, infine, gli inquilini non potran-
no godere dei benefici della legge sulla esen-
zione fiscale venticinquennale .

	

(12886 )

BRANDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere - a seguito della so-
spensione dei lavori per la realizzazione dell a
strada di circonvallazione dell'abitato di Sant a
Maria di Castellabate (Salerno) (strada sta -
tale 267) - :

a) se nell'approvazione del progetto si a
stata rispettata la tutela delle bellezze na-
turali ;

b) se gli risulta che vi sonò state modi-
ficazioni nella realizzazione del progetto e s e
dette modificazioni siano state regolarmente
approvate ;
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e) quali provvedimenti intenda fare adot-
tare per la sistemazione dei lavori eseguiti ,
in modo da garantire la incolumità dei citta-
dini, compromessa seriamente per l'attual e
situazione .

	

(12887 )

ZOBOLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere come e perch é
sia stata autorizzata nel centro storico di
Fano, all'angolo tra la via Marino Froncin i
e la via San Francesco d'Assisi, la costruzion e
di un casamento moderno, di tipo commer-
ciale, senza che siasi tenuto conto che la vi a
San Francesco d ' Assisi è costituita su un lat o
del palazzo Borgogelli del XVIII secolo, da l
portico della chiesa di San Francesco, tre-
centesco, con le tombe dei Malatesta, e il
palazzo vanvitelliano della residenza muni-
cipale; e che, sulla via Marino Froncini, v i
è un portale del settecento, la cui conser-
vazione in loco, nel nuovo fabbricato, suon a
pretestuoso, irrisorio e quasi umoristico .

(12888 )

MATARRESE . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno .
-- Per sapere si siano a conoscenza del prov-
vedimento col quale la prefettura di Bari ,
essendo stato respinto dalla maggioranza del
Consiglio comunale di Corato il bilancio d i
previsione per il 1965, provvedeva a farl o
approvare da un suo funzionario, calpestan-
do così la volontà dei cittadini che non han-
no fiducia nell ' attuale Giunta e in dispregi o
di ogni norma delle leggi vigenti .

L ' interrogante, nel chiedere se tanto si a
avvenuto per direttiva ministeriale o per ini-
ziativa del prefetto, chiede altresì di sapere
quali garanzia il Governo dà per impedir e
il ripetersi di simili violazioni di legge -d a
parte di autorità statali, tanto più che recen-
temente, in un altro comune della stess a
provincia di Bari, Polignano a Mare, il Con-
siglio comunale ha bocciato il bilancio 196 5
chiedendo quindi le dimissioni della Giunt a
che non ha più la fiducia della maggioranz a
del consesso rappresentante la cittadinanza .

(12889 )

VENTUROLI . — Al Ministro del tesoro .
--- Per sapere le ragioni della ritardata li-
quidazione del supplemento di indennizz o
agli operai della « difesa » a suo tempo ces-
sati dall'impiego per esodo volontario .

In seguito all 'accoglimento da parte de l
Consiglio di Stato del ricorso presentato dagli

interessati, vennero fornite dal Ministro as-
sicurazioni precise, ma che a tutt'oggi non
hanno avuto seguito .

	

(12890 )

MATARRESE . — Ai Ministri dei traspor -
ti e aviazione civile e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere per quali motivi il mini-
stero dei trasporti non abbia ancora provvedu-
to alla classificazione delle assuntorie nell e
ferrovie in concessione, così come previsto dal-
la legge 3 febbraio 1965, n . 14, così da dare
alle società concessionarie un alibi pretestuoso
alla mancata attuazione delle altre misure
previste dalla suddetta legge (riposo settima-
nale, orario di lavoro, ecc .) .

Per conoscere, infine, quali provvedimen-
ti il Ministro del lavoro intenda adottare pe r
stroncare l'aperta violazione di una legge d a
parte delle società concessionarie delle ferro -
vie secondarie, violazione denunciata da ogn i
parte e provocante indignazione nei lavora -
tori interessati e nell'opinione pubblica .

(12891 )

MATARRESE . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se sia a conoscenza
del troppo lento andamento dei lavori di co-
struzione dell'autostrada Bari-Napoli ne l
tratto Bari-Lanosa . In questo tratto, che se-
condo ripetute notizie di stampa avrebbe do-
vuto essere aperto al traffico nel mese di set-
tembre 1965, i lavori hanno assunto un ritmo
sempre più lento, per cui attualmente son o
ben pochi i lavoratori occupati dalle ditt e
appaltanti e sub-appaltanti dei lavori .

Nel chiedere i motivi di una tale situazio-
ne, l'interrogante chiede di 'sapere per quale
data il Ministro ritiene che possano esser e
ultimati i lavori nel tratto Bari-Canosa del -
l'autostrada Bari-Napoli, così da consentir e
l'apertura al traffico .

	

(12892 )

ORLA'NDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere : quali siano le caus e
che hanno ritardato, e tuttora ritardano ,
l'inizio dei lavori necessari a consentire, sul -
la strada statale 210, della Val di Tenna ,
nel tratto compreso tra ,Servigliano e Pian e
di Falerone, il ripristino del traffico deviato
da anni, attraverso percorsi provvisori e ma-
lagevoli, a causa del registrato cedimento d i
alcune arcate del ponte ;

quali provvedimenti siano stati predi -
sposti, o almeno previsti, – e quale siano i
presumibili tempi di attuazione – per la rico-
struzione o riattamento del ponte tenuto conto
del pregiudizio che l'attuale situazione deter-
mina per il traffico che si snoda lungo Far-
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teria predetta e del disagio delle popolazion i
dei numerosi centri che gravitano sulla sta -
tale stessa .

	

(12893 )

ORLANDI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere – in relazione al pro -
spettato completamento ed adeguamento del -
la superstrada E7, Romea-Tiberina, destinata ,
soprattutto attraverso l'ammodernamento de l
tracciato nel tratto umbro-romagnolo, a faci-
litare le comunicazioni tra il versante tirre-
nico e quello settentrionale dell 'Adriatico ol-
tre che il collegamento tra Roma, le region i
venete e l 'Europa orientale – :

1) se, con riferimento alla deliberazion e
di larga massima a suo tempo adottata da l
consiglio di amministrazione dell'A .N .A.S . ,
sia stato definitivamente ed irrevocabilmente
prescelto, per il tratto congiungente Ravenn a
con Sansepolcro, il tracciato della Romea
nuova che, partendo da Cesena, rimonta l a
Valle del Savio ed affronta il monte Coronaro ;

2) se sia stata effettuata la progettazione ,
organica ed esecutiva, dei lavori di realizza-
zione del tracciato stesso e se siano disponi -
bili, la valutazione analitica e quella com-
plessiva del costo dell'opera tenuto conto del -
la incidenza delle spese per il necessario tra -
foro del monte Coronaro – che non dovreb-
bero essere inferiori a 10 miliardi – e dell e
caratteristiche della Valle del Savio, stretta ,
sinuosa, friabile, soggetta a frane come testi-
moniato dall'esperienza e dal costo di ma-
nutenzione delle strade esistenti ;

3) se, sulla base della valutazione de i
costi e dell'utilità non strettamente provin-
ciale e campanilistica dell'opera, non riteng a
necessario, per quanto riguarda il tratto pre-
detto, far prendere in esame la direttrice del -
la Romea antica – che attraverso Viamaggio ,
il Montefeltro e la Valle del Marecchia col -
lega agevolmente Sansepolcro con l'Adriatico ,
a Bellaria, attraverso Sant'Arcangelo e Ve-
rucchio – curando che vengano predisposte
tavole sinottiche per entrambi gli itinerari a l
fine di consentire, sul piano del costo dell a
realizzazione dei rispettivi tracciati, il raffron-
to di dati comparativi precisi e completi .

A giudizio dell'interrogante l'adozione del -
la seconda soluzione :

a) sarebbe di più facile e rapida attua-
zione e consentirebbe un dimezzamento dell a
spesa tanto più che gli 88 chilometri tra San-
sepolcro e Sant'Arcangelo, con la utilizzazio-
ne del facile passo di Viamaggio, la Via Mag-
giore dei romani, possono essere considerati ,
in blocco, pianeggianti e verrebbe ad essere
accorciato notevolmente l'inserimento nel si-

stema delle grandi strade (Via Emilia, Adria-
tica, Autostrada) ;

b) renderebbe possibile, con Ie rettifiche
di Badia Tebalda e Novafeltria, una abbre-
viazione del percorso che, da Bellaria a San -
sepolcro, potrebbe essere ridotto a 90 chilo-
metri ;

c) faciliterebbe, innestando la « direttis-
sima » Marecchiese su quella per Arezzo, l o
scorrimento del traffico fluente nella zona d i
confine tra Umbria e Toscana e tra March e
e Romagna, rendendo, nello stesso tempo, pi ù
celere il raccordo tra l'autostrada del Sole e
quella del Levante ;

d) agevolerebbe il flusso ed il deflusso
del traffico estivo della riviera romagnola, che
ha nella valle del Marecchia il suo epicentro,
consentendo anche, per la massa d'un mi-
lione e più di persone che in estate affollan o
stabilmente il litorale, la possibilità di escur-
zioni rapide nel Montefeltro, nella zona mon-
tana e in quella oltre montana verso Arezz o
e Siena .

	

(12894 )

MATARRESE .	 Al Ministro per gli in -
terventi straordinari nel Mezzogiorno . — Per
sapere i motivi per cui non si è ancora pro -
ceduto alla nomina del nuovo Consiglio d i
amministrazione della Cassa per il mezzo -
giorno, nonostante che tale nomina, secondo
la legge entrata in vigore .alla fine dello
scorso mese .di giugno, avrebbe dovuto aver
luogo entro il luglio 1965 .

In relazione alle sempre più numerose
notizie di stampa in proposito, l'interrogante
chiede di sapere quale fondamento abbian o
le voci secondo cui la mancata nomina de l
Consiglio di amministrazione della Cass a
per il mezzogiorno sarebbe dovuta all'anda-
mento difficoltoso delle trattative per la spar-
tizione dei seggi fra i partiti della maggio-
ranza, che così starebbero dando un preclaro
esempio di ante posizione dei loro interess i
di parte a quelli della collettività, in viola-
zione anche di norma di una legge da lor o
tenacemente voluta ed esaltata .

	

(12895 )

MARTINO GAETANO . -- Al Ministro
della sanità . — Per conoscere se, a suo av-
viso, risponde a norme di correttezza ammi-
nistrativa, in uno Stato di diritto, il prov-
vedimento del Commissario agli Ospedali riu-
niti di Messina, il quale ha disposto, sulla
base di una decisione del Consiglio di giu-
stizia amministrativa della Regione siciliana ,
il licenziamento con effetto immediato del
primario medico professor Sebastiano Famu-
lari prima ancora che la decisione del Con-
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siglio di Stato, presso cui il Famulari avev a
proposto ricorso, fosse depositata e notificata ;
e ciò sulla base di un quesito rivolto allo stes-
so Ministro della sanità .

	

(12896 )

VALITUTTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . -- Per conoscere se non in -
tenda predisporre una nota di variazione a l
bilancio finanziario per l'anno 1965, affinch é
il capitolo 1383 (Indennità e rimborso spe-
se di trasporto per missioni nel territorio
nazionale) risulti aumentato per poter di-
sporre la liquidazione delle indennità di viag-
gio e di missione, regolarmente autorizzate ,
ai direttori didattici incaricati della reggen-
za di un circolo .

L'interrogante fa presente che sono state
messe a disposizione dei suddetti direttori ,
fondi per la liquidazione delle indennità d i
cui sopra come se essi non avessero dovuto
raggiungere la sede di reggenza da quell a
di titolarità, fondi, cioè, per la sola visita
alle scuole comprese nel circolo di reggenza .

Ad avviso dell ' interrogante, ciò si deve ad
errore commesso nella impostazione del bi-
lancio per l'anno corrente . Infatti, senza te-
ner presente la maggior spesa che si sarebbe
dovuta incontrare, si è addiritura, ridotta
la previsione rispetto al periodo 1° luglio-3 1
dicembre 1964 .

La suddetta previsione ammontava a lire
130 .350.000 (capitoli 55-59) ; perciò mante-
nendo ferma la spesa, si sarebbe dovut o
iscrivere, per il 1965, la somma di 260 .700 .000
lire . Invece la somma iscritta risulta di lire
221 .595.000 con una riduzione di 39 .105 .000
lire .

	

(12897 )

MONASTERIO, CALASSO, D'IPPOLITO
E MATARRESE. — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere le
cause e le responsabilità del tragico incident e
al passaggio a livello di San Pancrazio Salen-
tino in provincia di Brindisi delle ferrovi e
del Sud-Est, verificatosi il 19 settembre 196 5
e che è costato la vita a quattro persone ed
il ferimento grave di altre due ;

per sapere se sia a conoscenza della
grande impressione e commozione che ha de -
stato il fatto e delle proteste risollevate con-
tro la società ferroviaria che non avrebb e
provveduto all'ammodernamento delle attrez-
zature, nonostante i cospicui contributi al -
l'uopo incassati . Molti difatti fanno rilevar e
che nonostante gli impegni assunti col rin-
novo della concessione, fra le altre inadem-
pienze, circa 220 passaggi a livello risulte-
rebbero ancora incustoditi, mentre – si dice –

i congegni e i materiali impiegati per gli
altri, sarebbero di scarto o tecnicamente su-
perati ;

per sapere infine se non crede il Mini-
stro di dover promuovere una severa inchie-
sta sull'incidente di San Pancrazio, sullo stat o
generale delle ferrovie del Sud-Est e proporr e
la revoca della concessione ed il loro ritorn o
alla gestione statale . Così come richiesto a
suo tempo dall'amministrazione provincial e
di Lecce ed auspicato dalle organizzazion i
sindacali e dalle popolazioni interessate .

(12898 )

FRANCO RAFFAELE . Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per sapere da
quale dicastero ed in base a quali motiva-
zioni sia stata proposta la concessione del -
l'onorificenza di cavaliere al merito della Re -
pubblica all'avvocato Eno Pascoli', di Go-
rizia .

L'interrogante rileva l'inopportunità di
tale concessione, stante che l'avvocato Pa -
scoli è un noto fascista, membro del Partit o
fascista prima del 1943, poi iscritto al Par-
tito fascista repubblicano, volontario nell e
forze armate della cosiddetta Repubblica so-
ciale italiana col grado di ufficiale ed or a
uno dei massimi esponenti del Movimento
sociale italiano e capogruppo di quel par-
tito al Consiglio comunale di Gorizia .

In quest'ultima veste, l'avvocato Pascol i
ebbe più volte occasione di dichiarare pub-
blicamente il suo disprezzo verso le istitu-
zioni della Repubblica e verso la Resistenza .

Recentemente, in piena seduta consiliare ,
egli usò frasi oltraggiose nei confronti de i
Capo dello Stato, in occasione della sua ele-
zione all'alto magistero, per cui è difficile im-
maginare quali meriti l'avvocato Pascoli ab-
bia acquisito nei confronti della Repubblica,
nata dalla Resistenza e fondata sulla Costi-
tuzione democratica .

Il conferimento dell'alta onorificenza al -
l'ex ufficiale repubblichino ha destato stupore
e indignazione nell'opinione pubblica non
solo di Gorizia, ma dell'intera regione Friu-
li-Venezia Giulia, stupore, e indignazione d i
cui si sono resi interpreti i consiglieri regio-
nali del P .S.I ., del P.C.I ., del P.S .D.I ., del
P .R .I ., del P.S .I .U.P . e dell'Unione Demo-
cratica Slovena, che hanno indirizzato al Pre-
sidente della Repubblica una lettera per chie-
dere la revoca del provvedimento . (12899)

CANNIZZO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri .	 Per sapere se corrispon-
de a verità la notizia pubblicata dalla stam-
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pa che il Commissario dello Stato non ha im-
pugnato la legge votata in questi giorni dall a
Assemblea regionale siciliana sull'Ente di svi-
luppo agricolo, manifestamente viziata da il -
legittimità costituzionale . Pare, sempre dall e
notizie pubblicate dai giornali, che i compe-
tenti uffici della Presidenza del Consiglio
non hanno ritenuto di dare il nulla-osta a l
Commissario dello Stato per impugnare l a
legge in tempo utile .

Qualunque possa essere la fondatezza dell e
notizie diffuse dalla stampa, l ' interrogante
chiede al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri se è a conoscenza :

1) che la legge regionale sull'Ente d i
sviluppo agricolo è manifestamente illegit-
tima, perché viola i precetti della Costituzio-
ne e specialmente quelli previsti nel tito-
lo III ;

2) che è dovere del Commissario dello
Stato provvedere direttamente a sollevare l a
illegittimità costituzionale della legge, e qua-
lunque interferenza sulla sua autonoma deci-
sione è manifestamente arbitraria ed illegit-
tima perché nelle regioni, nelle quali la for-
mula politica dì Governo è uguale a quella
centrale, praticamente può essere ostacolat o

diritto-dovere del Commissario . La sua di -
pendenza gerarchica, infatti, dagli organi de l
potere esecutivo non dà nessuna garanzia no n
solo alle minoranze politiche ma anche agl i
abitanti della intera regione ; ed è questo un o
fra i tanti motivi per i quali gli italiani no n
guardano con simpatia all'istituto regionale ;

3) che poiché non ostante il recente voto
contrario del Parlamento sulla legge nazio-
nale degli enti di sviluppo, si può ritener e
che, costituzionalmente è competente lo Stat o
a regolare la materia, il Commissario di Stat o
avrebbe dovuto sollevare la eccezione sulla
competenza della Regione a legiferare sopra
una materia di riserva legislativa statale ;

4) che non vale affermare che i citta-
dini potranno, in via incidentale, sollevare
la eccezione di illegittimità costituzionale ,
per esimere il Commissario di Stato da un
preciso dovere, anche perché era diffusa, ne l
seno di parte della maggioranza governativa
regionale, la voce che per contingenti ra-
gioni politiche si addiveniva a varare una
legge che sarebbe stata certamente impu-
gnata per manifesta incostituzionalità ;

5) né si dica che il Commissario di Stat o
ha il dovere di intervenire solo per impugna-
re le leggi regionali in conflitto con le sta-
tali, o regolanti settori legislativi di compe-
tenza statale, perché il Commissario di Stat o
ha il dovere di essere, in ogni caso, il custode

della legittimità costituzionale delle legg i
approvate nella regione nella quale, tra l'al-
tro, vigendo il sistema monocamerale, vien e
meno la posibilità di altri controlli . (12900 )

FRANCHI, MANCO E CALABRO . — Al
Ministro dell'interno . — Per sapere se sia a
sua conoscenza che il comune di Cervignan o
del Friuli ha arbitrariamente disposto ed ef-
fettuato cancellazioni di scritte ed aggiunt e
di nomi sul monumento dei caduti cui le pre-
cedenti amministrazioni non avevano mai ap-
portato variazioni di sorta e per conoscer e
quali iniziative intenda prendere per imporre
a quel sindaco, che mai ha interpellato il con-
siglio comunale, la restituzione del monu-
mento alle sue originarie condizioni così com e
anche la pubblica opinione indignata per la
inopinata decisione .

	

(12901 )

FRANCHI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali ulteriori difficoltà si op-
pongano alla definizione delle pratiche d i
pensione di guerra dei signori Fornasier o
Pietro (posizione 167664), Sedran Domenic a
(posizione 382926), Cusinato Giuseppe (po-
sizione 1657717), Terpin Primo (posizion e
2079994), Bressan Mario (posizione 1601740) ,
Maieroni Antonio (posizione 1639648), Zava-
gno Silvia vedova De Rosa (posizione 618141) ,
Bializ Caterina vedova Morassi Valentin o
(posizione 219677/V.G .), Plazzotta Tranquillo
(posizione 1546194), Vincenzotti Pietro Paol o
(posizione 1089585), Avoledo Luigi (posizion e
328867), Masini Lucia (posizione 362228) ,

,Contardo Ferruccio (posizione 1499125) .
(12902 )

BRUSASCA . — _Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se il Go-
verno ritiene opportuno promuovere, nelle
opportune sedi, le modifiche che appaiono ne-
cessarie, sia in materia di merito che di ter-
mini, del decreto del Presidente della Repub-
blica 12 febbraio 1965, n . 162 .

La provvida ma complessa disciplina d i
questo decreto in difesa della produzione viti -
vinicola nazionale contro le frodi, tanto recla-
mata ed attesa dagli onesti di tutte le cate-
gorie del settore, ha creato problemi di ap-
plicazione, tecnici e finanziarii, che, indipen-
dentemente dalla buona volontà degli interes-
sati, non potranno essere risolti entro il 24 set-
tembre, giorno di entrata in vigore delle nuo-
ve norme .

La lunga serie di difficoltà pratiche pe r
l'applicazione di queste norme è stata gran -
demente superiore alle previsioni della Com-
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missione consultiva parlamentare e degli or-
gani governativi, i quali, inoltre, nonostante
il loro grande zelo, non sono assolutamente
in grado, per i loro troppo esigui organici ,
di provvedere per tutti i controlli ed anch e
soltanto per rispondere a tutti i quesiti che
vengono loro rivolti .

Un primo grande risultato, il decreto de l
Presidente della Repubblica 12 febbraio 1965 ,
n . 162, lo ha già ottenuto : quello di avere
fatto sorgere nelle varie categorie, su un pia-
no non più soltanto dei dirigenti, ma general e
di massa, il clima della necessità e della in-
derogabilità della nuova disciplina .

Di questo risultato va dato merito al mi-
nistero dell'agricoltura, che ha saputo, con
perspicua tenacia, superare le remore che pe r
tanto tempo l'avevano ostacolata .

Mai, prima d'ora, infatti, c'era stata tanta
larga consapevolezza dell'esigenza di un ordi-
ne razionale, onesto, leale e competitivo tr a
i vitivinicultori italiani : questo clima, aperto
all'indispensabile collaborazione delle catego-
rie con il Governo per la più efficace difesa
della legittima produzione vinicola contro l e
frodi, verrebbe, però, frustato, se venissero
applicate le gravi sanzioni della legge quando
la stessa non è stata applicata per spiegabili ,
reali difficoltà, che attengono non a pochi, m a
alla generalità dei casi .

L'interrogante ritiene, d'altronde, che l e
approfondite discussioni fatte nei numerosis-
simi convegni tenuti dalle categorie, in vista
dell'entrata in vigore del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 162, hanno indicato
argomenti precisi e termini equi, in base a i
quali il Parlamento potrà provvedere rapida -
mente per tutte le necessarie modifiche, dan-
do la giusta soddisfazione alle categorie pe r
le giustificate proposte che stanno presentan-
do e, sovrattutto, rafforzando il senso di re-
sponsabilità e l'impegno di collaborazione i n
tutti coloro che hanno visto nei principi fon-
damentali della nuova disciplina validi mezz i
per la difesa e per il potenziamento della no-
stra gloriosa vitivinicultura .

	

(12903 )

PICCIOTTO . — Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità . —
Per sapere se non ritengono necessario
il loro immediato intervento presso la
clinica Marulli di Cosenza che, rifiutand o
sistematicamente di corrispondere il salario
ai dipendenti, costringono tutto il perso-
nale ad astenersi dal lavoro con grave disa-
gio dei ricoverati ;

per sapere se non ravvisino l'opportu-
nità di una tempestiva ispezione .

	

(12904)

SERONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
del fatto che la legge n . 1282 del 22 novembre
1961, relativa al personale non insegnante
delle scuole e degli istituti di istruzione tec-
nica e professionale, viene dal 1961 sistema-
ticamente disattesa e che il relativo decreto
interministeriale 1° ottobre 1962 non è stato
compilato ; mentre quello al 1° ottobre 1963 ,
in attesa di ottenere l'approvazione degli or-
gani di controllo, non rispetta le aliquote fis-
sate dalla suddetta legge . Ciò determina u n
forte aggravamento della situazione del set-
tore, essendo dal 1961 ad oggi aumentata l a
popolazione scolastica e il personale in -
segnante .

SERONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se nel piano di in-
terventi per l'edilizia scolastica in relazion e
alla legge 13 luglio 1965, n . 874, abbia pres o
in considerazione – e in che misura – le ri-
chieste avanzate dall'Amministrazione comu-
nale di Scandicci (Firenze) e delle quali f u
trattato in un colloquio che il sindaco di que l
comune ebbe col ministro in data 25 mag-
gio 1965 : richieste di estrema urgenza, dat a
la situazione che si è venuta a creare in cam-
po scolastico a Scandicci per il noto massic-
cio incremento di popolazione che ha portato
la popolazione residente nel comune alla dat a
del 1° agosto alla cifra di 30 .302 unità .

(12906)

ABENANTE . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere i motivi del tassa-
tivo divieto posto all'assegnazione degli al-
loggi popolari di via Altamura (rione Gemito )
Napoli e quando, in considerazione della ca-
rente situazione edilizia locale, saranno as-
segnati dall'Istituto case popolari .

	

(12907 )

ABENANTE. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Sulla riduzione dei fondi per la-
voro straordinario al S .E .P . che, per quant o
riscontrato negli uffici delle opere marittime ,
ha provocato la riduzione di importanti lavori
in corso .

In proposito, anche in relazione alla sta-
gione sfavorevole per i lavori di escavo, i l
provvedimento appare tanto più assurdo ove
sì consideri che l'escavazione, ai fini dell a
economicità della gestione, non può essere ef-
fettuata con predeterminato e limitato orari o
ma deve 'sfruttare le condizioni favorevol i
del mare .

( 12905)
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Il provvedimento, è opinione diffusa tra
i tecnici del ramo, aggrava le condizioni d i
disagio del S .E .P . a favore di alcuni grupp i
ii .dustriali e, frattanto, con onere finanzia-
rio maggiore per lo Stato, i lavori vengono
in misura crescente appaltati dalle impres e
che, anche con natanti sotto bandiere pana-
mense, olandese, ecc ., operano ,nel settore vio-
lando, peraltro, le norme sul contratto col-
lettivo nazionale del lavoro che, per contrat-
to, la P. A. dovrebbe fare osservare .

Sulla necessità di adottare adeguati prov-
vedimenti per :

1) aumentare congruamente i fondi per
« lavoro straordinario » da corrispondere ,
una volta superati i limiti massimi consentiti ,
anche sui fondi stanziati per i lavori in ge-
stione diretta ;

2) limitare entro i limiti massimi con -
sentiti, i lavori in appalto ;

3) esigere dalle imprese, anche se i na-
tanti battono bandiera di altri Paesi, il ri-
spetto dei contratti collettivi nazionali del la-
voro per i lavoratori italiani impiegati ;

4) accelerare il processo di riorganiz-
zazione del servizio sulla base di una effettiv a
autonomia tecnica ed amministrativa e col-
locando il personale in una nuova posizion e
giuridica ed economica che tenga conto dell e
caratteristiche e delle esigenze del S .E .P .

(12908 )

ABENANTE, JACAllI, RAUCCI E CHIA-
ROMONTE. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere come in-
terverrà presso la società Mobiloil di Sa n
Giovanni a Teduccio (Napoli) per stroncare
il pauroso aumento degli infortuni dovuti a l
fatto che :

gli organici sono da tempo al di sott o
dei limiti di sicurezza previsti dalle norme
antinfortunistiche ;

gli addetti ai servizi di vigilanza e si-
curezza degli impianti sono sistematicament e
utilizzati per altre attività produttive con cu-
mulo di mansioni che di fatto annulla il la-
voro di attesa proprio degli addetti ai serviz i
di vigilanza .

Inoltre gli interroganti fanno presente che ,
violando ogni vigente norma sull'orario d i
lavoro, l ' azienda ha programmato turni d i
lavoro .di 12 ore consecutive utilizzando i tur-
nisti in modo tale da sottoporli ad un massa-
crante lavoro straordinario per poter assicu-
rare l'attività produttiva .

Infine gli interroganti sottolineano la ne-
cessità di intervenire per imporre il rispett o
della legge sugli appalti dato che nella sud-

detta azienda la manutenzione ordinaria de -
gli impianti viene effettuata da ditte appalta-
trici che possono essere eliminate propri o
perché trattandosi di fermate cicliche quest e
sono programmate in modo tale da assicu-
rare un permanente impiego a quei lavora -
tori che da anni, alle dipendenze delle ditte
appaltatrici, operano nell'azienda senza solu-
zione di continuità del rapporto di lavoro .

(12909 )

LEONARDI E BERLINGUER LUIGI . —
Ai Ministri dell'industria e commercio e del-
la ricerca scientifica . — Per sapere se è vero
che una nutrita commissione del C .N.E.N., si
è recata a Tokio per partecipare ad una riu-
nione della agenzia nucleare ; per conoscere
il costo di questa partecipazione che sarà as-
sai notevole data la numerosità della delega-
zione italiana e per conoscere inoltre le ra-
gioni del viaggio, i compiti assegnati e svolti
dai singoli componenti e quanto altro riter-
ranno opportuno comunicare per illustrare l e
ragioni e la validità di questa iniziativa .

(12910 )

SERONI. — Al Ministro dell'industria e
del commercio. — Per sapere se sia a cono-
scenza di quanto segue, e come intende inter -
venire in proposito :

In data 18 maggio 1965, a seguito di rego-
lare accordo sindacale fra E.N.EL. ed orga-
nizzazioni sindacali di categoria, si votò i n
tutti gli otto compartimenti E .N .EL. per eleg-
gere le commissioni centrali e periferiche pe r
l'assistenza, la ricreazione e la cultura nel -
l'ambito dell'ente . A tali elezioni partecipa-
rono oltre 60 mila lavoratori (tecnici, impie-
gati ed operai) . A tutt'oggi, le commission i
non sono state ancora formate e gli eletti non
sono stati convocati per la costituzione delle
stesse, nonostante le sollecitazioni che i sin-
dacati hanno ripetutamente rivolto alla pre-
sidenza dell'ente . Tale inspiegabile ritardo h a
fra l'altro portato ad una paralisi in tutto il
settore dell'assistenza, ricreazione e cultura ,
danneggiando sensibilmente i lavoratori e l e
loro famiglie .

	

(12911 )

SERONI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se sia a conoscenza del fatto che i n
diversi ospedali è sistematicamente violat a
la legge vigente che prescrive lo sdoppiamento
del primariato quando si superino i 120 letti
e che – fatto assai più grave – quando le am-
ministrazioni provvedono allo sdoppiamento ,
le autorità tutorie (è il caso dell'ospedale ci -
vile di Pistola, fra gli altri) annullano i prov-
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vedimenti . Particolari informazioni e precisa-
zioni sarebbero gradite sui seguenti casi : ospe-
dale civile di Pistoia, clinica chirurgica di
Milano, ospedale di Monza (medicina), ospe-
dale di Varese (ostetricia e medicina), ospe-
dale di Bergamo (medicina) .

	

(12912 )

ABENANTE. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere quali prov-
vedimenti adotterà nei confronti dei diri-
genti della Navalmeccanica di Castellammar e
di Stabia, responsabili del licenziamento de l
commissario interno Cascone.

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere come tale aperta azione di rappre-
saglia si concili con la tanto attesa giusta
causa nei licenziamenti dato che si contest a
al Cascone idi aver usato un linguaggio offen-
sivo verso la direzione . In particolare si chie-
de al ,Ministro interrogato di tutelare la li-
bertà di espressione intervenendo per il ri-
tiro del licenziamento, dato che eventual i
reati devono sempre e unicamente essere ac-
certati dal giudice che non è certamente i l
direttore dell'azienda, il quale poteva rivol-
gersi alla Magistratura ove si fosse ritenuto
offeso dalle dichiarazioni del Cascone . (12913 )

SERONI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
della dichiarazione fatta dal Ministro del bi-
lancio nel corso della cerimonia inaugural e
della Mostra mercato dell'antiquariato a Fi-
renze, relativamente ad un disegno di legge
che il Governo starebbe approntando per l a
revisione e la liberalizzazione dell'esporta-
zione 'di oggetti d'arte ; e se non ritiene che
una valutazione circa l'opportunità e i modi
di una tale revisione non sia da lasciare all a
commissione d'indagine per la tutela e l a
valorizzazione del patrimonio artistico isti-
tuita con legge 26 aprile 1964, n . 310, e all o
schema di rinnovamento delle leggi di tutel a
che essa è impegnata per legge a proporre a l
Ministro per la pubblica istruzione .

	

(12914 )

SERONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che, in relazione all'articolo 344 de l
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, , taluni di -
pendenti del ministero della pubblica istru-
zione hanno avuto riconosciuto tutto il ser-
vizio prestato ai fini degli avanzamenti di car-
riera e della progressione economica (prov-
vedimenti regolarmente registrati dalla Cort e
dei conti) e che la massa dei dipendenti dello
stesso ministero non ha avuto tali riconosci -
menti, perché la stessa Corte dei conti si è

rifiutata di provvedere alla registrazione dei
relativi decreti ; e se non ritenga che tale con-
trastante e non giustificata applicazione dell o
stesso articolo di legge abbia creato e cre i
un giustificato malumore fra i dipendenti in
possesso dei requisiti previsti dalla legge pe r
conseguire gli stessi benefici che sono stat i
riconosciuti solo ad un ristretto numero d i
dipendenti .

	

(12915 )

Interrogazioni a risposta orale .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro per la ricerca scientifica, per conoscer e
in quale considerazione intendano tenere
l'unanime deliberato dell'assemblea dei co-
mitati nazionali del Consiglio nazionale dell e
ricerche in merito alla istituzione di un Mini-
stero per la ricerca scientifica, adottato il 16

settembre 1965 .
« In considerazione del fatto che in quell a

occasione il massimo organo della ricerca i n
Italia espresse il voto " che il disegno di legge
per la istituzione del Ministero predetto foss e
sottoposto al parere dell'assemblea dei comi-
tati del C .N .R., organismo che per la sua
rappresentatività e per la sua natura giuridic a
è qualificato per esprimersi- in modo consa-
pevole ", gli interroganti chiedono di cono-
scere se l'onorevole Presidente del Consigli o
e l'onorevole Ministro per la ricerca scientifica
non intendano soprassedere per realizzare un a
ben più ampia consultazione degli ambienti
competenti, per fugare le perplessità e le
preoccupazioni che l'iniziativa della istitu-
zione del nuovo ministero ha destato fra gl i

interessati .
« Data l'urgenza estrema di affrontare e

risolvere i problemi di una consapevole poli-
tica della ricerca scientifica e tecnologica ne l
nostro paese, unitamente a quelli una mo-
derna regolamentazione di tutti gli aspetti bu-
rocratici, di fronte ai quali l'istituzione di un
nuovo ministero appare da un lato di secon-
daria importanza, e dall'altro notevolment e
gravido di pericolo di una nuova e più pesant e
burocratizzazione dell'intero settore, gli in-
terroganti chiedono di conoscere quali sian o
gli intendimenti dell'onorevole Presidente del
Consiglio e dell'onorevole Ministro per la ri-
cerca scientifica al riguardo .
(2915)

	

« BERLINGUER LUIGI, ROSSANDA BAN -

FI ROSSANA, NATOLI n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri del tesoro e del commercio con l'estero,
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per conoscere l'avviso del Governo sui rap-
porti finanziari intercorrenti con la Repub-
blica iugoslava, e ciò in relazione alle ne-
cessità della nostra economia ed alla svalu-

zione della moneta nonché alle insolvenze de l
governo di Belgrado .

	

(2916)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell'agricoltura e foreste, dei lavori pubblici ,

dell'industria e commercio, dell'interno e de l
biìancio, per sapere, a seguito dei gravi nubi-
fragi verificatisi recentemente in Umbria, che
come è noto hanno provocato vittime e dann i
ingenti, quali provvedimenti intendano adot-

tare al fine di :
a) mettere mano rapidamente alle opere

di sistemazione idrogeologica della vallata

del Tevere e dei suoi affluenti alcuni dei qual i

come l'Argento sono stati resi tristemente fa-
mosi dagli avvenimenti di questi giorni ; la
carenza in questo campo ha raggiunto limit i
tali che di fatto una parte delle popolazion i

umbre e i loro beni sono alla mercé di un for-
tunale anche di modeste dimensioni ; il cospi-
cuo impegno di spesa che le opere compor-
tano non può essere addotto a motivo per
lasciare insoluto un problema di tale gravità ;

b) predisporre provvedimenti per l'aiuto
e il risarcimento dei danni subiti dagli ent i
pubblici e dai privati tenendo particolare con-
to delle piccole aziende contadine, artigiane
e commerciali e di talune imprese industrial i
per le quali l'intervento più utile va consi-
derato quello di congrui prestiti a lungo ter-

mine al fine di poterne ristabilire l'efficienza
produttiva e il livello occupazionale ;

c) affidare la direzione degli interventi a
un organismo che abbia sufficiente autorit à
per condurla in porto senza inutili lungaggin i
burocratiche, previa consultazione ,con gl i

enti locali interessati come richiesto da tutt i
gli amministratori presenti al recente conve-
gno di Orvieto e nel quadro della programma-
zione economica regionale ;

e se infine intendano tenere conto de l
ripetersi drammatico degli avvenimenti i n
occasione del recentissimo nubifragio verifi-
catosi a Terni e che ha portato all'allaga-
mento, per le stesse ragioni di una parte dell a
città, provocando danni ingenti e forse anch e
vittime per i quali sono in corso i primi ac-

certamenti .

	

(2917)

	

« ANDERLINI » .

« I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e

foreste, per conoscere se sia stata accertata
l'entità e la estensione dai danni recati nell a

regione calabrese dai recenti nubifragi e qual i

provvedimenti siano stati adottati per sovve-
nire alle popolazioni sinistrate .

	

(2918)

	

« PULCI ERNESTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo, per conoscere :

a) l'entità dei danni causati dal recent e

nubifragio, nella piana di Sibari ;

b) i provvedimenti di emergenza e d i
assistenza, e di lavori pubblici, e fiscali pre-

disposti ;

c) i provvedimenti di tempo lungo .

	

(2919)

	

« REALE GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per sapere se corrisponde al vero la notizi a
secondo la quale gli uffici della M.C .T.C . sta-

rebbero per rilasciare l'autorizzazione a ditt e
private per l'esercizio di autolinee sulla auto -
strada Napoli-Salerno .

Gli interroganti ricordano che al riguar-

do vi fu un preciso impegno del Governo ch e
accolse l'ordine del giorno presentato in sed e
di approvazione del piano di riclassamento e

potenziamento da :le ferrovie dello Stato ch e

lo impegnava a non rilasciare concessioni d i

autoservizi sulle autostrade prima di aver at-
tuato la riforma del vigente regime concessio-
nale previsto dalla legge del 1939 .

« Fanno altresì presente che la concessio-

ne di autoservizi sulle autostrade costituisc e
un atto di politica economica dannosa all a
collettività perché esaspera la concorrenza
alle ferrovie dello Stato e non apporta alcu n

beneficio agli utenti in termini di quantità e
qualità _di servizi .

	

(2920)

	

« GATTO, CACCIATORE, AvoLlo, ALINI ,
PIGNI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r

conoscere la ragione per la quale sul diret-
tissimo 34 in partenza da Roma per Firenze
alle 20,53 non presti servizio la vettura risto-
rante, contrariamente alla esplicita indicazione
dell'orario ferroviario di recentissima pubbli-

cazione ; e se si sia tenuto conto del grave
disagio che deriva ai viaggiatori per il fatt o

che nessun altro treno serale in partenza d a
Roma per il nord, sulla più frequentata line a
ferroviaria italiana, porta tale servizio .

	

(2921)

	

« CODIGNOLA » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste, dell'indu-
stria e commercio e delle finanze, per saper e
se sono a conoscenza della gravissima situa-
zione esistente nel settore avicolo italiano e
dell'agitazione in corso nelle . categorie avicol-
tori che, persistendo il prezzo del pollo at-
torno alle lire 200 al chilogrammo, è giunta ,
nella provincia di Forlì, ad uno sciopero d i
mercato il giorno 27 settembre 1965 con l'ade-
sione totale degli avicoltori .

« Poiché il perdurare di questa situazione ,
non solo avrebbe disastrose conseguenze eco-
nomiche per i produttori avicoli ma compro -
metterebbe seriamente per un lungo periodo
l'attività dell'importante settore produttivo, s i
chiede di sapere quali provvedimenti hanno
adottato o intendano adottare, con l'urgenz a
che il caso richiede, per fare cessare gli ele-
menti speculativi che stanno alla base del -
l'attuale crisi del mercato avicolo .

« Gli interroganti, inoltre, chiedono se i
Ministri interessati non ritengano di predi-
sporre provvedimenti o ad assecondare le al -
tre iniziative parlamentari, al fine di affron-
tare e risolvere in modo adeguato gli annosi
e più importanti problemi del settore quali
il riconoscimento giuridico dell'attività avicol a
come formatrice di reddito agrario, le que-
stioni fiscali, lo sviluppo della cooperazione e
delle strutture di mercato .

	

(2922)

	

« LUSOLI, OGNIBENE, VESPIGNANI ,
Z0B0LI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
che, in contrasto con le precise assicurazion i
date dal Ministro nel corso della discussione
del bilancio presso la Commissione Affari in -
terni del Senato, hanno imposto di riman-
dare alla primavera del 1966 le elezioni pe r
il rinnovo del consiglio comunale di Ascol i
le quali, in base alla legge ed alle stesse di-
chiarazioni del Ministro, dovevano essere in -
dette per il 28 novembre del 1965 .

	

(2923)

	

« GRILLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno, per
conoscere :

a) i gravi motivi che hanno indotto
l'autorità giudiziaria a ordinare, in manier a
inusitata, presso il questore di Reggio Cala-
bria il sequestro di documenti riferentisi al-
l'inchiesta Macera su i legami tra le organiz-
zazioni delinquenziali della provincia di Reg-
gio Calabria e quelle australiane ;

b) i risultati dell'inchiesta amministra-
tiva ordinata dal Ministro dell'interno co n
l'invio a Reggio Calabria dell'ispettore gene-
rale di pubblica sicurezza De Stefano e i prov-
vedimenti adottati .

	

(2924)

	

« FIUMANÒ, GULLO, TERRANOVA RAF-
FAELE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere sulla base di quale criterio si proced e
nella nomina dei presidenti degli Enti pro-
vinciali per il turismo e delle Aziende auto -
nome di soggiorno .

« In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se per le Marche, collegio elettoral e
del Ministro, esista un accordo fra i partit i
del centro-sinistra per cui, ignorando l'im-
portanza e la delicatezza del settore che ri-
chiederebbe la presenza di uomini compe-
tenti e preparati, indipendentemente dall a
loro qualificazione politica, sia stato deciso
di consegnare al P .S.I . tutti gli organismi del
settore turistico, come starebbero ad indi-
care le nomine effettuate da alcuni mesi a
questa parte .

	

(2925)

	

« GRILLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
conoscere i criteri in base ai quali l'Ente pro-
vinciale del turismo, di Pescara ha organiz-
zato un costosissimo primo incontro europe o
della gioventù e il ministero del turismo e
dello spettacolo ha elargito uno specifico con -
tributo .

a L'interrogante ha presente che l'Avanti ! ,
quotidiano del partito in cui militano il pre-
sidente dell'Ente provinciale per il turism o
di Pescara e il Ministro del turismo e dell o
spettacolo, nel suo numero del 25 luglio 196 5
così presenta la manifestazione : « Il motiv o
centrale e il tema dell'incontro è " Il turism o

e l'Europa " . Ma è chiaro che i giovani par-
tecipanti non dibatteranno il problema del-
l'európeismo in funzione esclusiva dell'aspet-
to turistico, quanto soprattutto cercheranno
l'intesa, attraverso i comuni motivi di fon -
do, per instaurare un dialogo che non si esau-
risca in questa occasione per l'unità politic a
europea » .

« Da questa premessa il relatore ufficial e
del Convegno ha tratto lo spunto per un di -
scorso nel quale ha attaccato duramente l a
politica del Presidente della Repubblica fran-
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cese ed un giornalista jugoslavo,' quaranten-
ne più che ventenne, ha potuto inveire con-
tro i governi della Spagna, del Portogallo e
contro « gli imperialisti » del Congo e de l
Vietnam .

« L'interrogante chiede pertanto se l'uti-
lizzazione dei fondi del Ministero del turi-
smo e dello spettacolo e quelli dell'Ente pro-
vinciale del turismo di Pescara per un con-
vegno chiaramente marxista (si parla di al -
meno venti milioni) rientra nel quadro di un a
nuova politica turistica del centro-sinistra ,
che, invece di tendere all'incremento dei tu-
risti stranieri paganti, fa tutte le spese di viag-
gio e di soggiorno ai partecipanti a una sa-
gra socialcomunista .

	

(2926)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo, per sapere :

a) quali provvedimenti intende adotta-
re a favore dei familiari delle due vittime de l
nubifragio recentemente verificatosi a Tern i
e nei comuni vicini ;

b) quali provvedimenti di emergenza s i
intendono adottare per far fronte in maniera
immediata agli urgenti danni causati dal nu-
bifragio ;

c) quali provvedimenti a più lunga sca-
denza si intendono adottare onde evitare ch e
l ' intera regione, i suoi cittadini, la sua agri -
coltura, le sue industrie, i suoi comuni e l e
sue stesse città siano nella permanente con-
dizione di dover temere che un temporal e
si trasformi - come spesso accade - in una
calamità di vaste proporzioni .

	

(2927)

	

« ANDERLINI » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione per cono-
scere il suo atteggiamento in merito alla re-
cente decisione dell'Università di Modena d i
istituire una facoltà distaccata di economia
e commercio a Reggio Emilia, e più in ge-
nerale in merito al proliferare di iniziativ e
tendenti a promuovere - al di fuori di qua-
lunque piano organico e spesso a carico degl i
enti locali - l'istituzione di nuove facoltà
universitarie, in sedi che il più delle volt e
non sono in grado di fornire alcuna garanzia
di preparazione e di efficienza per quel ch e
riguarda le ,attrezzatture didattiche e scien-
tifiche .

« Gli interpellanti chiedono pertanto di
conoscere dettagliatamente quali pratich e
siano in corso di tale materia, quali inizia-
tive il Ministro intenda assumere in propo-
sito nel periodo attuale in attesa dell'appro-
vazione del piano pluriennale per lo svilupp o
della scuola e particolarmente dell'universi-
tà, e quali provvedimenti egli intenda adot-
tare per scoraggiare .e - ove necessario - bloc-
care i procedimenti in corso, prima che si
aprano corsi e si dia inizio ad attività didat-
tiche che il Governo ed il Parlamento saran -
no in seguito tenuti a considerare a posteriori ,
come è più volte avvenuto nel recente pas-
sato, con grave danno degli studenti e della
serietà degli studi .
(567)

	

« NATTA, BERLINGUER LUIGI, Ros-
SANDA BANFI ROSSANA, BORSARI » .
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